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UN VECCHIO SLOGAN 

mu 

La diseiissiouu in Par lamen­
to sul bilancio del l ' Industr ia 
i la integrale pubblicazione 
«Iella relazione Meuichella sul­
la si tuazione economica i ta­
liana e sulle sue prospett ive, 
hanno fatto to rna te in voga 
MI tut ta la s t ampa governat i ­
va uuo dei più consunti sia-
quii delle classi dominant i ita­
l iane : quello della diminuzio­
ne dei consumi come condi­
zione per aumen ta re frii inve­
r t imenti produt t iv i . E uatu-
lal inente non viene perduta 
l 'occasione per r iaffermare il 
i<i rat tei e «an t i economia» dei 
...0 ioramenti salarial i richie­

sti dalla C G I L i quali , secon­
do la tesi pudionale , non fa­
rebbero al t ro che so t t ra r re 
» apital i agli investimenti pro­
dutt ivi e creare pericoli iu-
llaziouUtici. 

Questa posizione ci inette 
ancora una volta di t roti te ul 
punto crucia le della politica 
economica e sociale del go-

e de» grupp i che diri-
le a t t ivi tà economiche 

del Paese: ci t roviamo in so­
stanza di froute a uu indi-
i iz/.o di fondo, il quale s ta al­
la base della si tuazione di 
iragil i tà, di squil ibrio e di 
mancanza di s icure prospet ­
t i ^ che cara t te r izza la nostra 
si tuazione economicu e in par -

i . . . . . 

\ o u i o 
.•uno 

ticolure l 'at t ività industr iale , 
ed è una delle cause fonda­
mental i delle condizioni di 
miseria in cui si d ibat tono i 
lavoratori i tal iani . 

Le condizioni di vita della 
popolazione lavoratr ice i tal ia­
na sono s ta te così ampiamen­
te documenta te dal la recente 
inchiesta pa r l amen ta re sulla 
miseria e dal l 'u l t ima relazio­
ne Vauoni con i saoi dati sul 
reddito nazionale e sui con­
sumi, che l 'appello alla dimi­
nuzione dei consumi suona 
derisione e offesa per la g ran­
de maggioranza degli i tal iani . 
.^i t ra t ta di una questione p ro -
londutuente umana , ma an­
che di un g rande problema 
economico. 

1 riflessi immedia tamente e 
- t ru t tu ra lmeute negativi che 
il basso tenore di vita della 
popolazione l a \o iu t r i ce hu sul 
mercato interno di consumo, 
e quindi sulle a t t iv i tà produt ­
tive, sono così e r ìdent i e in­
discutibili che non hanno bi ­
sogno di essere dimostrat i . 

Che cosa significa, allora, 
questo appel lo alla d iminu­
zione dei consumi , se non una 
jrrdiide indifferenza per il 
mercuto interno e una ten­
denza a. cons iderare il mer­
ca to interno come secondario 
ai fini dello sv i luppo delle a t ­
tività produt t ive nazional i? 
Kvidentemente chi lancia que ­
sto appel lo fa assegnamento 
sopra t tu t to sul mercaio este-
10; oppure pen->a a un mer­
daio interno il qua le può es­
sere manovra to fino a ga ran­
tire ai g ruppi monopolistici i 
più lauti profitti, anche se li­
mita to nella sua espansione. 
Ma come sì p u ò ri tenere che 
la maggioranza degli i tal iani 
e le loro organizzazioni s in­
dacali e polit iche democra t i ­
che accett ino una simile tesi? 

L'affermazione secondo lo 
quale il sacrificio di oggi s a rà 
redditizio domani non ot t iene 
ormai nessun credi to quando 
proviene da cer t i pulpi t i . P r i ­
ma di tut to , e su di un p iano 
anche esclusivamente econo­
mico, gli scambi con l 'estero 
l u n danno mai , per la loro 
stessa na tu ra , nessuna ga ran ­
zia di s tabi l i tà e di con t inu i t à : 
e questa fragilità organica del 
commercio «•stero in genere! 
\ iene aggrava ta dal governo 
italiano per il c a r a t t e r e uni la­
terale e discr iminator io che , 
per motivi politici, imprime al 
commercio stesso. In secondo 
luogo, il commercio estero può 
avere prospet t ive s icure di 
svi luppo solo se *i basa, a n -
< he ai fini dei costi dì produ­
zione. sulla espansione conti-J 
tuia del merca to interno. 

Inoltre, considerando, come; 
«"• giusto, e lfet t iva e positiva 
residenza di capi ta l i di inve­
st imento, perchè questi c ap i ­
tali si vogliono t r a r r e dai già 
bassi redditi di lavoro? E qua ­
li garanzie d a n n o i g rupp i do ­
minant i nei confront i di un 
mve-t i raento ef fett ivame n t e 
produt t ivo? 

Questo è il pun to . Assistia­
mo, propr io in queste se t t ima­
ne, a fatti t roppo significativi 
perchè sia lecito ch iudere gli 
occhi su questi problemi . Vi 
è, per esempio, Io scandalo del 
t rafugamento all 'estero delle 
*a ln tc ; vi è il caso di quel la 
.-ocietà dì Tanger ì che cerca 
pubbl icamente capital i in I ta ­
lia. certa evidentemente di po­
terli t rovare ; vi è perfino la 
d ichiara ta at t ivi tà finanziaria 
all 'estero della F IAT, della 
Montecatini, della Edi«on, del­
la Pirelli e della Snia Viscosa, 
di al t r i g rupp i monopolistici 
e perfino dell'IRT. E tu t to que-
-to propr io ment re si dichia­
ra che l ' importazione di ca­
pitali s t ranier i in Italia è una 
delle necessità più impor tan t i ; 
propr io ment re , per avere ca ­
pitali s t ranier i (che in una 
cer ta misura e sot to certe con-
d i i kmi possono anche essere 

effettivamente utili), si alie­
nano e si consegnano in ma­
ni s t raniere persino dei beni 
produtt ivi decisi» i, come av­
viene per il petiolio siciliano. 

Quali sono dunque le garan­
zie che questi g rupp i danno 
per un investimento veramen­
te produt t ivo a l l ' in terno del 
Paese? Forse gli investimenti 
della F IAT negli a lberghi del 
Sestriere? O p p u r e lo sconfina­
to supersf ru t tamento dei lavo­
ratori che è considerato dal le 
aziende monopolist iche come 
elemento de te rminante per 
una minzione dei costi di 
produzione? 

Sulla base di questo super-
sf iut tumento, iì rendimento 
operaio è aumenta to , dal 194S 
al 1053, del 51 per cento nel-
l ' indus t r ia mani fa t tu r i e ra e 
del 140 p e r c e n t o nel l ' industr ia 
mineraria. In questo stesso pe­
riodo di tempo, i sa lar i reali 
dei lavoratori del l ' industr ia , 
checché ne dica il dott . Me-
uichellu con le sue s tat is t iche 
addomesticate, sono aumen ta t i 
soltanto dello 0,2 per cento, 
r imanendo cioè p ra t i camente 
statici. 1 profitti industr ia l i 
sono invece aumenta t i dal 
1948 al 1953 di ol tre qua t t r o 
volte, passando in cifre a p -
p ro^ ima t ive , da 44S mil iardi 
a 1995 mil iardi! 

Ecco dove sono i capi ta l i 
per gli investimenti p rodu t ­

t i v i . Sapp iamo bene che essi 
sono nella loro quasi total i tà 
già investiti, ma tu par te in­
vestiti male, in I ta l ia e al­
l'estero, in imprese di specu­
lazione che hanno ben poco a 
vedere con lo sv i luppo delle 
at t ivi tà produt t ive. Sono que­
sti i r isparmi da fare. L'enti­
tà e l 'origine di questi c ap i ­
tali toglie ai loro possessori, 
e in modo par t icolare alta 
Confiudtistria, ogni dir i t to a 
anciare appell i generici per 

la riduzione dei consumi e r i ­
fiutare ai lavorator i effettivi 

UN MILIARDO DI UOMINI CONTRO LA POLITICA DI GUERRA 

Accordo fra la Cina o P India 
sui principi della paco in Asia 

Il comunicato sui colloqui di Nuova Delhi - L'Indocina non deve essere una 
base di aggressione - Calorose accoglienze tributate a Ciu En-lai in Birmania 

u 

miglioramenti sa lar ia l i . 
L'att ività economica del no­

stro Paese ha sete di tali cu-! 
pitali, così come ha seie dì 
uu più rapido svi luppo del 
reddito nazionale e di una 
maggiore par tecipazione ad 
esso, in modo assoluto e in 
modo relat ivo, dei reddit i di 
lavoro. I co^ii di produzione 
po«»oiio e devono essere ri­
dotti efficacemente, o l t re che 
con la stessa espansione del 
mercato nazionale, con una 
più intensa e più larga ut i ­
lizzazione di tut te le risorse 
energetiche nazionali . Il m i ­
glioramento delle condizioni 
di vita dei lavora tor i a t t r a ­
verso l 'aumento del l 'occupa­
zione e a t t raverso i migl iora­
menti dei salari — i qual i so­
no ancora molto M-n^ibilmen-
te al di sotto del 50 per cen to 
del co>to della vita — sono gli 
obiettivi sostanziali della lot­
ta che la C G I L sta combat» 
tendo in questo momento nel­
l'interesse dei lavorator i e di 
tutto il Paese. Questa è la ra ­
gione per cui il recente accor­
do firmato dalle organizzazio­
ni scissionistiche con la Con-
findustria rappresenta un t ra ­
dimento e una truffa. 

A G O S T I N O N O V E L L A 

Tut t i i senator i comu­
nisti , senza eccezione a lcu-

sono tenut i ad essere n a . 
present i a tu t te le sedute 
del Senato da doman i 30 
giugno alle «re 16 a sa ­
bato 3 luglio. 

RANGUN, 2ii. — 
minis t io cinese, Cut En-lai , è 
giunto OKKÌ in aeieo a R a n -
gun. capitale della Bi rmania . 
proveniente da Nuova Delhi. 
Al l 'aeropoi to c iano ad a t t en ­
derlo il pun to minis t ro bir-l 
mano. U Nu. numerose p e r ­
sonali tà b i imane , i r a p p r e ­
sentant i del corpo diplomatico 
a Rangun, t r a cui in pa i t i co -
lare l 'ambasciatore br i tannico 
Gore-Booth. e u n a enorme 
folla di ci t tadini , va lu ta ta in 
ol tre c inquemila persone. 

Dopo aver passato in r a s ­
segna una guardia d'onore, 
Ciu En- la i è sali to su un p o ­
dio e ie t to ai bordi del campo. 
dove due b imbe b i rmane gli 
hanno ollerto mazzi di fiori, 
men t re il p r imo minis t ro U 
Nu gli pi esentava i membri 
del governo e i capi delle 
missioni diplomatiche accre­
di ta te nella capi tale b i rmana . 
Il pr imo minis t ro cinese ha 
quindi let to una b ieve dichia­
razione, che è s ta ta successi­
vamente ti adot ta in b i rmano 
? in inglese, nella qua le Ciu 
En-lai si dice lieto della sua 
visita e auspica un vaffoiza-
mento dell 'amicizia c ino-b i i -
manu. 

Cui En- la i »i ò quindi r e ­
cato in au to nella ci t ta. Sulla 
s t rada che vi conduce dallo 
aeroporto, e rano assiepate 
cent inaia e centinaia di pe r ­
sone plaudent i . 

Dopo ave r deposto ima co-
• rona sul mausoleo degli eroi 
nazionali b i imani , il pr imo 
minis t ro cinese hu iniziato i 
suoi colloqui con U Nu, sui 
quali nessuna informazione è 
s la ta da ta smora , ed è s ta to 
questa sei a ospite di u n r i 
cevimento, ofTetto Li suo ono 
r e dal pres idente del la R e ­
pubblica b i rmana . 

Al momento di lasc ia le in 
aereo Nuova Delhi. Ciu E n -
lai aveva r i lasciato a lcune 
dichiarazioni di congedo. D i ­
cendosi grato delle < acco­
glienze entusiast iche e della 
calda ospitalità » t r ibutategl i . 
Ciu En- la i aveva esal ta to la 
comprensione e la col labora­
zione che hanno conti a s se ­
gnato i colloqui di Nuova D e ­
lhi, e pei messo loro di r a g ­
giungere r isultat i precisi, d e ­
stinati a ìafforzare l 'amicizia 
fra Cina e India e la pace del 
mondo. Egli aveva quindi r i ­
cordato g'i sforzi pe r la pace 
compiuti do Nehru. che. egli 
ha det to. < m e n t a n o l'elogio di 
tut t i noi . 

Successivamente è > t a t o 
pubblicato con temporanea­
mente a Pechino e Nuova 
Delhi il comunicato conclu 
sivo delle conversazioni fra 
Ciu En- la i e Nehru . Esso 
esordisce r i ferendo che i due 
primi minis t r i hanno discus­
so molti argoment i di comu­
ne interesso pe r la Cina f 
l 'India e in par t icolare h a n n o 
discusso le prospet t ive di pa 
ce nel sud-es t asiatico e gli 
sviluppi della conferenza di 
Ginevra pe r quan to r iguarda 
l ' Indocina. Tale problema e 
di vi ta le impoi tanza pe r Ir 
pace dell 'Asia e del mondo 
per cui i due stat ist i si au-

p t imo |gu rano che gli sforzi fatti a 
Ginevra abbiano successo, e 
in par t icolare che essi port ino 
a una soluzione politica del 
problema in quel la zona. 

Da par te loro i due pr imi 
ministr i mi ravano a con t r i ­
buire agli sforzi compiuti a 
Gmev ia e a l t rove per g iun ­
gere a una soluzione pacifica, 
ed a pei me t t e re una più chia­
ra valutazione dei r ispett ivi 
punt i di vista. 

11 comunicato prosegue: 
-. Recentemente , l ' India e la 

Cina sono pe rvenu te a u n ac ­
cordo a proposito del Tibet, 
nel qua le hanno fissato alcuni 
principi che dovranno servire 
di guida nelle relazioni fra i 
due paesi. 

e Questi pr incipi sono: 
1) il reciproco r ispet to 

della integri tà ter r i tor ia le e 
della sovrani tà degli S ta t i ; 

2) la m u t u a non aggres ­
sione; 

3) la reciproca non in te r ­

ferenza negli affati interni ; | 
4) la reciproca assistenza 

su base di eguaglianza; 
5) la pacifica coesistenza. 

«. I p r imi minis t r i hanno 
riaffermato quest i pi incupì — 
dice il comunica to — e riten­
gono che essi debbano appl i ­
carsi al le relazioni con gli a l ­
tr i paesi asiatici , come pure 
a quelli del res to del mondo. 
Se ques t i pr inc ìp i veri anno 
applicat i non solo fra le va ­
r ie nazioni, m a anche in ge ­
nera le nel le relazioni in te rna­
zionali, essi fo rmeranno una 
solida base p e r la pace e la 
sicurezza e i t imori e le a p ­
prensioni c h e esistono oggi 
s a r anno sost i tui t i da u n sen ­
t imento di fiducia. 

« I p r imi minis t r i hanno r i ­
conosciuto che nelle var ie 
par t i dell 'Asia e del mondo 
esistono diffeienti s istemi p o ­
litici e sociali. Se, tut tavia , i 
principi c i ta t i s a ranno accet­
ta t i e a t tua t i , e se non vi sa-i 

la interferenza di u n paese 
nei u g n a i di di un a l t ro , q u e ­
ste differenze non in t ra lce ­
ranno la s t i ada della pace- e 
non c reeranno conflitti . 

Mediante la assicurazione 
del r i spet to del l ' in tegri tà t e r ­
ritoriale e della sovran i tà di 
ciascun paese, e con l ' impe­
gno di non aggressione, p o -

(Contlnua In 6. par. 3. col.) 

Eden a Ginevra 
il 10 luglio ? 

GINEVRA, 28. — Fonti occi­
dentali hanno annunciato oggi 
che il ministio degli Esteri dì 
Gran Bretagna. Antony Eden, 
conterebbe d i - tornare a Gine­
vra tra il to e il 15 luglio. Per 
la stossa data sarebbe previsto 
il ritorno di Molotov e di Ciu 
Elimini nonché l'arrivo del Pr i ­
mo ministro e ministro degli 
Esteri francese. Mendès-France. 

Non 51 sa ancoia nulla por quel 
che concerne Foster Dulles. E' 
poro opinione comune che il 
Segretario di Stato non torne­
rà a Ginevra. Ciò allo scopo di 
marcare il fatto che i dirigenti 
americani rimangono contrari a 
un accordo sulla Indocina. Del 
resto essi non hanno tralascia­
to nulla per affermare questa 
loro posizione. Ogni è slato in­
fatti reso noto elle anche l'at­
tuale capo della delegazione 
anici icana. Johnson, lascerebbe 
Ginevra al più presto insieme 
a uno dei tecnici più qualifica­
ti del Dipartimento di Stato. 
Alla direzione della delegazio­
ne rimarrebbe così un funzio­
nario di sest'ordine. 

Sempie da fonte occidentale 
viene annunciato che un accor­
do sarebbe in vista sulla que­
stione della composizione del­
la Commissione neutrale di 
controllo. In effetti gli occiden­
tali avrebbero rinunciato alla 
loro insostenibile pregiudiziale 
che mirava ad escludere i Pae­
si a democrazia popolare 

SUI MONTI DEL NEPAL 

Tragica conclusione 
della spedizione Ghiollone 

Barenghi e Rosencrantz scomparsi in una 
liniera tli neve - Solo Ghiglione e salvo 

Giuseppe Barenghi, uno dei 
due alpinisti italiani periti 

suirilimaluy.i 

OLI SVILUPPI DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTICA NELL'AMERICA CENTRALE 

Colpo di stato nel Guatemala 
Il reazionario Diaz al potere 
II nuovo presidente ha proclamato io stato d'assedio e ha messo fuori legge il partito operaio 
Gli invasori minacciano un attacco aereo in massa sulla capitale - Arbenz parte per Buenos Aires 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GUATEMALA, 28. —- Coli 
tilt vero « proprio volpo di 
Stato militare, il capo delle 
forze armate guatemalteche, 
colonnello Enriquc Diaz, si è 
sostituito ogni al presidente 
Arbenz ed ha emanato, qua­
le suo primo atto di governo, 
una serie di gravi misure 
reazionarie: la messa fuori 
legge del Pa r t i t o dei lauora-
torì guatemalteco, la procla­
mazione dello stato d'assedio, 
la concentrazione di tutti i 
poteri nelle mani di una 
« junta '. 

Diaz ha affermato m un 
radiomessaggio alla nazione 
che il suo governo continue­
rà la lotta contro le forze 
d'iiifosioiic al soldo Uell 'Uni-
ted Fruit e che la sua assun­
zione dei poteri » non signifi­
ca a lcun muta mento di poli­
tica . E, in effetti, nessuna 
conferma hanno ricevuto le 
roci. diffusesi immediatamen­
te dopo il colpo di Stato, di 
imminenti trattative con il 
capo degli invasori, colonnel­
lo Armas. Ma è evidente che 
le gravi decisioni del nuovo 
presidente equivalgono ad 
una prima capitolazione di 
nanri al ricato americano, ed 
aprono la strada ai più im­
prevedibili svi luppi . 

In tiri messaggio trasmesso 

l iberazione », Armas non ha pitali ne l l 'Amer ica la t ina e 
lardalo a durve atto al suc­
cessore di Arbeiu*. esprimen­
do la sua • soddisfazione > e 
affermando die. con la messa 
fuori legge del Partito dei 
lavoratori < e stata soddisfat­
ta una delle condizioni da 
noi poste per la cessazione 
delle ostilità >. Armas ha tut­
tavia precisato che egli <•' non 
riconosce • il successore di 
Arbenz ed ha in r i ta to le 
truppe guatemulteche a non 
obbedirgli. 

I d r ammat i c i s r i tuppt che 
abbiamo fin qui sintetizzato 
sono stati aperti questa notte 
da un colloquio tra Arbenz e 
Diaz, tenutosi al palazzo pre­
sidenziale. e al termini' del 
quale il presidente guatemai-
teco ha annunciato per radio 
<•• alla Tiazionc e al inondo • 
la sua decisionp di cedere il 
potere ni capo delle ,'orze n>-
mate. 

II gesto e siato motivata da 
Arbenz con le accuse di - co­
munismo • n r o ì t e contro di 
lui e contro il suo governo 

•< Apparei i temcnfc — ha 
detto Arbenz — io .sono Io 
unico responsabile della situa­
zione creatasi nel Guatemala. 
Ma ìa rerità è un'altra. Tutto 
il mondo sa che coloro che 
hanno scatenato l'aggressione 
sono l 'United F ru i t Company 
e oli altri monopoli ameri-

stasera dalla sedicente • radio cani che hanno investito ca-

MENTRE CRESCE IL NUMERO DI COLTIVATORI CHE SI ACCORDANO COI BRACCIANTI 

Nuova ondata dì arrosti nel Ferrarese 
dopo nn colloquio tra protetto o agrari 

Oggi sciopero eli 24 ore di tutte le ea tegone agricole in segno tli .so lidiiiiciii 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! ces.-o s tano t te abb iamo tu t t i 
i decido di scioperare. E io, che 

FERRARA, 28- — La C.d-L-isono socialdemocratico, ho v o -
di Migliarino h a sede in u n a • luto avere il piacere di ven i r -
grosia villa costrui ta in u n o velo a dire-
stile che, pe r le ; u e t o r r i , — I o debbo dirvi che anche 
mer la te , la fa s embra re p iu t ­
tosto un castel lo: un t empo 
doveva e- ;ere la res idenza e -
st iva dj qualche signorotto l o ­
cale. L i facciata pr incipale 
si ap re su un ampio spiazzo 
a lbera to chiuso da un m u r o d i 
cinta e da u n cancello. 

Alle o t to di s t amane lo 
spiazzo, ogni stanza e ia g r a n ­
de sala delle r .unioni e r ano 
ta lmente gremit i che, per a t ­
t raversar l i , si doveva l avo ra ­
re dj gomiti e neanche ci si 

gliaio t ra uomini «* donne ; 
lungo il m u r o di cin:.i s*.a\ano 
appoggiate le rugg.no-e e pe^ 

noi mezzadri abb iamo deciso 
di sospendere il lavoro . — 
dice un a l t ro . — E qui non si 
t r a t t a -olo di solidarietà, d e b ­
bo dirvi , perchè se si comin­
cia d a voi si finirà con noi . 

Assemblea a Migliarino 
— Non s iamo noi che ce r ­

chiamo la loVta — dice u n t e r ­
zo — sono essi che ci obbl iga­
no a lot tare- Dopo la ro t tu ra 
delle t r a t t a t ive ce le aspe t ta -

r iusciva. E rano forse u n m i - j r a m o ques te rappresagl ie . E b ­
bene, se gli agrar i fossero s i ­
curi del fatto loro non r icor­
re rebbero a quest i abus i . Se 

sant i biciclette con .e qual i j vi r icorrono, vuol d i re che si 
quella folla era giunto tino sentono deboli. Vuol d i re che 
dalle più lontane aziende u , | l a lotta, cosi come la s t iamo 
come qui le ch iamano, corti- ( conducendo, va bene . Dobb ìa -

Ar r ivavano dal l ' in terno lei nio cont inuare cosi-
voci di chi s tava pa r l ando . ; Quali sono gli abusi d i cui 

— Io non sono un b racc ian- si par lava s tamat t ina in q u e l -
te. lo sapete , io sono un ope-ì la affollata assemblea della 
ra to. — si udiva d i r e . — Io 
sono u n socialdemocrat ico e 
fino ad oggi avevo cont inua to 
nel nos t ro cant ie re a l a v o r a ­
re . M a dopo quel lo che è s u e 

C-d.L- di Migliar ino ? La scor ­
sa not te 150 t r a carabinier i e 
Celere, a r r iva t i a bordo di c a ­
mion e camionet te , avevano 

1 invaso la C.d.L. forzando la 

por ta , devas tando gli uffici, 
met tendo tu t to a soqquadro e, 
infine, avevano t r a t to in a r ­
res to alcuni m e m b r i del loca­
le Comita to d i agitazione che 
vj si t rovavano- Non è s ta to 
mos t ra to u n m a n d a t o de l l ' au ­
tori tà giudiziaria, non è s ta ta 
da ta una qua lunque giustifica­
zione. Con temporaneamente 
venivano ar res ta t i nel le loro 
abitazioni, I Ì segretar io della 

del Pa r t i to comunista , il s e ­
gre tar io del la commissione 
giovanile provincia le del la 
Federbracc ianl i , il segre tar io 
della Lega edil i e un i m p i e ­
gato dell'ufficio di colloca­
mento . 

Ma non solo a Migl iar ino la 
polizia ha compiuto le sue a r ­
b i t ra r ie e in t imidator ie ope ra ­
zioni no t t u rne . Anche a M a s -
safiscaglia. a Ga l lumaro , a 
Valcesura, ci sono s ta te , s e m ­
p r e no t te tempo, invasioni di 
Case del popolo, perquisizioni 
di case p r iva te senza m a n d a t o 
delle au tor i t à giudiziar ie e 
a r res t i d i d i r igent i . 

Pe rchè sono s ta t i compiut i 
quest i a r res t i e ques te p e r ­
quisizioni ? I n nessuna di q u e ­
ste località, come in t u t t o il 
res to della provincia , s i SGao 

verificati ,nc:dvn:i di t o r t a . 
N>!ia g:o.-nata d i domenica , 
anz:. malgrado il giorno f e ­
stivo, come io stesso ho p o t u ­
to vedere viaggiando in lungo 
e in largo per la * bassa », i 
bracciant i e r ano ne i campi a 
mietere d g rano con i falcetti . 
secondo la tattica da essi a -
dot ta ta in questa fase del lo 
sciopero. Xe^.-un incidente con 
agrar i , poliziotti o c rumi r i . 

C.d.L-, il segretar io comunale} A"ncne perche di questi u l t imi 
e il segretar io della sezione (non ce ne .-ono. 

Incontro in Prefettura 
Se però nelle campagne non 

è avvenuto nul la , qua lche co ­
sa. invece, c 'era s ta ta p ropr io 
a Fe r r a r a . Nella ma t t ina t a di 
domenica esponent i del la C d L 
si e rano incontra t i con quell i 
della Confagricol tura pe r t e n ­
tare , ancora una vol ta , u n a c ­
cordo. Ma gli agra r i e r ano r i ­
masti sulle loro posizioni i n ­
transigent i . 

Dopo quel la riunione, il 
presidente Fior ini e il d i r e t ­
tore Bacchelli del la Confagr i ­
coltura provinciale , si faceva­
no r icevere da l prefet to , col 
quale avevano u n lungo co l -

K1CCAKDO LONGONE 

tCQ&UBUA in e. pag. i. coL> 

al cui .serrino agiscono i fuo 
rusciti politici guatemaltechi. 
Tutta questa gente usa il co­
munismo come un pretesto: 
un pretesto per rovesciare il 
governo legittimo del Guate­
mala >-. 

rVorio.staJiJc ciò. il presi­
dente ha annuncia to la sua 
decisione di dimettersi. « Un 
governo diverso dal mio ma 
ispirato ai principi de l la r i -
Kolatioiic democratica — egli 
ìia detto — sarà sempre pre­
feribile a venti anni di dit­
tatura sotto le bande c o m a n -
date da Castillo Armas. I miei 

espresso la speranza clic il 
nuovo governo manterrà la 
integrità della rivoluzione de­
mocratica e ristabilirà la pace 
con l'espulsione, degli inva­
sori. 

Incerte e confuse sono le 
notizie sulle circostanze nelle 
quali Arbenz avrebbe preso la 
sua deci.sioitt*. Si parla tra lo 
altro di un ammutinamento 
delle forze aeree, che avrebbe 
sostenuto la candidatura di 
Diaz al potere. E diversi al­
tri fatti stanno a testimoniare 
clic iì passaggio ilei poteri 
nelle mani del nuovo leader, 
esponente dell'ala destra del 

TF.GLCIGALPA — Studenti della scuola di odontoiatria 
d r l i ' unUr r s iù manifestano contro l 'intervento nel Guate­
mala r cbirdono 1J espulsione del mercenario Armas dal 

territorio dell 'Honduras 

a.scoi de afe per ventre u pat 
ti ». e via dicendo. 

Contemporaneamente, l'im­
perialismo americano ha in­
tensificato l'offensiva terrori 
stica contro la popolazione 
guatemalteca. Gli invasori 
attesta un corrispondente del­
l'INS. «hanno ricevuto nelle 
ultime 24 ore rinforzi dal di 
fuori, cioè aerei militari di 
provenienza ignota, d'oltre 
confine ->: un modo ipocrita 
di dire <• dagli Stati Uniti 
E questa sera Guatemala ha 
subito ad opera di dodici 
di essi il più violento bom 
bardamento mai verificatosi 
dall'inizio dell' aggressione: 
estesi incendi divampano 
mentre scriviamo, 

Un altro aereo americano 
T h u n d e r b o t P-47 ha b o m b a r 
dato il porto di San Jose, sul 
Pacifico, centrando con tre 
bombe e colando a 7>icco il 
mercantile britannico Spring-
fjord, che caricava caffè e 
cotone. 

LEON FELIX GONZALES 

I biglietti vincenti 
della lotteria di Monza 

L'Intendenza di Finanza ha 
comunicato ieri l'elenco dei 
vincitori della Lotteria di Mon­
za, abbinati ai corridori del 
Premio Supercortemaggiore. 

Il primo premio di 50.000.000 
abbinato a Maglioli-Kawtorn. 
n. E 38725, venduto a Milano 
'da un cicco; secondo premio di 
pOOO.OOO. abbinato a Go iza-
jes-Tnr.t isnant n. E. 10 93.1. ven­
duto a Roma; terzo premio di 
j.000.000. n. G 67869, venduto a 
Milano da un cieco. 

I premi minori di 80.000 lire 
ciascuno, andranno invece ai 
possessori dei seguenti biglietti: 
M. 72541 venduto a Milano: 
L. 02218 a Roma; F . 84330 a 
Torino; F . 57131 a Roma: F . 
27619 a Belluno; M. 18300 a 
Roma; D.44618 a Milano: F. 
28567 a Bologna; C. 41753 a Na­
poli; M. 31612 a Lucca; 1.25149 
a Pesaro; 1.14330 a Milano: 
X. 44003 a Pavia; D. 88743 a 
Torino; G. 81050 a Milano: B. 
18290 a Milano; F . 41262 a For­
bì 1.33242 a Roma; F . 10883 a 
Latina: 1.85308 a Roma; D. 

NUOVA DELHI, 28. — Duo 
dei quat t i o membr i della spe ­
dizione i tal iana alla Catena 
Api, ne l Nepal nord-occiden­
tale , sono per i t i t r ag icamente 
m e n t r e e rano sul la via del 
r i to rno , dopo ave r raggiunto 
la ve t t a del mon te a ni. 7200. 
Si t r a t t a di Giusepp i R a i o n -
ghi e Giorgio Rosencrant / , 
che con il dot tor Ghujlionc o 
l 'a lpinis ta B ignanu c i ano p a r ­
titi alla conquista della ve t ta 
del M o n t e Api, ad oltre s e t i i -
mila met r i di altezza. 

Il gruppo, che nell 'afalt-> 
al la ve t t a aveva già perdu to 
il B ignami , mor to pe r a n n r 
«amento , si e n d o t t o coai a! 
do t to r Guaglione che capeg­
g iava la spedizione. La m o l t e 
dei d u e alpinist i e s ta ta co ­
mun ica t a a l l ' ambascia ta i t a ­
l iana med ian t e una le t te la 
dello stesso Ghiglione. che 
l ' aveva appresa il 17 «iugno 
d a uno « sherpa ->. p r o v e n i e n ­
te dal la vet ta dei monte . 

Giorgio Rosencran tz aveva 
32 ann i : lascia la moglie e 
una b imba di pochi mesi . G i u ­
seppe Barenghi , di 34 anni , 
a b i t a v a a Mi lano . 

Compi to del dot t . R o s e n -
c ran tz e r a que l lo d i carat tere: 
scientifico: egli i n t endeva s t u ­
d i a r e la fauna locale e lu 
possibi l i tà d i a e c l i m a t a m e n t o 
sul le n o s t r e m o n t a g n e de j 
« J a k », i l ca ra t t e r i s t i co a n i ­
m a l e t ibe tano . 

La m o r t e dei d u e giovani 
alpinist i è a v v e n u t a in con-" 
dizioni p a i t i c o l a n n e n t e d r a m - , 
mat iche . Secondo il racconto 
dello fc she rpa •>, poco pi inij . 
di g iungere al la ve t ta , R o - ' 
s enc ran tz e B a r o n g h i c o m n u 
ciarono ad accusare gli efiei-" 
ti della rarefazione del l 'ar ia 
aggrava t i da l le v io lente b u ­
fere a b b a t t u t e s i su l l a m o n t a ­
gna, m e n t r e si a p p r e s t a v a n o u 
t o r n a r e a l campo base s i s t e ­
m a t o a q u a t t r o m i l a m e t r i d i 
al tezza. I l p r imo dei due-
che fini t r ag i camen te fu B a -
renghi : sot to le raffiche del la 
bufera, lo « s h e r p a » v ide B a -
renghj , in p reda a l del ir io, 
a lzars i ed uscire da l la t e n ­
da , a l lontanandos i nel la ne~\ 
ve. Alcuni po r t a to r i cercarono * 
d i raggiunger lo , m a ogni s fo r - * 
zo riusci vano : ingoiato dal la 
bufera di neve, senza lasciare 
a lcuna t racc ia , come r ap i t o 
da forze mis te r iose : le r i c e r ­
che degli indigeni, infat t i , non 
permisero n e p p u r e d i r e c u ­
p e r a r e la s a lma del Barenghi . 

Lo * she rpa J h a aggiunto 
che , poco dopo, l 'a l t ro m e m ­
bro del la spedizione, il R o -
sencran tz . cominciòJ% p e r d e r e 
s angue in abbondanza da l 
naso . P r i m a d i r agg iunge re 
il campo base, o v e a v r e b b e 
potu to t rova re ogni conforto, 
anche il Ro^encrantz decedeva 
p e r esaur imento . L a sua s a l ­
ma, come quel la del B a r e n ­
ghi , non po t rà essere r e c u ­
pera ta , sepol ta com'è a m i ­
gliaia di me t r i di altezza, e 
con la minaccia cos tan te d e . 
monson i . 

Anche il capo de l la s p e d i ­
zione-, do t to r Ghig l ione . ve r sa 
m condizioni mo l to g rav i o 
cerca di g u a d a g n a r e N u o v a 
Delhi, accompagna to da l c a ­
p i tano ind iano P u r i che f a ­
ceva p a r t e del la s p e d i z i o n e 

A t t u a l m e n t e sono to rna t i a! 
c a m p o - b a s e l ' ing. Ghig l ione . 
il cap i tano Pur i , Io guide e i 
po r t a to r i . I supers t i t i , pe rò . 
pe r sen t i r s i r e a l m e n t e a l s i ­
cu ro . d o v r a n n o imp iega re a l ­
m e n o u n ' a l t r a s e t t imana e 
r a g g i u n g e r e la piccola c i t t a ­
d ina di P i t h o r o g a r t h . 

La spediz ione : tal .ana. io . -
pe r scarsa organi-za^Ione. 

ha p a g a t o d u r a m e n t e ìa con­
q u i s t a del mon te Api . Un 
p r i m o t en t a t i vo di r a g g i u n ­
ge re la v e t t a , infatt i , e r a 
fal l i to in maggio, e a l cun : 
component i la ^pedlz.one e r a ­
no tornat i nel Nepa l per o t ­
t ene re dal governo di Delh 
l 'autorizzazione a sca lare .1 
mavsiccio ÓA un ' a l t r a p a r t e 

F a d u r a n t e ques ta fal­
del la spedizione c h e per i '•"-
Bignami la cui m o r t e fu a n ­
nuncia ta a lcun: giorni o r s o ­
no a Nuova Dehli , t r a m i t e 
un invia to de ! cap i t ano P u r : . 

La spediz ione a v e v a l a sc i a ­

lo 
e della mia co-
sento che non è 

consiglieri mi hanno delio che ìttovinieniu vite rovesciò nel 
compio un errore nel dimet- 1944 il dittatore Ubico e ri-
termi, ma. nel profondo del stabili le liberta democrati-
mio cuore e della mia co- c f t e , non e avvenuto senza 

violenti contrasti: tra l'altro 
l'annuncio che Arbenz è par­
tito in serata per Buenos Ai­
res, dove chiederà, a quel che 
sembra, asilo diplomatico, e 
la voce secondo la quale ti 
ministro delle comunicazioni 
si è rifugiato in un'ambascia­
ta straniera. 

Certo è che non solo l'av­
venturiero Armas, come ab-, 
bianco detto all'inizio, ma an-\ 
che i circoli dirigenti ameri-\ 
cani, attraverso le agenzie di 
stampa, hanno espresso que­
sta sera il loro compiac imen­
to per i nuoc i svi luppi . D i a : 
viene elogiato come «antico 
munista », si afferma che egli 

{t potrebbe utilizzare il suo 

scienza, 
cosi ». 

« Ho meditato — ha prose­
guito Arbenz — con limpida 
coscien:a rivoluzionaria e ho 
preso questa penosa decisio­
ne, di enorme importanza per 
il nostro paese. Per far sì che 
la pace tornì in Guatemala, 
ho deciso di rimettere il p o ­
tere nelle mani del colonnello 
Carlos Enrique Diaz, capo 
delle forze armate della Re­
pubblica. Io ho piena fiducia 
in lui e sono certo che egli 
saprà ancora una volta mo­
strarsi uomo di grande va­
lore >•. 

Arbenz ha chiesto a tutte 
le forze civili e militari di 
dare il loro appoggio ci nuo­
vo capo dello Stato ed ha 

51886 a Napoli; G. 67256 a Mi- | to l ' I tal ia in ae reo il 13 a p r i l e 
lano; E. 44264 a Campobasso:(scorso, e dopo u n a p e r m a -

| E. 01200 a Genova; E. 71801 a nenza d i a l cune s e t t i m a n e a 
Udine: 0.36379 a Genova; E . 'Nuova Delhi , aveva s i s t e m a t o 

{58031 a Bari. F . 20650 a Napoli;jiI c a m p o base a 6000 m e t r i . 
' C . 14108 a Cagliari; B. 21550 ai ai piedi de l m o n t e Ap i che s i 
Messina; 0.15836 a Varese;!trova al contine t r a j ' l n d i a e 
L. 32324 a L'Aquila; A. 90389 ajii Tibet , ad oves t d e l l ' i v e r e s t 
Roma; L. 58916 a Milano. \c a sud del « K 2^.. 

// dito nell'occhio 
Fallimento I auzomobihstica Mtl ino-Tjrcr . ro . 

C r « p . . ,1 pcirono del C o r n o j ,. Vna *P*'C**°™ P<* ** !*»'«-
r e della Sera, ha d ichiara to ci 
Jtsco 203 niiliori; in meio dello 
scorso anno. 

Poiché da un anno la dire­
zione ael Corriere e i t a l a p r e ­
sa d a .Mano MJMiroii. i casi 
sono due: o Crespi mente, o 
ìltssiroii ha mandato m rouina 
ti Corriere. 
Sportivi 

La nottata più s ea sanona i c 
degli ult imi giorni o induhhia-
mente quella che Deyana a-
vrebbe preso parte, mescolato 
con i concorrenti, alla corsa 

zia: i>cd«i a r t d e c JC il j u o r i -
legge non ha partcczpa'o pe r 
cuso ai campioTzatt monetali a i 
calcio, nella «qajdrj del Bra­
sile. Alla televisione ci e par­
so proprio dt vederlo. 

Il f e s s o del g i o r n o 
« Lrf D- C ìi« «r. gra^ e con.-

pi to da assolvere e perciò ur.» 
pesante r«spor^5jt>il:tà: assolverà 
l 'uno e si assumerà l 'altra cor* 
al to seru>o umano e con v n o 

sentimento patr iot t ico ». 5ù»i-
Sdcanno. da l Giornale d'Hai:*. 

ASMODEO 
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SARANNO NECESSARIE NUOVE AZIONI SINDACALI? 

Una lettera 
de l S indaca lo 

a Sceiba 
Ferrovier i 

Scioperi degli edili in 40 province — Successi degli alimentaristi 

Lu manifestazione di ieri a Modena — Verso lo sciopero in Toscana 

VITTORIA 
popolare 

A NARNI 
Le sinistre passano dal 49,3" « 
del 7 g iugno al 53,8''/<* nel le 
amminis trat ive di domenica 

TRA L'IMBARAZZO DEI DIRIGENTI E GLI APPLAUSI DEI DELEGATI DI BASE 

L'aspirazione del mondo alla pace e al progresso 
sottolineata da La Pira al Congresso della D. C. 

Il Comi ta to cent m i e del 
S indaca to Ferrov ier i I ta l ian i 
ha i n v i a t o una le t tera al p r e ­
c idente del Cons ig l io ed ai 
ministr i del Tesoro <> dei T r a ­
sporti . 

La l e t t e l a del S.F.I . n c e e n -
. . . - . ~ j — t : , i „ l i ' . , . , , , , . , . . . 

l i t i (11 | J 1 L L I U 1 1 J H U k . i t t . . « , » w . . . « 

imitazione ilei ferrovier i per 
l.i l enl izza/ . ione d e i n u o v i 
<uiadri d i ck<>-ideazione e d e l ­
le n u o v e tabe l le di s t i p e n d i o , 
ab i taz ione che si è fatta .seni­
ore p iù acuta, n o n o s t a n t e !a 
p,iu.-a pasqua le d e t e r m i n a t a 
dal la c o n c e s s i o n e de l l ' acconto . 

!i d o c u m e n t o r ibadi sce l 'op­
pos i z ione al p r i n c i p i o ed al la 
-•o-tnnxa del la » l e g g e - d e l e ­
ga , t a n t o più c h e ne l la d i ­
s c u s s i o n e '•voltasi al S e n a t o , 
ogni e m e n d a m e n t o p r e s e n t a t o 
a s t a t o respinto dalla m a g g i o ­
ranza . 

N o n ò stata accol ta la vi-
ihie . - ta di s tra lc io d e l l a parte 
e c o n o m i c a , né la subord inata 
t e n d e n t e a prec i sare l 'ent i tà 
deg l i a u m e n t i n é e s ta lo p o s ­
s ib i le far a s s u m e t e al g o v e r ­
no qua l s ia s i , i m p e g n o di n a ­
tura e c o n o m i c a . In p e r t i c o l n -
; e, p e r i l e r r o v i e r i . si o s serva 
che n o n è s t a l o p o s s i b i l e a n ­
cora far accog l i ere la r i c h i e ­
sta di >< s ganc iament i ) .•. 

D o p o a v e r cr i t i ca to gli 
a s p e t t i g iur id ic i e n o r m a t i v i 
d e l l a «e l e g g e - d e ' e g a >., con la 
q u a l e si f e n d e r e b b e a p e g g i o ­
rare la g ià g r a v e s i t u a z i o n e 
a t t u a l e , c h e è q u e l l a de l 19*23. 
la l e t t e r a c o n c l u d e su q u e s t o 
a s p e t t o o s s e r v a n d o che i f er ­
rov ier i . t an to da l la « l o g g e -
d e l e g a >J q u a n t o dai c o n s e ­
g u e n t i at t i d e l e g a t i , non p o s ­
s o n o a t t e n d e r s i In s o l u z i o n e 
de i loro a n n o s i p r o b l e m i . 

E ' p e r q u e s t o c h e la s e g r e ­
ter ia d e l l a C.G.I .L. ha p r e s e n ­
ta to a l la C a m e r a u n d i s e g n o 
di l e g g e sui « Quadri di c l a s ­
s i f i caz ione deg l i s t ipend i del 
p e r s o n a l e f errov iar io ». sul 
q u a l e il g o v e r n o non ha an­
cora e s p r e s s o a l c u n p a r e r e 

II C o m i t a t o c e n t r a l e de l S._ 
F. I., d o p o a v e r n u o v a m e n t e 
ins i s t i to su l l e grav i c o n d i z i o ­
ni ' e c o n o m i c h e in cui si d i ­
b a t t o n o i pubbl ic i d i p e n d e n ­
ti, c o n d i z i o n i a g g r a v a t e dui 
p r o g r e s s i v o a u m e n t o de l c o ­
s to de l la v i ta — in (p ianto è 
l 'unica categor ia pr iva di s c a ­
la m o b i l e —• e s p r i m e la c o n ­
v i n z i o n e che e s i s t a n o poss ib i ­
lità pra t i che c o n c r e t e ed i m ­
m e d i a t e per r i so lvere od a v ­
v i a r e a s o d d i s f a c e n t e s o l u z i o ­
ne la v e r t e n z a dei ferrovier i , 
p u r c h é il g o v e r n o vog l ia t o ­
n e r c o n t o d e l l e l o r o p s i g e n / e . 

L a le t tera c o n c l u d e affer­
m a n d o c h e « in mancanza ili 
itti .sollecito e sostanziale c«n i -
b i o m e n f o dcl l 'af /ni i le atteg­
giamento de / governo, c l ic si 
ro i i crer i ; ; i fu impnyiii ben 
prec i s i , i ferrovieri .scirri n no 
cosere i i ì a r iprendere ni più 
p r e s t o l'affitti-ione .si ndricri le »•. 

Le lotte 
salariali 

della 
? C O l l -

anche a Como i mugnai sono 
in lotta. 

Kpisodi significativi sono se­
gnalat i itila Dreher <1, Tr i i s ì e , 
alla P e i u g i n a di P e r j g l a , le 
Commiss ioni Interne hanno a-
vanzato unitariamente ricini.-
«te di acconti aziendali sulla 
base de l le r ivendica / ioni della 
C G I L ; in tal modo anche i di­
rigenti a / i f i idal i del la C'ISl. e 
UIL hanno sconfessa lo l'accor­
ci o-ti uffa. 

8 ore di confronti 
al processo dei miliardi 

Al processo per lo scandalo­
so traffico del la va luta , m cor­
so dinunzi alla IV sez ione bi.-
del Tribunale di P o m a , .si sono 
avute nel la giornata di l e u ben 
due udienze , protiattCM com­
p les s ivamente per o l t i c otto 
ore. 

A tanto lavoro, p e i o , non 
hanno corrisposto a l t i e t tant i 
r i sul tat i : infatti , tut to il tem­

po v stato impiegato nel con-
f ionto t ia gli imputati Rodol­
fo Servi , Fausto Pozzi , Giorgio 
P ia to e Moir is Ergas, confron­
to che ha lasciato c iascuno di 
essi sulle j i spett ive posizioni . 

I/Krgas, infatti, produttore 
c-iiicmatomaficn e proprietari» 
della società Coste l la / ione-FUm 
interi agaio in una del la udien­
ze della SCOLMI set t imana, asse­
rì di non aver mai acquistato 
i lollaii — salvo che in piecolis-
•niie quantità, per uso perso­
nale, i.i occasione dei suoi 
viaggi all'estero — e di aver 
commi'telato '-oltanto in DIO 
monetato. Il l 'o/zi , il Servi e 
il P iato , invece, precedente-
niente sottoposti ad interroga­
to! io, a s se to ODO di aver acqui­
stato paieeclue decine ili mi­
gliaia di dollari pei conto del­
l'I', ii; a s. l e u , oe,iu imputato ha 
sostenuto la p i o p n a ve i s iune , 
incurante del le .smentite defili 
a l d i . 

Il piocesM» p i o s e g u i i a do­
mani 

TERNI, 28. — I risultati de l ­
le votazioni svoltesi domenica 
a Narni ed a Sangemini per la 
elezione di un consigliere p io -
vinciate hanno segnato una nuo- j 
va, clamorosa affermazione del-(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
le forze popolari. Il PCI ed il 

Gronchi dà battaglia per ottenere l'elezione proporzionale degli organi direttivi e la caratterizzazione delle correnti 
1 vecchi dirigenti liquidati da Fanfani ? - Fischi agli esponenti della destra - Critiche e malcontento dei delegati di base 

N A P O L I , 29, — 4 1 le ore 
0,'JO, in seduta no t turno , in 
una atmosfera assai vivace 
e tesa , G r o n c h i ha dato al 

percentuali di tutte le orece- conaresso democristiano la 

PSI che avevano presentato il 
candidato Armando Ronconi, 
hanno raccolto il 53,88 per cen­
to dei voti validi, superando le 

i t*ut*° le t?r 
denti elezioni. Essi hanno rac­
colto, infatti. 4377 voti su 8122 
voti validi, mentre nelle e lez io­
ni politiche del 7 giugno ave­
vano i accolto 4219 voti, pari al 
49,3 per cento. 
F'1 ecco ì i istillati i o n d u l i v i : 

Elettori 10.287; votanti «572, 
pari all'H.'),:) per cento; voti va­
lidi 8.122. 

Il candidato delle l o i / e po­

sila ba t tag l ia per la riforma 
dello statuto, per la e l e d o n e 
del nuovo consiglio naziona­
le del partito mediante il si­
stema proporzionale, e quindi 
mediante la jiresentazionc di 
liste separate di corrente con 
annessa mozione pol i t ica . Non 
so lo ha dato la battaglia a n ­
nunc ia ta , ma l'ha datti con 
decisione e abi l i tà , ottenendo 
f inanco che il e o n o r e s s o si 
p r o n u n c i a s s e .sulla sua pro-
mista per scrutinio segreto 

greto, e nonostante l'appog­
gio de l l e a l tre minoranze è 
probabi le che Fanfani pre­
valga, che la proporzionale 
sia quindi respinta e che re­
sti in vigore il sistema muy-
gìoritario. Cionondimeno la 
battaglia in s e stessa è sta­
ta un successo i n d u b b i o di 
Gronchi. Un gruppo ristret­
to ma combattivo di delegati 
lo lui acclamato, e forse lo 
esito del voto dimostrerà che 
il Presidente della Camera 
è stato s e g u i t o da una c o n -
siderevole minoranza del con­
gresso. 

Parla Gronchi 
Prima del voto, si sono pro­

nunciali con argomenti giuri-polan ' ITI e PSI) ha ot-j , . _ , . 
tenuto 1 :*77 \o t i , pati al 5:1.8 Sicché, mentre scriviamo, la i dici contro lu proposta di ri-
per t e m o ; il candidato della riluta é s tata .sospesa per dar\ forma statutaria Santoro-
i w i me ,-, -i ., i 1--, ,„„. i m o d o di organizzare la com-\ PttssarelU e Segni a nome di 
lì (... i.VJu \ o u , p>ii> al li,,.) pei , , •'. . . . 

. .• , . , . . . . , . . , .1 plessa votuzione; e i ri.siif 
cento, il candidato del P S I J I , , , , , . , „„ , s j t . O I I O M . t , r w i l H O „ r j 
108, pan al 5.7 per cento; quel- | ma ( / j s t o m n „ t . . 
lo del PIÙ 1781, pari al 21.1. 

Passarelli 
Fanfani. Ma Gronchi non ita 

| a v u t o e s i taz ione a chiarire, 
nel suo intervento, il carat-

Si parla di nuovi mandati di cattura 
mentre il presidente Sepe e in ferie 

Persino 

ciosa di 

le In 

un 

evi vacanze 

giornale 

«lei magistrato 

governativo 
vengono 

prevede che le indagini 

tiesse in iluliliio — lina nota ui'f'i-

dnre ranno ancora a lungo 

Q u a l c u n o ne d u b i t a v a . I n ­
vece , il tir. S e p e ha ta t to sul 
ser io . D o p o tre mes i di i n v e ­
s t igaz ioni , si ò preso una b r e ­
ve v a c a n z a di tre g iorni ed è 
part i to d ; j Roma, l a s c i a n d o 
de t to che i n t e n d e v a recarsi a 
Santa Vittoria in M a t e t a i m 
( A s c o l i ) per r i m a n e r v i fino a 
merco led ì . Occorre a g g i u n g e ­
re, ad onor de l v e r o , c h e q u a l ­
c u n o cont inua a d u b i t a r e a n ­
cora che la l'accenda de l la v a -

districarsi da un ' indag ine for ­
se troppo difficile per le .sue 
sole lor/.e. N o n r iuscendo a 
far luce sul m i s t e r o di 'Por 
Vaianica , ora S e p e s tarebbe 
p u n t a n d o ^li occhi su a l tre 
p i e d e da m e t t e r e in gabbia-

Ieri mat t ina , è a c c a d u t o un 
fatto n u o v o , non pr ivo di .si­
gnif icalo . .. II M e s s a g g e r o >, jl 
g iornale r o m a n o più v i c i n o al 
g o v e r n o , ha l i l ia lmente rotto 
il cauto r iserbo che .sembrava 

Lo hanno <IHio 
i csti*2tl>iiiici*i... 
clic Montagna è un pre­

mia spia, ini giudicalo 
a b cntu dell 'OVKÀ, mi 
procacciatore di donne. 

IÌO h a n n o eletto 
i t 'ara hi ii ier i 

che Montagna : come 
in passato van tò l'orti 
aderenze ed appoggi ili 
personali tà, e anche og­
gi si vuole che mantenga rappor t i con 
persone in vista, dei (piali farehhe da co­

att ività affaristiche : . Certo è 
da tempo stret t ì r appor t i dì 

Spataro 

per lnra in 
che egli lu 
amicizia con l « 
Piero Pi» 

seguenti persone: Gian 
ICCIOIII. ugno del ministro Atti l io, 

conte Galeazza Lisi, medico di S. S. il 
Sommo Pontefice, on. bellavista, prefe t to 
Mastrohiiono. a \v . Galeazzi Lisi Lucio 
Giulio, i iw. ltcì-nardini. dott . Colasaiiti. 
Cerra 
di P. 

1 
s. 

' ranecsco maggiore Ielle guardie 

Lo h a l'ieoiioKfiiito Si p a i a r o 

Il pr inc ipale episodio 
lotta p e * migl iori salari 
tro l'accordo-trufTa si p svolto 
ieri a Modena, con lo sciopero 
genera le di 24 ore di tutti 
lavoratori del l ' industria , dei 
trasport i e de l l e campagne . La 
as tens ione dal lavoro — attua­
ta al 90 per cento — ha co­
st i tuito anche una poderosa 
protesta contro i l icenziamenti 
e le int imidazioni padionul i al 
le Fonderie Riunite. Sono »>t>!) 
le az iende modell ic i che hanno 
concesso acconti ai lo to dipen­
denti . 

Un a l t i o >cto,ieio sa lan .de di 
; ì l ievo e in corso a Messina, 
dove nessun autobus cu'-ola da ! 
i c i i per decis ione unanime del­
la CGIL e della CISL. I.o sc io-
p e i o autofci latramviai io d u i e -
ta fino a s tase la : è stato p i o -
c lamato in appoggio alla richie­
sta di dai e cara l t e i e continua­
t ivo all'acconto eli 2200 Ih e n>i-
n«po*to mensi lmente 

Infine, uno siiopc-io a i<o.àt­
tere rrmonale di 24 on- è Ma-
f i pioclnmat'» d., tutte le Ca-
m e i e del L a v o m dei;,: Toscana, 
pei' il 14 lugho p;o-.-in»i'. 

La lotta degli edili pei i, 
mig l iorament i economici e con-) 
tro l 'accordo truffa ->i è svi-ì 
luppnta in quest i ult imi cinr-'i 
ni con la mass ima intensità . ! 
Dopo gli scioperi di 48 oro. s t - , 
tuati in diversi gruppi di Pro­
v inc ie — durante i qual i sono ' 
s tate strappato a e r i n e eh ac-
«ordi aziendali — questa sc i - ' 
t imana in u n i quarant ina di ' 
Provincie pi « celili scenderai!-! 
no in sc iopero, in due scagl io- ' 
ni. rer 43 ore U H I H I ut ivf i can/.a s:.i i o l ' a n t u una Jinla e 'cs . -ors i i m p o s t o e . c o n u n a n o -

A n c h c gli ahmei-.t.MHti. in! vho ,j p r e s i d e n t e de l la _-ez:one ta di sapore «< u f f i c io so» , s i e 
per in i . l io i t -aiaii e P<"-'| i s truttoria de l la { .Vite d*.\p- j . u m o al coro g e n e r a l e , e s p r i -

che Montagna era -no amico e compare . 

Lo l ia il in» provato 
i ilo«*iiinvilii 

Montagna era intimo del capo della era intimo 
Ahlisio. 

che 
polizia e dell oi 

Basteranno al ministro De Caro i 
rapporti dei carabinieri, le confessioni 
denli interessati, i documenti fotogra­
fici delle complicità tra il Montagna e 
gli alti papaveri democristiani? 

avant i in tre nie^i! Ala il A le s -
saggero non è poi cosi pe s s i ­
mis ta come potrebbe s e m b r a ­
re. Infatt i , d ice subito dopo . 
« il cons ig l i ere Raf fae le S e p e 
non ha l'aria di chi vogl ia 
arrenderai di fronte al le dif­
ficoltà ». K' il sof f ie t to d 'oc­
cas ione . al (piale p e i ò s e g u e 
subi to Una garbata ramanzi ­
na: « T u t t e le prev i s ion i su 
tuia i m m i n e n t e c o n c l u s i o n e 
de l l ' inchies ta g iudiz iar ia s e m ­
brano des t ina te a cadere . I n ­
fatti . ancorché sj f inisca con 
l 'esc ludere la par tec ipaz ione 
del g r u p p o P i c c i o n i - M o n t a g n a 
alla v icenda Moritesi , il m a ­
g i s tra to — accer ta to che si 
trattò di un o m i c i d i o — dovrà 
scopr irne gli autori , per far 
comple ta luce sul mi s t ero di 
Tor Vaianica- S o l o s c o p r e n ­
d o gl i autori de l l ' omic id io 
( v o l o n t a r i o , p r e t e r i n t e n z i o n a ­
le o co lposo c h e s i a ) il p r e s i ­
d e n t e del la s e z i o n e is truttoria 
potrà dare una r isposta e s a u ­
r iente a un n u o v o , s c o n c e r ­
tante in terrogat ivo , e m e r s o 
a p p e n a tre s e t t i m a n e or s o n o 
e — a q u a n t o si d ice — s c a ­
turi to da una periz ia c h e 
Tanno scorso n o n fu e s e g u i t a ' m o s a « inchiesta 

Nonostante lo scrutinio se-] fere < iprocrita • della pre­
giudiziale giuridica, e a met-

j fere in c h i a r o i( vulorv po­
littico della battagliu: si trat-
j ta — egli ha rilevato — di 
| dec idere del governo del pur-
< tito, del diritto o meno delle 
1 ' i i inornnre di essere rappre-
(s-eiitate equamente negli or­
ìgani dirigenti; ed è grave 
\ che Fanfani e De Gasperi 

non osino, su questioni così 
impegnative, di • giocare a 
carte scoperte >. 

i Gronchi lui o l tres i pos to il 
• dito sulla piuga rivelando le 
teme f r a n a t i l e che s o n o in-

j tcrcorse fra le m i n o r a n t e e 
\Fanfani per trovare altri me­
lodi, al di là della proporzio­
nale, capaci, di yurantire la 
rappresentanza delle mino­
ranze: l'attenuazione del si­
stema maggioritario, ridneen-
do il premio alla maggioranza 
da quattro quindi a due terzi. 
così da l a sc iare a l l e m i i i o r a n -

e nii ferro dei posti del nuo­
vo constpl io riasioi iole. da d i ­
r idere tra s indaca l i s t i , o r o u -
chinni e destre: o nuche l 'abo-
li-ioitc* de l l e candidature p l u ­
r ime in dircr.se Ji.sfc, cos i da 
cos tr ingere opin ino a presen­
tarsi con u o l t o proprio e i m ­
pedire , jier e s e m p i o , che De 
Gasperi si presenti contem-
poruneamente con F a n / a n i e 
con A n d r e o t l i , o infine, l'im­
pegno da parte dei / a n / a n i a i i i . 
di sottoporre a referendum 
nel partito ta adozione del si­
stema proporzionale per il fu­
turo. Tutte <ptestc proposte, 
però, sono sttae respinto dalla 
maooiorai ira funfaniana in 
sede di trattative. 

Balza così e v i d e n t e l 'aspet ­
to p o l i t i c a m e n t e pi» r i l egante 
di q u e s t o co i ipresso; il predo­
minio schiacciante di Fanfani 
e quel che e s s o comporta . Una 
volta che la proporzionale sia 

perchè , for.se, r i tenuta super­
flua )<. 

S o s t a n z i a l m e n t e , q u i li ci i, 
a n c h e il Messaggero e spr ime 
un g iud iz io n e g a t i v o sul l a ­
voro s v o l t o dal dr- S e p e , pur 
r iconosceni ione Jl e g r a n d e v a ­
lore e l ' indipendenza a s s o l u ­
ta ». In uri part ico lare so lo , 
il g i o r n a l e dei P e r r o n e si d i ­
scosta da l l ' op in ione g e n e r a l e : 
n o n crede ad una pross ima 
c o n c l u s i o n e del la istruttoria. 
N o n crede , c ioè , c h e il m a ­
g is trato possa presentars i d a ­
vant i alla pubbl ica o p i n i o n e 
a nianj vuote , d o p o il c l a m o ­
re che l'« affare Montoni » d e ­
s tò ne l P a e s e 

C o m u n q u e , il 1 lug l io si 
a v v i c i n a . S e l ' inchiesta De 
Caro sarà resa pubbl ica senza 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e si 
a n n u n c i la c h i u s u r a de l la 
i s truttoria S e p e , d o v r e m o 
prepararci ad un n u o v o pe­
r iodo dj a t tesa . 

Ieri .sera ad ogni m o d o si è 
a v u t o not iz ia di u n incontro 
a Napol i fra il p r e s i d e n t e del 
Cons ig l io S c e i b a e il min i s tro 
De Caro , c o l l o q u i o che v i e n e 
m e s s o in re laz ione con hi fa-

PRIMI FRUTTI DELIE MINACCE DI DE 6ASPERI Al COHGBESSO D.C. 

I clericali destituirebbero Gronchi 
Iter accelerare il diliallìlo sulla C. li. 11. 

•r _ _ 

Lo sostituirebbero con Pacciardi - Allarme nel PRI triestino per il piano di spartizione 

lotta per mi-dioii -aia:i e 
il r innovo del conti atto , hait-
no conquistai»» acc-'iiti 
nuat iv i di So l i i c giornal iere 

n*11'" p i l l o , in realta . Mia i m u l u - > mt 
c o n t i - J ( e , r j , , u n ' i n d a g i n e in q u a l c h e S e p e >ia giurilo 

. c i t ta i ln l iana . s e g u e n d o una j morto «. 
in d u e w i i m i i - \iìi,i.>j«- di Fi - 1 ( j ( . i j t t.-mt,. p i> te de l c a s o M e s i - . , -Su:: . . !».^e (lei 

' te-"i. Altr i c r o n i - t i p iù s o s p e t - ' deì'.e p e r i / e — s c r i v e il g i o r -
to-s. u n n o d i c e n d o c h e S e p e ; naie — »• .-.'..ita occ lusa l r ipo -

re-rt^e e di hr« ? funi rr.r-riMh al 
mo l ino Fiocvl.i rh Miiann; al­
tri accont i sono -tati i.ttr-nuti 
•n 13 az iende i- 99 panit i i ! rh 
Bo1ojn2 , m 15 azionile r in 
tutt i i mohni artigiani <• c i n ­
t ine social i di M o d e n a ; la Pir-
ra For.-,t di Merano ha I M / I , : 1 , . 
le t rat ta t ive 

condi i -1 m e n d a a n c h e lui il p a r e r e c h e 
d un - p u n t o 

r i su l ta i t| 

S e c o n d o a g e n z i e m o l t o v i ­
c i n e a l la p a r t e più re tr iva 
d e l l a D C . G r o n c h i v e r r e b b e 
« d i m e s s o >. da l la sua a l ta c a ­
rica di p r e s i d e n t e d e l l a C a ­
m e r a in m o d o c h e D e G a ­
sper i possa c o n m a g g i o r e l i ­
ber tà di m o v i m e n t i p r o c e d e ­
re a l la r i forma del r e g o l a ­
m e n t o p a r l a m e n t a r e m i n a c ­
c ia ta ne l s u o discor.-o a l c o n ­
g r e s s o di N a p o l i . S e c o n d o 'e 
s t e s s e fonti . G r o n c h i v e r r e b ­
be sos t i tu i to d a Pacc iard 1 . i\ 
q u a l e è a b u o n dir i t to e ir.si-
d e r a t o dai c ler ica l i c o m e 
l 'uomo più a d a t t o a s a c c h e g ­
g iare le p r e r o g a t i v e p a r l a ­
m e n t a r i e i m p o r r e , in v i s ta 
de l d ibat t i to sul la C E D . u n 
« n u o v o corso a c c e l e r a t o » a l ­
le d i s cus s ion i . Ma n o n è 
t u t t o . 

L a c r o n a c a pol i t ica c o n t i ­
n u a a reg i s trare l e c o n s u e t e 
farnet icaz ion i de i r e p u b b l i c a ­
ni , c h e s t a n n o d a v v e r o d e g e - i parte d e l l ' a t t u a l e m a g g i o r a n a 
n e r a n d o n e l grot tesco , t e n u - i / a ». e che è q u i n d i t e m p o c h e 
to c o n t o c h e i quat t ro s e g u a - j S c r i b a e P icc ion i a t t u i n o u n a 
ci di Pacc iard i non c o n t a n o i c e l e r e nrocedura o e r ra l i f : -
n e l p a e s e p e r f e t t a m e n t e m i ! - j c a r e il trattati» 

c iosa de l la fogl ia d'edera — 
nota n i e n t e di m e n o che « n e ­
gl i a m b i e n t i de l l ' a t tua l e m a g ­
g ioranza non si n a s c o n d e più 
il d i sag io per la po l i t i ca e s t e ­
ra de l l ' a t tua le g a b i n e t t o . D a 
un a t t e g g i a m e n t o e u r o p e i s t i ­
co o l tranz i s ta c o m e q u e l l o di 
S forza e D e G a s p e r i , l 'at tuale 
g a b i n e t t o — c o n t i n u a con 
m a l c o n t e n u t o s d e g n o il c i c l o ­
s t i l e r e p u b b l i c a n o — è p a s ­
sa to a una po l i t i ca ind i f f e -
rent i s ta . m o l t o p i ù v i c i n a a 
que l la di Po l la c h e a que l la 
di S forza . La g ius t i f i caz ione 
c h e l 'a t tuale p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o s e m b r a dare de l 
no.-tro i n c r e d i b i l e revìrc-
mrnt ( 7 ) ne l la po l i t i ca e u r o ­
peista è il p r o b l e m a tr i e ­
st ino. . . ••. L'agenzia c o n c l u d e 

[ co l r icordare c h e i r e p u b b l i ­
can i e g r a n p a r t e de i part i t i 
minor i .. c o n s i d e r a n o la C E D 
u n m o t i v o e s s e n z i a l e per far 

la . L'agenzia A D E uffi-

s taz ione di fregola cedis ta 
da parte pacc iard iana non 
a v r e m m o t e n u t o c o n t o se, a 
poche ore di d i s ianza , la 
s tessa « Voce repubbl i cana » 
non a v e s s e pubbl i ca to jeri 
p o m e r i g g i o u n a lunga n o t i ­
zia in n e r e t t o sul la v i s i ta 
c o m p i u t a dall'oli . La Malfa 
al .suo part i to d e ! T L T . 

La g r a \ ita de l la s i tuaz ione 
loca le e le r i serve s o l l e v a t e 
dai repubbl i can i de l T L T al 
piatio di spar t i z ione d e b b o n o 
a v e r i n c o n s u e t a m e n t e p r e o c ­
cupato l'ori. L:i Malfa , il q u a ­
le ha e s p r e s s o il propos i to di 
confer ire a! p iù pres to col 
m i n i s t r o P i c c i o n i . Ciò s i e n i -
fica c h e . d o p o la l e v a t a di 
scudi da parte de i d e m o c r i ­
st iani tr iest in i contro P i c c i o 
ni . d e v e e s s e r c e n e stata 
u n ' a l t r a d e i repubbl i can i 
tr iest in i c o n t r o Pacc iard i e la 
sua i r r e s p o n s a b i l e a t t i \ i t à in 
favore d e l l a C E D c h e p r e ­
c lude o g n i poss ib i l e c o n t r o ­
partita per i m a d e c e n t e s o l u ­
z ione de l p r o b l e m a g i u l i a n o . 

Q u a n t o , però , possa in t c -
Di que.-ta n u o \ a m a n i f e - j ressare a Pacc iard i la p r o t e ­

ndo si e m o s s o da l la C a p i t a l e j tesi de", ped i luv io , il c h e e . 
e che . c h i u - o in una s tanzet ta q u a n t o dire che W i l m a M o n - ; 
irraggiungibi le , s t ia e o m p i e n - ; tesi non m o n jn s e g u i t o a' 
• ìo ^li u l t imi atti de l la sua i n - ' d i s g r a z i a . . Accer ta ta f in d a l | 

Un gravissimo abuso 
della polizia a Livorno 
Agenti dì PS. sfondano senza autorizzazione la porta 

dì una sede de] P.C.I. e ne perquisiscono ì locali 

; s ta de l s u o part i to de l T L T è , J o m i c o S O f . , - a , c ( d „ e f e r r j 
dif f ic i le s a p e r e , c o m e « drf-

! f ici le render<: c o n t o d e l l e 
{reaz ioni s u s c i t a t e ne* t a c i -

chies ta , ne l 
! l on tano d.-i"!i 

n a i > t i . Ma >i 

più fitto s e g r e t o . ' p r i m o m o m e n t o r i i i c o n s i s t e n - ! 
sguardi de i c ' o r - i / a de l su ic id io , per a s s o l u t a ! 

tratta s o l t a n t o ! m a n c a n z a di quals ias i indizi»..! 
1 r a i o d i ? d e sc lusa , c o m e s: è v i s t o , l a l c v n 

'.1 L I V O R X O . ' J S . _ Ieri mat-« Moti \ .» de l la p e r q u i s i z i o n e ] q u a l e 
t ina un c o m m i s s a r i o di P S sarebbero stat i a l c u n i p a l l o n - j àei L a v o r i pubbl ic i ha c o l o 

m m a c o n la scritta | ! o c c a s i o n e per i l lustrare al ia 

: t u r n o m i n i s t r o deg l i Ester i 
da': v i o l e n t o ed i tor ia l e d e l - ' 

( l ' o r g a n o d e m o c r i s t i a n o d i i 
! Tr ies te . j 

I s o c i a l d e m o c r a t i c i o r e f e - ì 
i r i scono . i n v e c e , r i empirs i la i 
j bocca di •• p iani soc ia l i »: R o - ; 
i m i t a e T r e m e l l o n i h a n n o j 

c o m p i u t o ieri u n \ e r o e p r o - i 
•orio v i a g g i o p r o p a g a n d i s t i c o | 
nel M i l a n e s e , ne l corso d e l i 

m i n u s c o l o m i n i s t r o ! 
to i 

respinta, lu lista di Fanfani, 
capegg ia ta solo s i m b o l i c a m e n ­
te da De Gasperi, compren­
dente S c e i b a e Vanoni . via 
per il resto formata eschisi-
vumeute da < iniziativisti » 
fanfaniani, con alcuni elemen­
ti delle sottocorrenti di s in i -
stra (« la base ») e del gruppo 
giovanile, si assicurerà il pie­
no controllo del nuovo Con­
siglio naz iona l e : 17 dei 21 con­
siglieri membri del p a r l a m e n ­
to, 17 dei 2 consiglieri non 
par lamentar i , e la maggioran­
za dei 1S rappresentanti r e -
yionali yià eletti ma ancora 
ignoti. I posti delle minoranze 
saranno pressoché tutti assor­
biti dai .sindacalisti . Le m i n o ­
ranze gronchiana e pelliana 
.saranno pressoché escluse. 
Tutto il vecchio gruppo diri­
gente centrista, e a l cuni dei 
vecchi uomini rappresentativi 
come i Concila, i Piccioni, i 
Rapellì, i Rat-aioli, gli Spar-
taro, i Tap in i , t e r r e b b e r o l i -
qaidali. Si apre dunque la 
prospettiva drammatica di 
una trasformazione a b b a s t a n ­
za profondu dzl neec' i io f/ricp-
po dirigente c l er ica le , ed è 
ch iaro c h e la fisionomia della 
D.C. ne verrebbe . s ens ib i lmen­
te /a l i tata. A meno che — con 
un colpo di scena che non si 
può e s c l u d e r e — la p r o p o r -
zionale non prevalga. 

Scelta politica 
N a t u r a l m e n t e — oià lo si è 

rilevato — Fanfani si presen­
ta come il i iuot'o " c e n t r o », 
con la s t e s sa 7/olitica di De 
Gas/ieri: la funzione sita e 
della sua cricca resta quella 
di assorbire, deviare e neutra­
lizzare tutti i fermenti c h e la 
.sua base e s p r i m e , tutte le 
aspirazioni che — pur nella 
confusione delle idee e nello 
anticomunismo velenoso — 
a n i m a n o i -suoi seguaci. Dal 
congresso non uscirà d u n q u e 
una qualsiasi scelta p o l i t i ­
ca . C iouondin ie i io questa 
pres s ione resta: resta la l i q u i ­
d a z i o n e del corpo dirigente 
del partito: resta infine il fat­
to che Fanfani non è uomo da 
saper t enere le fila de l la D.C. 
senzu che ciò abbia r iperct ts -
.sioni intcne ed esterne. 

Le sedute mat tut ina e p o ­
merid iana erano state a b b a -
.stanra dense di eventi. Da 
una parte vi sono stati gli in 
ferventi di a lcuni ricali e s p o ­
nenti" della ex-destra, e in 
specie di fogni e di Ravaioli. 
Tra tfii-acissiini contrast i d e l ­
iri a s s e m b l e a , entrambi han­
no attaccato ,; f ras /ormisn io 
e hi dcuiaoor/ia fanfaniana 
e soprattutto il predominio 
•schiacciante che Fanfani ha 
acquistato all'interno del par­
tito. Sul p i a n o pol i t ico , p e r ò , 
non si è vista alcuna reale 
differenziazione: le ob iez ioni 
del la destra riguardano solo 
V inefficienza anticomunista 
« delle tesi fanfaniane, s c e l -
b inne e quadripartite» 

Dall'estremo opposto, si so­
no fatti vivi con qualche ti 
nudezza i gronchiani, con un 
intervento di Angelini, il 
anale lia riesposto le tesi di 
Gronch» per un " ritorno al­
te origini » del la D e m o c r n r i a 
cristiana, 

Da una parte un inaspettato 
intervento di Lu Pira, dal­
l'altro alcuni interventi di de­
legati di base, h a n n o infine 
dato alla giornata una com­
pleta caratterizzazione. La P i ­
ra — occorre sottolinearlo — 
è stato accolto da un uragano 
di applausi, che sta a d i m o ­
s trare come la base fanfania­
na del partito sia in definiti­
va su pos iz ioni c h e n o n s o n o 
que l l e i i i an i / e s famcnte rea­
zionarie e degasperiane del­
l'uomo che. nel febbraio s c o r ­
so , apri > verso i m o n a r ­
chici . 

Tre speranze 
.-lscolfaro in un s i l enz io \t-

tonito dai congressisti e dai 
dirigenti, e da uno S c e i b a tra 
l 'al l ibito e l 'accigl iato, La Pi­
ra ha indicato le grandi linee 
che. a suo a r r i s o , un partilo 
cristiano moderno deve se­
guire. Egli ha detto che la 
situazione mondiale è carat­
terizzata s tor i camente dal l 'ai ' 
r e n i o s u l l a s c e n a di nuovi 
popol i e di nuove c la s s i che 
prendono coscienza di sé, e 
da tre grandi speranze che 
muovono quest i ponol i . q u e ­
s t e classi e l'umanità intera: 

\la speranza dì nn riscatto eco. 
noni ico e sociale (due terz 
della popolazione m o n d i a l e 
— cali ha detto — è so t foa l i -
mcntataì: la speranza di un 

nuovo assetto politico che 
metta hi «rado tutt i ol i i to-
mini di godere dei beni ma­
teriali e sp ir i tual i de l la c iv i l ­
tà; la speranza della pace , che 
riceve nuova e decisiva spin­
ta dai nuovi pericoli di di­
struzione integrale. Il compito 
di un partito cr i s t iano , di un 
partito moderno e d ir igente , 
è quello di comprendere la 
dimensione storica di ques te 
speranze e dì questi moti che 
caratterizzano la cresc i ta del 
t e m p o nos tro ; di far proprie 
ques te speranze, compren­
derle e pilotarle verso la loro 
concreta realizzazione; di get­
tare infine tra j popoli un 
ponte di comprensione, non 
di scavare una trincea. 

Quale che fosse l'intento 
pol i t ico di La Pira nel pro­
nunciare questo discorso, i» 
che pauroso contrasto esso è 
apparso per tono e contenuto 
con gli intriyìii di questo con­
gresso, e con i reali or i entn-
/nenfi de l la pol i t ica clericale. ' 

Infine, durante l'intiera 
giornata, si sono inseriti a 
completare il quadro nume­
rosi discorsi di delegati di 
base, non ascoltati dai capi 
ma di evidente interesse. 
L'opportunità di una ricerca 
di intesa con il PSI è statu 
sostenuta da Bortesaghì, sin­
daco di Lecco, il quale ha sot­
tolineato comunque la neces­
sità di una chiara s ce l ta yolì-
ticu, fuori dell '" e q u i v o c o ino­
perante >• dell' interclassismo. 

Dirigenti giovanili come Do­
rigo si sono r i /at t i a l le p o s i -
zioni dei v e s c o v i francesi, 
sferrando attacchi aspri ai 
Don Sturzo, ai De Gasperi, 
al le s trut ture borghes i . ZI sin­
dacalista Donati Cattin, pie­
montese, si è c h i e s t o cosa 
speri la D . C. dalla continua­
zione di una pol i t ica identi­
ca a que l lo che ha prodotto 
In sconfitta del sette giugno. 
E ancora numerosi delegati 
di zone contadine meridio­
nali hanno attaccato riiicfTi-
c ienra del la 

democr i s t i ana , la corruzione 
degli en t i di riforma, e tutti 
quegl i elementi che — a loro 
a v v i s o — provocano l'avanza­
ta comunista nelle campagne 
— tema scottante di tut­
to questo congresso — . . 4 » -
che su l la po l i t i ca es tera , at­
traverso gli interventi del 
segretario democristiano di 
Trieste e del consigliere na­
zionale Romani, non poche 
perplessità sono apparse: per 
il carattere fittizio della 
t provv i sor i e tà » che d o v r e b ­
be a v e r e la spartizione del 
T.L.T., e per la prospettiva di 
un rigetto francese della CED 
mentre la D.C. è impegnata 
nella sua approvazione. 

Questa la giornata, sfocia­
ta nella seduta notturna. Ad 
essa, poco ha aggiunto il 
«colpo demagogico» del di­
scorso di V a n o n i : il quale ha 
delineato in v ia <• interlocu­
toria, provvisoria, non defi­
nitiva », i progetti di ttn pia­
no decennale che dovrebbe 
alfine comprendere le nuove 
leve giovanili, quattro milio­
ni di lavoratori! 

LUIGI PINTOR 

Manifestazione di affetto 
a Togliatti alle Marmore 
TERNI, 28. — Il compagno 

Palmiro Togliatti ha visitato 
feri l'altro le Marmore, ed ha 
ammirato lungamente le casca­
te riattivate in occasione del­
la Festa del le acque. Ricono­
sciuto dalla folla di cittadini 
presenti, il segretario del no­
stro Partito è stato fatto og­
getto di una calorosa manife­
stazione di affetto; la fittissi­
ma folla si è schierata sul sen­
tiero che dalle Marmore con­
duce alle cascate ed ha fatto 
ala al passaggio del compagno 
Togliatti. Dopo una sosta nella 
abitazione de l compagno Coni. 
Togliatti è ripartito alla volt • 

pol i t ica agraria idi Roma. 

AiUWk 
DO1IIA1XM 

SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 

U L T I M I Gi ORNI 

SCONTO 20 «., 

s u l ti t i i f| 1 i a r t i c o l i e s t i v i 

Drapper ia - B i a n c h e r i a 

L a il e r i n - S e t e r i a 

FRIGORIFERI 

j i l m o o c i r a n ir. • 1 . I'A W l U l l U I I I I S I r t l l l l - l l" 111 I U U I i a j S C II.'4 III «1 • l- o i n w i i m " . u u i l l | U l - . | a J p O F t 
d e l i e m a e s t r a n z e , . indie i A I - p r e c i s a s e n s a z i o n e c h e . d o p o 1 c h e W i l m a fu ucc i sa , r e s t a n o C uni man i f e s t i . 
n s o m di fcesto f i o r e n t i n o ha l a c o n c l u s i o n e d e l l a i n c h i e s t a , da d e t e r m i n a r e le modal i tà 
rf fet tuato un «rande sc iopero, - m o r a l i z z a t r i c e e a m m i n i - j d e l l ' o m i c i d i o ; o v v e r o se e s s o 

«trativa ». de l l 'on . D e Caro . • fu c o m p i u t o v o l o n t a r i a m e n t e . 
anche l ' istruttoria f o r m a l e d e l i o per co lpa ». 

m e n t r e ana loghe azioni sono 
ir. preparaz ione m j j h altri sta­
b i l iment i ArriRoni di Os>cna. dr. S e p e sia pross ima al la fine. \ D o p o a v e r r i e p i l o g a t o b r e -

M" n/.a n e m m e n o i m p o r r e p e -

P i a c c n » , e c c . ; a l la birra Pe­
lon i di Bari i lavoratori han­
no sc ioperato un i tar iamente . „ 
per 48 ore al 9ÓV„ all 'Afim•„ ,nleIìz2jl ^,nt ^ c a l o r i ; S e -
, , _. , , ' .. ,,, pe . d o p o a v e r «coperto che hi 

.1, Impert» d o p o 1« sc iopero « i . . r a W j l m a ^ -m C J r c o _ 
AH ore a t tua to allBo»,,,, 1 I n v o - | > ) i n 7 f , f l ( . | j t t „ 0 . 0 ( n 1 . , di qn<-
tatori hanno partec ipato a l lo ; 5 t o n r m a i pili n e s s u n o d u b i t a -
}•.?,* * a l lo sc iopero provini i-dej v. t j , , mo l t i m e ^ i ) , si sarebbe 

D e Caro a v r e b b e c o n c l u s o j t e m e n t e le indag in i , il g ior -
con una genera le asso luz ione . ) na'.e a g g i u n g e le s e g u e n t i p a ­

role: . . . . . l ' i s truttoria f o r m a ­
le, pur c o n l 'ampiezza c h e 
l'ha carat ter izzata , a tut t 'oggi . 
p r a t i c a m e n t e , n o n ha fa t to u n 
so lo passo a v a n t i »•-

Si tratta di un de profun­
dis. di una l u g u b r e cos tata 

sanato. 
Gli agent i , appena entrat i . ; 

h a n n o c o m i n c i a t o a m e t t e r e : 
sot tosopra tu t to c iò c h e h a n - ì 
n o trovato , m a il bo t t ino d e l - j 
la perqu i s i z ione si è r i d o t t o f 

ai ritratt i de i c o m p a g n i d e - { 

l e elezioni di domenica 
a Francavilla sul Sinni 

ples s iva di u n mi l iardo . 
R o m i t a si è p a r t i c n l a r m e n - j 

te i n d u g i a t o n e l t racc iare le | 
l inee d e l l e s t rade da c o s t r u i r e i 
o da s i s t e m a r e m a si è b e n 
guardato da l r a s s i c u r a r e gli 

POTENZA. 28. - Ecco i r i . i a u t o - m o t o c i c l i s t i su l l ' ent i tà 
» i-«e— — i«„ita'i rt..ii#» » . w m n i ammini- o e l l e n u o v e t a s s e c h e p o t r e b -

c e d u t i . I h o B a r o n t i n o O t e l l o | J " » ^ * ; ^ loro aff ibbiate . 4 
_ -. . T i » ^_ i s i r a i i t c svoueyi ieri a r m » ™ - - " - . - - - -
Frang ion i e L e o n a r d o . L e o - l V i U a sul Sinni, piccolo comune ' D ' q u e s t o p iano , si d o v r e b -nard i , e ad a l cun i mani fe s t i . ) 
D o p o di c h e c o m m i s s a r i o e 
pol iz iott i se n e s o n o andat i 
f a c e n d o apporre a l la porta 
del locale una n u o v a s crra -

e all'85*' f ai m o h n i Al ta I ta l ia ; a r e n a t o , n o n r i u s c e n d o p i ù a » z i o n e . N o n u n s o l o p a s s o tura . 

della nostra provincia: 
Centro-destre: 1.124 voti; S i ­

nistre 644 voti . 11 7 giugno si 
erano avuti i seguenti risultati-
Governativi 1.045 voti; Sinistre 
619 voti; Desti e 134 \ o t i . 

be c o m i n c i a r e a d i s c u t e r e 
d o m a n i in s e n o al C o n s i g l i o 
dei m i n i s t r i , m a si d o v r à rjri-
ma c o n c l u d e r e la labor iosa 
q u e s t i o n e dei diritt i casua l i ! 

»e de l l ' inch ies ta D e C a i o . I 

CUCINE 

p TELEVISORI 
MAOVAPIXE - PHILIPS -
MARF.IXI - TELEFirNKEN 
. rosOLA. SIEMENS, ere. 

17 POLLICI 

1~ 155.000 
Scaldabagni 
da L. 22.000 

Tutto in 12-18-24 rate 

A GAS ed ELETTR. 
FARGAS, ZENIT H. 
ONOFRI, EGA, ecc. 

da L. 28.000 

FIAT, ADMIRAL. BOSCI 
SIEMENS, SlBtR, A.E.G 

CcC. 

da L. 53.000 

I 
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MtODELLl Di HTA4HOXE 

Lo slato di grazia 
VISITA 

Dal Congresso di filmolo­
gia, tenutosi or è qualche anno 
a Venezia, io riportai — in­
sieme con la sconcertante im­
pressione ili mi dialogo che 
non riuseha nemméno ad in­
tar la rs i e a dhenire effetti-
\ aniente tale, perduto e sfasa­
to com'era nella serie dei di­
versi monologanti interventi, 
di diversissimo argomento e 
\alore e mal costretti nella 

intendere il film. An/i, corneife/ione della forma. I.a selen­
io ini sono reiterataniente'za non è un sussidio dell'arie, 
sforzato di mostrare, il film 
ne ha esplicitato una serie di 
contraddi/ioni die h a n n o 
promosso un generale ripen­
samento del problema esteti­
co ed ha postulato una filo­
sofia dell'arte del tutto di­
verga ed opposta. Quando il 
grande teorico del film Uéla 
Baia/-- affermò che, imitando 

diejdi film. - l'arte non è la cosa 

coinè vorrebbe padre Yalcn-
tini fosse per il film narra­
tivo; né l'arte può essere un 
esteriore abbellimento a ren­
dete accessibili e gradevoli le 
cognizioni scientifiche, come 
pai o meno, tutti 
dell'antologia ih 
propongono. 

Voti è sfuggila 
lentini la crisi de 

li scrittori 
Volpiceli! 

iorntee del comune, più 
punto di partenza, pretesto', più impoiiante -» tdr. I.stelli \i\ spettacolare, di 
cinematografico — il ricordo.ioV/ film, di prossima pubbli-jed egli ne \cd. 
assai vivo, della personalità j<-azione in italiano per le lùli-
di qualcuno dei congressisti:, /ioni ili Cullata Sociale) egli 
in particolare di quella di usò la parola urti' nell'acce-
padte 1C. Valentini, della Coni-!/ione della \cecilia estetica. 
pagnia del Gesù, che mi colpì, j Mentre, proprio nel modi) di 
ancor più che per la .sua colta leoni epire l'arte da cui pren-
linezza, per la sua inattesa 1 dei a le mov*c il grande scrit-
apertura mentale. tote ungherese, le cose più 

a padre Va­
llilo, anche 
llolh woot 

lenissimo la 
causa nella t standardizzazio­
ne delle situazioni umane, o 
meglio disumane, che quei 
produitoii lorrebbem impor­
ri' >. Cioè arte intesa co-
ine mecetinii-isiiio formalisti­
co-tecnicistico (standardizza­
zione) e come oieiiltamento 

Leggo ora, nella Civiltà Cat-\i"il><)rtanli dell'arti' non solo|ddla realtà o aperta tucii/o 
I- i . - . . . : . . . , , - . » I . . : _ : . . . . ! „ l : . . : i : . . : . . # i - • . -vi rientrano di pieno diritto, 

ma Mino la base dell'arie «tes­
sa. Alla base del film è Videa, 
che sola può tender possibile 

tolìca (15 maggio J«)54), un 
garbato rimprovero che il pa­
dre Valentini mi muove, per 
aver io, in un mio articolo. 
additato ai cineasti italiani il|I;i collabora/ione artistica, ca-
«oinpito di risolvere i proble­
mi del film restando entro i 
<ofilini dell'arie; e di aver 
esplicitamente negato, come 
inconcludenti, le centrifughe 
iicerclie della filmologia, l'il-
mologia che il patire Valenti­
ni difende con interessanti ar­
gomenti, soprattutto per qnan-
io concerne i rapporti tra il 
cinematografo e la psicologia, 
per poi diffondersi sull'appas-
sionante problema del film per 
l'infanzia. 

Dinanzi ,n\ un tosi doiio 
e cortese contraddittore io 
convengo immediatamente che 
posso aver fallato, anzi che 
ho fallato di certo; nel senso 
che un distinguo sarebbe sta­
io opportuno e doveroso, a 
chiarire almeno che le mie 
critiche alla filmologia non 
contestano in alcun modo il 
valore dei migliori cultori di 
quelle ricerche, tra i quali ol­
ire al mio contraddittore sono 
il Cohen Séat, il Michotte, il 
Ponzo, il .Musatti, il Chiarini. 
il Vnlpjcelli. j,|al pini. Luigi 

Il succo dell'ar^oinenla/io-! quest'argomento 

ratieristica della creazione ci­
nematografica: e che non è 
grezzo contenuto esterno, ma 
portatrice e responsabile della 
forma 

C he è (pianili io i eri ai di 
dimostrare ai fìluiologlii con­
venuti a Venezia, in un inter­
vento che ho ben inscienza 
(|tianto sjlt sdito insudiciente, 
breve ed impronto com'era. 
per poter persuadere: ma che 
indicava hi sola via. a mioj 
pareie. per la quale la fil-| 
mologia potrebbe conquistai l 
validità. 

Il cinema per ragazzi puoi 
offrire una esemplificazione ed 
un chiarimento efficace a que-, 
sta tesi. Ksso sembra a pache 
Valentini. come di fatto è. 
un argomento parìicolarmen-; 
te problematico. De\e esiste-
re un film per ragazzi? Devei 
essere educativo? Didattico'"*! 
E iti che modo? | 

Kcionlcnienie una «chieia, 
di studi di pedagogisti e di! 
insegnanti sono siati raccolti! 

Volpicelh MI i 
f l'inisla 

na (disumanila*. 
Argomenti che qui possono 

esser imitati solo dj volo: ma 
che meritano apptofondimeii-
li i (piali scinpK' più facciano 
naspaiiie la velila, l a forza 
della nostra piopaganda. dice­
va I citili, s'j nel fatto che 
essa dite scinpte la verità. 

V.IIIUIKTO BARBARO 

FAMBTOTCIOWIT M3B3D1DA. X X Y I I BI^-MW^MB VENBOTaLNX 

Unn insulsa etichetta 
sui quadri di paesi diversi 

Il surrealismo come motivo livellatore «lei cftisto cosmopolita - Panorama 
assurdo e uniforme - La presenza del </cnio francese - Fiamminghi e 
demoni - Dall'americano Shahn ai tedesco Ernst - Le democrazie popolari 

ÀI-

v%?:x Y\ '* 

i|ii;nlri di ambiente italiano tifi pittore americano 
lini, li' cui Oliere suini attualmente esposte nel 

padiglione citali Stati Coiti ventisettesima Biennale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] Uruguay. superando mari e 
„. ,„ . ( I. 'oceani sconfinati. « fusi orari» 

\ h.M'./,l.-\, giugno. i . l u m l o l . r j ( l i „ Reliiii. sono 
Principale ino ivo d miete,-1 b iV{. m , ; ( i G j . i r d l l l l c a s s e (IJ 

.se di una grande espoMzi.me ( | i u . f l l . - 0 mOMtagne di sculture 
inteina/ionale dal le dovivb-i | u , .,% r e s t e ,u t o v t , d c r e . •„-
be essere, ovviamente, il c o n - l ( | j n p m i | e n i t , n t e t JM C | U ; i l 5 ; ; i S J 

iK.nto di .scuole o ili •'.-••"<;/,lfc.alleria d'arte eli Parigi o di 
culturali e artistici ii:iznui.di:iNow Y ork o di Londra. Le 
1 dibattito, ingomma, che, con . | | l t l l |„K ,P nazionali, affidate in 

le opete e i latti atli-tici. M 
dovrebbe svolgere Ha i>:t' >-
ri. scultori e critici d'aite o-
neranti in Paivi e continenti 
lontani tra loro non solo in 
.senso geografico. ina stoiìra-
mente e culturalmente. Kb-
bene. questi uH>ti\ ì d'in­
teresse mancano q n a s i 
completamente nella XXVI1 
Biennale veneziana, alla 
(|iiaìe pine hanno adento I 
ben trontadue nazioni. Dal-1 

la Francia al Sud Al'.ica. dal 
Canada al Giappone. d dia 
Ciiecia all'Olanda: dalla Spi­
ana all'Egitto; dall'Austria al­
l'Indi. i; dalla Finlandia "dio 
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PERSONAGGI DI UNA CITTA* CHE COMMUOVE 

Gente ili Slalingrado 
>* Mikeiev, vice-direttore di ft Ottobre rosso 

mo tirato su tutto con le nostre mani t> 

Una vita esemplare - "Abbia-

- Sulla collina di Mamaiev 

DAL NOSTRO C0RR1SPONDENTF j O u t f i i p l m per l 
^cimila homi 

MOSCA, giugno. il tintinnitoli 
Scinde .spesso che si sbagli\0lK'rni r , n , 

ijn(MK/O si pensa rti pater dv.re\c t'ni -•' liberazione, i ol/iciuu jsctuto 
IMI (/indino su IMI nomo « ori- r n s " «' •'-'"o/o e if primo uc 

stntiìe, le die-tilu i>on ha einiihutiutu'.' .Sono .Società ». lui cr«-rtar<> d> poter 
>c .sulla lahlìrn-uAl'opposto ilei .MiICA «loiiosiia. conr/i/f/erc che il icuimc MI-
? fotontnrio rieoli ed in questo usso.ni.oliano ci|< 
eoiiiddtte in citta intt* » sorielici eli • /io nino-! 

ne di palile \ alenimi e (|ue-| 
sto: e A ni messo, per ora, die* «inerii 
d cineuiutoirrcifo sia soltanto 
un'arte, è ovvio che l'artista 
deve avere l'ispinizione... Ma 
(pianti trattano di problemi 
estetici del cinematografo... 
dislitijruoiio tra momento crea­
tivo, cioè ispira/ione, e attua­
zione di (ptesta ispirazione. 
Mentre l'ispirazione è istanta­
nea o nasce da un particolare 
.stato di grazia tCrocc), l'at-
tua/ione richiede una lunprn 
cIal)ora7Ìoue. ]•'.' nella huijia 
fase dell'elaborazione che l'nr-
tista, cioè nel ca?o il resista. 
pur sempre ispirato da quella 
Mia contemplazione interiore, 
e tanto più potente e viva tan­
to più influirà nell'attuazione 
dell'opera, si può jriovare del­
l'apporto della psicologia >. 

freso atto con .soddisfa/io­
ne che l'esigenza, da me po­
sta, di riportare all'estetica 
ogni altra ricerca relativa al 
film, è accettata (almeno < per 
ora i) da padre Valentini, se­
guiamo il suo argomentare. 

cinema italiano). Tra tutti <,M ideici 
.scrittori ha toccalo il'celebre 

nucleo centrale del problema | rosso ,>, 
solo la in olcssni ••»» i l.iii in 
che ha posto la discussione su 

su IMI nonio « uri- rns«' " ' s"°'«» l ' >l 

, .mi i-i.stn. A/(i allorché a SUi-'vìfìUì <>u' e*vl' ilal 

'"''Uniorado ini trorni rti |ro/ite|"c! "'".W" de' '•/;* 

f," ovati' ili Sluliatirmto e 
Utrìiti titit'Stul'niprailo e unii città die 

ini trorn) iti iro/iie'"*-' •••":#»•" «•»•' ••> — '" uncor icontniiiore. Aon si può re-
rice-direttore dellall'^1' òi.sof/nn tener {trescate I "ire ucU'UHSS e noi lettere 

« (ottobre lfl""'c «•* ' ' ruoto die lu *o- ! .Sln/inyrarto:. non .-.oltunto iter 
ìcìctn sorieticn nsseonn ni par- quel die questo nome ran-acciaieria 

mi sarei sentito di­
sposto ad attaccar lite con cliitltn gl'evie 
mi avesse monto che iìucl-\-'rnr} '' 

retti binari: se il cinema è unU'uomo «reca nrandi (junlità 
tanto da sembrur linguaggio artistico, come può 

(•ssere didattico ed educativo:' 
Ila posto il problema, tua Ida 
lasciato cadere, per la diffi­
coltà. insormontabile dal MIO 
punto di vista, di un'arte che 
abbia valori e.vtr.i-esfetii i. Noi 
formuleremmo la domanda in 
modo diverso: < .Ve // film è 
un'arte, come potrebbe non 
essere didattico ed educa-
titm? -. 

Son è difficile indicare 
esempi bellissimi di film che 
possono njutiire a intendere 
pienamente la questione. I 
film scicntifico-popolari sovie­
tici 
f.n lenge del grande amore. 
I.a storia della mta delle 
piante. .\eìle subbie dell'Asia 
(entrale «• così \ ia. Questi 
filiti, per riconoscimento una-

liobuslu 
tarchiato, coi capelli ormai 
(jrioi, molto (ir ini, ma von 
l'eccliio, anzi ben punitolo 
sulle jianibe e dotato di pa­
lesi riserre d'eneri/ia, stam-
initv sul suo viso bircio e sau-
puipno, sulle sue grosse ninni 
da fabbro: vice-direttore sta 
bene, ma non ci voleva poi 
tanto ad accorr/ersi eli e il mio 
tipo era stato prima dì tutto 
operaio. 

Quando lo lasciai ancora 
non supero qran che sul suo 
conto, tanto nel parlare di se 
era restio art n.svire dalla la­
conicità di una biografia di 

in frangenti cosi 
partito è l'anima 

dì tutto' dirige, oraantzui, 
mobilita, fa appello alta io-
scienra nazionale e rti classe 
degli operai, ne stimola Cini-

partito o di uno stato di ser-
Sul sentiero defili animali, vizio. Operaio lo era stato ef­

fettivamente, fonditore in una 
officina di Statino, come suo 
\;adre del resto. Cominciò a 
studiare nel "27 e diventò cosi 
un tecnico che gradatamente 
seppe fare apprezzare le sue 
capacito. Erano ormai qua-uiine dei pochi, cui la politi-

'adre ì alenimi parla di stato <"'• culturale del nostro gover- | r a J l t , | n „„,„- c h c „ s f n t t i .. , i C ' . 
di ftra/Àa come condizione del- " " » c l,n consentito la visione. j/-nrciaio : una vita intera! 
l'attività artistica. Ora, se in- <nr>° scientifica niente rigorosi jf-j,, q,(t poro, sebbene il suo 
tendiamo in senso diretto e e perfette opere d'arte. Nonicaso potesse essere conside-

:i caso. La loro drammaturgia Irnfo esemplare, non vi era 
è stata L'in scritta: e mostra[neppiir nulla di troppo ecce-

il Film scientifico „<,« poiinlc: di vicc-diretton del 
ticnere da noi non ne incontri 
molti, è vero, mu nell'Unione 

proprio quest'espressione, sta­
to di grazia, non possiamo che 
<ont-ludcre che, insieme con!<°«ue 
i'attribnto di belley/a, l'arte possa esseri* una esteriore il-
ha anche quello di ner.7à, C | I C l.i«trn/ioi.« di cognizioni «•nnn-}Soi.iptk.n | f | i 0 r t e dei 

cntramlte le provengono come <-•«•<* «a un commentatore, ma\(ì,iadri dirigenti potrebbe rac-
rlono della Divina Trasfnn. debba immettere lo soettntorel ,f,.,,-; „'n':..„!,,.„ „„.,j^,o^ dono della Divina Tra-cen 
denza, e in questo caso le ri-
«erche psicologiche, e filmo­
logiche in genere, diventano, 
per Io meno, superflue. Op­
pure scrivendo sfaro di grazia 
padre Valentini ha inteso ri-

debba immettere lo spettatoreLo n I n r r j all'incinti qualcosa 
nel processo MOSSO della ri- f„- analogo. Net suo passato 
cerca «cientificn. nel proccsso^/i cittadino soriefico ri era 
di scoperta della verini. I.elperò una tappa supplcmen-
difficolià che ostacolano que-(tare che davvero caratteriz-
sta «coperta sono l'elemento |-'"7* l'indii iduo; dal -iO al'-l6 
di contrasti» che drammatizza }C<I" era stato responsabile 

fnr;r-; ~i f-,. - L ; i - , jrfWroraatifrzarfonc comunista 
ferirs, al Croce c<»n.e sembrala materia e. non tanto (-....:„„„ ^ ^ 1nhhrìl.n ..ottobre 
evidente, (tato clic egli lo cita,] sente, (piatilo addirittura im-; rosso.. — capocellula, se ÌO-
tra parentesi, dopo questajpone, una esposizione che bucete — e come tale' unii si 
espressione. L allora bisognali caratteri delia narrazione ar-|ern mai mosso da .Stnlinorado. 
ricordare che ne rcspre*>ionc,jiisiica: imposia/ione. nodo.: Detto cosi — e Ini Io disse 
ne propriamente il concetto;punto -.dio-ite. scioglimento, (così — anche questo parti-
di stato di -rrazia s t,no del;Che fa della botanica il r<ir-iro '«rc von sembrerà imnres-

\cnnto della d ia delle pinnlc> i r""" ,lp- Ma bùooim riror-
J Come sì \ede il problema 
non può essere un problema 
esterno: se è proprio la \alt-

Crocc; ma, anzi, della critica 
anticrociana. «Tic di quella 
espressione M r s<.rvjta spesso 
jier^ irridere alla comezione 
dell'autonoinia e dell'insulari' 
tà dell'arte del laico Croce. 
«oneczione die, lasciando so­
stanzialmente nel mistero la) 
•rene*, della creazione artisti-i 
«a. facilmente richiama alla) 
mente vecchie concezioni <on-; 
fessionali e scolastiche, l'in-j 
••evento del .sovrannaturale. 
:l piover dal Ciclo dell'ispi­
razione, l'illuminazione divina} 
e. appunto, lo sfato di prazuiA 
Oucll'ispirazione divina, clic! 
>an Tommaso negava, farebln-; 
dell'arte addirittura una figlia! 
di Dio; mentre per Dante cs-j 
sa ne era soltanto nipote (csii^ 
i he \osfr"arie a Dio quasi «'• 
ncpoie >). E qui <fe\o confes­
sare di aver fatto anch'io, per 
Croce, n*o e abu«o tlcire*prcs-
sionc stato ili grazia, in que­
sto >en:-n. 

Ora, a prescindere dallo sta­
to dì grazia, re*iando tuttavia 
poco chiaro che senso prenda 
quell'espressione nella citazio­
ne di padre Valentini, sta il 
fatto inoppugnabile che, nean-
ihe con l'csteika del Croce. 
si può jriustifjcarc la filinolo-i 
?ia. Per Croce l'optra d'artej 
si crea tutta in interiore e la 
-uà estrinsecazione è solo oc-
« azionale e neanche necessa­
ria: tra ispirazione ed esecu­
zione non c'è dunque alcun 
po«to per" l'intervento di co­
gnizioni scientifiche, psicolo­
giche o qnalì altre siano. 

Ma l'estetica crociana e 
quel'a che meno può valere. 
come s'è d i to più volte, ad 

riarsi cosa è stata Stalingrado 
hi (girgli anni, e cosa è stato 
V« Ottobre rosso •• soprattutto 
— con la Tnobilifnrionr. Ta 
produzione di guerra, il fra-dita scientifica e didattica 

quella die determina la per-'^ferf^^nfo nIJ'esf. i mc*i di 
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DOPO S. IVO UNISTI 

presenta, ma perche qui si 
capisce davvero l'Unione So­
vietica. La citta è in parie ri­
costruita »• i-i j:urte no. Le 
fabbriche funzionano a oleiio 
ritmo, i>iu modeine e più \io-

ialtstn e in lerioi e ti quello 
inpila'isla solo perche tu mo­
da di Alosca non tale quella 
di Parigi o. che so t<>, perche 
non si ! Tonini» ipn iiisoi del-
MICI buoni (pianto quelli ame­
ricani. Risponda a costoro la 
acciaieria <•< Ottobre rosso » 
due volte distrutta in un 
quarto di .secolo - - nel '19 
durante la guerra civile e nel 
'•P> -— ed oggi dotala rti una 
attrezzatura tecnica moder-
uisMiiia con la sua l'ila iufer-
iniuabite rti affilanti. Dove 

ST.-\I-I.\C:R.%II0 — Vn imponente aspetto tiri l.noro «lunliiliann nrlla fabhrira di trattori 

Ritrovati gli scheletri 
dei caduti di Canne 

Dorante Iavor.Jòcl Cìi'\e:rio ai .••*.: e per>o-
a-a:j-.. r< :--i:.;«ir« -ù -chdo-' n.iir.H deila R. P. ci; Bulga­

r i sor.o at: orati a Car.r.e. dove! •"'•'• c-.n-egnando P-ì ordini 
r . ! « Bandiera nazionale., di 1. 

Vrdko Cervenkov. 
Damiandv, Anton 

BARI. : -

avvenne 1-
ciii r i Rom 

;Ii c-.-,-o":ro.... , ,.. 
acci Cartagine. r.el- , g r i ' r ,° ' 

Cristo. Una Giorgn. riT Vzrir.a 216 a 
romm.'-ior.r -:i r-per*- s è re­
cata stij po-To r . l TfT.rativo ci 
procedere alla rati* It=« de. re­
sti umar.i. benché iì ' ro lavoro 
sia ostacolato dal Zh'.'-i f'r.e :i 
i-ir.venimtn'o e a\'- •%:,.M"O in 

una proprietà privata 

.1 

Onorificenze coreane 
ai dirigenti bulgari 

SOFIA. 28. — l su;a..:. 
di uggì hanno pubblicato che 
il 23 di ques.tr- me.se il Mi-
nis;ro della Repubblica Po­
polare Coreana, ha ocnsegna-
to le onorificenze con le qti.i-
li il Consiglio Superiore del­
la R. P- Corea del Nord pre-
mi.i t dirigenti del Partito 

Jugov. Georg- Chankov, R;=i-
ko Dr-mi.inov. Todor Juikov, 
G eorghi Tzankov, Todor 
Prakhov. Peter Pantchevskì, 
Mtntcho Xeitchev. Kiril La-
znrov. l'.tlr. Pelov.ski. Ru<i 
Chri.stozov, Atan? Dimitrov, 

iTan;o T/.olo\-. 

Ordin; e medaglie >ono 
-•.,;•.; ancora consegnati a 
108 persone. 

Qaeste oriunl:cen/e atte-
s!.,ni) i.i :-conoscenza per lo 
aiuto che il popolo bulgaro ha 
d.ito al popolo coreano nel 
periodo della ,-ua guerra per 
la liberazione. Alla cerimo­
nia h.inno parlato Valko 
Cervenkov ed il ministro co-
reano. 

ziativa, ne ffeii deste la pas­
sione, ne conroglia queH'en-
tusiasmo senza il quale nes­
suno di (pici miracoli sarebbe 
possibile — per capire cosa 
i stata la vita di Mikcicv. 
E' un uomo politico sovietico. 
A*on mi e parso speso male 

(l'ordine di Lenin die. a quan-
ito mi fu detto, gli era stato 
conferito. 

! olezzi «li for t in i» 
j In un'altra celebre officina 
ideila città — quella dei trat­
tori che porta il nome di Ger-
ainski — il redattore del gior­
nale di fabbrica, bel vecchio, 
alto, con un paio di bofTi blan­
dii d'altra epoca, dichiarò di 
non aver preso •»«*-fo alfa bat­
taglia. Cosa facevate dunque 
a quel tempo? gli fu chiesto. 
Faceva anche allora il gior­
nale di fabbrico, come adesso. 
Dove Io faceva'' con mezzi 
di fortuna *>«*•<-,>'» r.vzv.zi di 
quella rfie era, ed è tuttora, 
la tipografia dello stabilimen­
to. E il fronte dove vessava? 
passava, se ho ben capito, 
dietro quell'altro capannone. 
Ma sì può forse dire di 
aver partecipato alla batta­
glia quando non si ha avuto 
occasione di tirare un colpo 
di fucile? Parlammo poi an­
che con altri operai che colpi 
dì fucile ne avevano tirati, 
poiché arerano fatto porte 
delle formazioni volontarie 
che difesero la città. Non 
tutti sono ancora in fabbrica 
— chi è andato In pensione, 
ehi si è trasferito in altra lo-
calità — ma ne resta pur 
sempre un certo numero. Nes­
suno però sembrava del pa­
rere <1i aver compiuto qual­
cosa di cccecionale: in fondo. 

genere a esperti di una ^ola. 
identica tonna/.ione estetica 
e culturale e legati a (il dop­
pio al mercato internazionale 
dell'aite « d'avanguardia». 
non .si disco.stano tra loro m 
nulla. Potreste, ad esempio, 
spo.stare un quadro dal pa­
diglione del Canada e mett":-

'lo in quello dell'India o della 
(.Spagna, -eu/.i che la unità 
artistica e la coerenza .stili­
stica di questi padiglioni v:-
m.sseio intaccate minimamen­
te. Uniche eccezioni, in un -si­
mile panorama uniforme e as­
surdo. sono i padiglioni delle 
democrazie popolari, nei qua­
li. .sia pure attraverso grossi 
erro'i e ingenuità d'ogni sar­
ta (che analizzeremo più a-
vanti) si avverte l'ansia di ca-
ratteriz/arsi. di legarsi a una 
tradizione di cultura e d'arte 
nazionale e alla realtà stori­
ca e sociale di quei paesi. 

Noi. naturalmente, non pos­
siamo accettare come moneta 
contante un simile paesaggio 
artistico internazionale. Sap­
piamo che nei singoli paesi 
rappresentati alla Biennale 
operano anche artisti vivi e 
onesti, legati alle rispettive 
tradizioni nazionali e popola­
li. e nello stesso assurdo e ar­
bitrario panorama che ci è 
stato anunannito a Venezir 
riusciamo qualche volta a co­
gliere l'eco di questi motivi, 
autentici esempi incoraggianti 
di oneste ricerche. 

Al tonnalismo astrattista si 
è aggiunto, questa volta, il 
surrealismo, come motivo li­
vellatore del gusto internazio­
nale e cosmopolita. Perchè s-
è voluto dare alla mostra ve­
neziana una etichetta che e 
senza dubbio tra le più scredi­
tate e insulse dell'arte (ma­
glio. ilei costume) moderni'.' 
Ceito non !'- un caso. Un simile 
indirizzo corrisponde :i mol­
te eo.se. Corrisponde alla lot­
ta esplicita contro gli an'.st' 
lealisti: cercando iti disto-
••lieiii da ricerche serie e pro­
fonde. propagandando una 
forma d';irte piena di equivo­
ci contenutistici e di compli­
cazioni psicologiche e sessuali. 
Corrisponde probabilmente al 
tentativo dì valorizzazione io 
una .scuola dell'arte moderna 
non abbastanza affermata (sul 
mercato) come altre. Ma Vin­
i-ilo all'evasione è in ultiio;. 
analisi il vero significato del­
l' accct funzione surrealistica 

" . I W c fan tasi ira., 
Nel padiglione ftancCse (chi 

è pur sempre il padiglione-
giuda della Biennale) il -ur-
rcalisino appare sotto l'etichet­
ta di arte fantastica, con no­
mi Ut seconili» v terzo piano 
nella senta dei valori del mer­
cato artistico internazion ne: 
Goetg. Mas-scn. Labile. La-
bi-=-e espone un quadio ne-
dicato a Carlotta Corday il 
quale costituisce una stupida 
offesa alla più alta -* nobile 
tradizione popolale della sol­
ila trancese. Oltre i ~iulea­
listi. Raymond Cogniat Capo­
ne ancora una \oltn luili gli 
aggruppamenti e le rituali 
scuole mode; ne, i «fulive-,», gli 
•• astratti >•. ecc.: una noia in­
finita. se, per merito di alcuni 
autentici aitisti non si avver­
tisse qua e la. al di fuori di 
tutte le artificio.-e classilica-
ziom. la pre-enza vivifica1.'. 1-
ce del genio nazionale fia.ic-.'-
-I' (mi riferisco in particolare 
a una urunde natura .noria 
'di Deiam. che è Un •< pezzo » 
di altissima poesia, e :.! "Nudo 
con scialle verde >• di M'jtoje, 
del '21). 

Un di-cor~o particola:e Me­
rita il padiglione belga per 

di un gesuita, ma un concetto 
critico, pescato nello scritto di 
presentazione alla mostra bel­
ga. Verrebbe da pensate dav­
vero che l'aver accoppiato 
Boseh a un volgare pornogra­
fo come Delvaux abbia ben 
altro scopo che quello di mo­
strare lu validità di una as­
surda tesi « fantastica » del­
l'arte. Si vuol incutere il ter­
rore. si vuole richiamare allo 
ovile la pecorella smarrita e 
per far questo ci si vuole 
impaurire con inferni spalan­
cati ad ogni passo, 

Auwriea amara 
La tc.s-i .surrealista, accolta­

la supinamente, porta a .imi­
tati spaventosi, e lo diin'i-
.slra. nel padiglione greco, il 
pittore Nicos Engonopuios. 
un volgare e meccanico appli­
catole dì formulette e trovati­
ne stupefacenti. La Grecia! 
Ma non vale la pena di esami­
nare ad uno ad uno quei pa­
diglioni nei quali si realiz­
za la linea coloniale della cul­
tura figurativa. 

Limitiamoci ad analizzare 
alcune personalità che emer­
gono nel tristo mare. Gli Sta­
ti Uniti presentano solo cin­
que artisti, tra i quali vi è 
Ben Shahn. che è veramente 
un fortissimo e interessante 
pittore. Ben Shahn. d'origine 
russa, vive negli St'iM Uniti 
dal 190(1. e alla sua forma­
zione d'artista ivm sono eMra-
p.ei certi d-'i'-iui « ingee.i-' » 
dei dilettanti amc. icin*. del 
primo Ottocento. Tuttavia 1 ar­
te di Ben Shahn si deve mse 
t'ire nel grande filone espres­
sionista europeo per intender­
la in pieno." e la sua stessi at­
tenzione ai e>nl iiviti " ai fól­
ti della lotta demociaticn ne­
gli USA (fina ai momento in 
evo non ha siluro :I ricatto 
del maccartismo) sono sulla 

cimi dei fatti più drammoni 
della lotta democratica in A-
mericu hanno tio\ato in Iì'-'n 
Shahn un narratore commos­
so. 1 suoi quadri 3u baco e 
Vanzetti e la serie dei dipinti 
dedicati al sindacalista Tom 
Mooney (condannato ingiu­
stamente dai tribunali statu­
nitensi) .imi) certamente t; » 
i documenti più toccanti della 
vita ameticana. La quale e in­
terpretata da Ben Shann con 
spietata crudezza, ma aiche 
con \m sentimento di pietà e 
una commozione a volte mol­
to profonda. Le recenti elioni ' -
razioni macc.'::t:-te del pi:', vr 
americano (pubblicate -uU., 
rivista Art News) se "invi) 
indignato uer la viltà che i< 
ispirava, non po.-sono canee.-
lare con un solo colpo ir -i.ti­
gna la storia di un artista. 

Di grande intete.«.-e e ,:m> 
l'inglese Fra nei.•> Bacon. '-1-
trattista impetuoso e éippi.-i"-
nato, ricco di mezzi c-pp-.-r 
notevolissimi, dianmiatii-i 
volatore di caratteri e (il < " " -
plica te psicologie. Saltiamo 
oceani e continenti senza no­
va re un solo pittore che inte­
ressi (anche il brasiliano Can­
dido Portinari sembra voglia 
sacrificare la stia fantasia :>V.c 
esigenze del gusto cosmooo-i-
ta). Per incontrare un vero ar­
tista dobbiamo soffermare, 
un attimo nella sala dedica*.! 
all'Indonesia, dove i spone un 
pittore, Kusuma Affandi, che 
è dei più notevoli in tutta l: 
Biennale. 

Nel padiglione della Ger­
mania vi è. anche quest'anno 
(ce ne fu una nel >48) una rric -
stia personale di Paul Klee-
pittore romantico malgrado Ir 
classificazioni e le definizioni 
correnti. Anche Max Ernst r 
un artista che resiste ai truc­
chi e alla moda. Completa­
mente privo ili coerenza è in­
vece Jean Mirò, che ò torna-

linea dell'arte di Weimar. Ai-Ito all'ovile franchista 

Realtà e tradiz ione 
nelle nuove democrazie 
Resta oia da esaminare b:e-

vemente i padiglioni delle de­
mocrazie popolari: Poi mia, 
Romania e Cecoslovaccnia. Ile 
già detto che in essi si av­
verte uno sforzo concreto ila 
parte degli arti.sti di quei pae­
si impegnati nella lotta per il 
realismo socialista e nella ri­
cerca di un contenuto nazio­
nale e popolare. Fino a dieci 
anni fa in questi paesi avve­
niva esattamente quello che 
avviene oggi nei paesi coloniz­
zali dalla cultura ufficiale del­
la classe dirigente capitalisti­
ca Gli artisti di Praga, di 
Bucarest o di Varsavia erano 
più legati alle botteghe 
di Rue de Scine che al­
la realtà storica e poe­
tica dei loro popoli. Ora 
tutto è cambiato, e l'opera 
dell'aitista si in.seris.ee nella 
lotta generale di quelle na­
zioni per costruire una nuova 
s-ocietà. 

Sforzo vost'iente 
la Natura'unente 

-oluzione che 
calo di dare 
del realismo è 
la di ripiegare 

prima 
i è ter-
all'esigenza 
lata (inci­
sili puro 

tenti di prima, le case ner oli (sarebbe questo paese se tante 
operai sono r^orte, intcrijiolte non avesse dovuto, imi , . 
quartieri ultimali, il centro è un coraggio che incute rispei-\''' evidente lalsiucazion-* .-!o-

- firor su roni n c ; * t i p , - a ottura di quel pue-
!-e che ci viene presentata d.i-

dcisitoi nemici aveva di-tr-it- " ' • -•••<-'stitori. Basterebbe cu­
lo ndfiriuiilc spcratw di aM-j»»nziare 1 arbitraria maniera 
nientanie il suo regime so-\iìl giudicare - a posteriori-, 
ciaie? £' uva domanda che si1 ' caratteri consueti dell'arte 
fanno anche i sorictiri gnau- \ fiamminga: quel certo merlo 
do si guardano «nomo; e :il-|'-* intes-ero favole >u storie 
loro li redi c>„ gli occhi'.e fatti umani partendo da 
umidi. (osservazioni e considerazioni 

_ _ • • • |minut;.nìenle « .eaìisuche » e 
.llllirjl lirilllSl (quotidiane. Altro che surtra-

yia a buon pun'o, esistono to n chiunque 
grandi palazzi dui e trovi in­
stallali club operat. la nuova 
stazione e «-'afa inaugurala 
giorni fa: altri 'pionieri in­
vece olirono t-illota i'aspctto 
di un grande e provvisorio 
accampamento. Per ricostrui­
re lutto si sono prerenttrati 
irenf'annt: quello che si e fat­
to nei dieci già trascorsi ga­
rantiate che ii si riuscirà. Ma 
quanta mole di lavoro sarà 
ancora iiece^sifla' 

Avevo già risto ijorcccnto 
tempo )a il bel documentano 
sorici ico sulla batraptia di 
Stalingrado; ma quando l'ho 
ritisfo Q'«i, potendo ricono­
scere sullo .schermo luoqhi in 

fatto contenutistico e didasia 
lieo e sull'illustrazione natu­
ralistica. Nello stesso 'empi, 
gli aitisti più avvertiti coiii-n-
ciarono a studiare il folklore 
e le tradizioni popolari pe 
cercarvi la base di un più -'de-,

c_''l^,r'
k-' 

tori della vecchia generazio­
ne. Rabas ha una tavolozza 
sobria e un disegno conceeto 
e fermo. Gioito bello un gran­
de paesaggio di Praga di Jan 
Slavicek, arioso e vibrante 
Ottimo certe sculture di Ioef 
Kostka. di Jan Lauda, di Vin­
cent Makovsky e. sopra­
tutto. di Karel Pokomy. Mi­
rabili le illustrazioni di Ludo 
Fulla per un libro di racconti 
slovacchi, dr Vincent IIloz-
nik dal ciclo cielPinsurrezionc 
popolare slovacca e di Karel 
Svolinsky per il Sogno di 
Shakespeare. 

Anche i polacchi hanno 
preferito puntare su tre «per­
sonali: un vecchio scultore: 
Xawery Dunikowski, d e l 
quale vi sono opere del'lon­
tano 1891*1 di ispirazione io-
ditiiana e alla Meunier fino 
alle cariatidi in pietra per il 
srande monumento agli in­
sorti della Slesia sulla Mon­
tagna di S. Anna, che è del 
1!747-I9n4. I disegnatori Ta-
deuss Kulisiewiez e Alexan­
der Kobzedej completano l-i 
mostra polacca. Si trat'a di 
due illustratori acuti e molto 
abili, dei quali il primo an­
cora qua e là legato alla tra­
dizione uralica un pochino 
espressionista polacca e il se­
condo. più spigliato, impe-

jKnato in una resa minuta ed 
delle sue recepii 

rente linguaggio naziona.e:! 
una acuta e difficile opera di ; 

ricostruzione filologica che. 
accoppiata alla osservnz:onel 
attenta e modesta del ve:o e, 
della natura, ha dato in crrti, 
casi risultati notevoli. Gli ar-' 
tisti romeni mi sembrans, inj 
questo senso, quelli che hanno, 
fatto passi più decisivi L'a­
morevole studio dei pittori! 
ottocente.schi Aman, Grigore-
scu. Andreescu, Georgescu, 
ed altri, unito a una ri­
cerca ^eria e impegnata 
dei nuovi mezzi espres­
sivi. ha 

perienze cinesi e vìet:i i-

TAOLO RICCI 
mesi. 

LE PRIME A ROMA 

clI'iK lisi) notturno 

La collina di Mamma, ci •«•••no. Proprio «oseh e Brue-
piccoia altura brulla, dal elMiLChì?n"C2n" !Ì- nn''Y* n ; ~ una 

nome tartaro, die alzandosi 
dal Volpa dirìde .Stalniorarfo 
in due settori per dominarli 
entrambi. Non ricordo quante 
volte sia stata presa r per­
duta. d'irauf'" la battaglia. 

cui ero {.'astato mezzora ori->questa jwsiz'onc strategica 
ma. ho provato un'emozioneìessenziale. Se ti chini oggi a 
cento volte PIÙ violenta. Si graffare una mancinfa di fer-
dice- tutto era rovine, il 95>ra non di rado cai-i'a che li 
per cento delle case era di- ritrovi in mano una scheqQia, 
strutto. Ma oneste sono frasi un bossolo e perfino il resto 
che danno solo tut-ini-naainc terroso di un osso umano. 
approssimativa. In realtà Sta- Qua r là sorge qualche aiuo-
lingrado non esisteva più. la fiorita, coltivata con cura, 
Tutto quello che tu vedi oggi 
è sorto dopo la guerra. L'ai' 
bergo in cui alloggiai era il 
solo edificio del centro rima­
sto non so come in piedi: ' 
suoi muri sembravano un se­
taccio. « Abbiamo tirato su 
tutto con le nostre mani! >» 
ci disse ima donna che si era 
fermata con la sua borsa della 
spesa accanto a noi mentre 
sostavamo sulla grande piaz­
za in riva al Volpa. Vi era 
nelle sue paróle un accento 
dì sofferta tenerezza come 
può averlo la madre per il 
figlio storpiato. 

Vi è chi, venuto in Union» 

afforno a un cippo commemo­
rativo: r.-a accanto all'aiuola 
adesso giocano i bimbi sotto 
gli occhi dei genitori che spin­
gono sin qui la loro passep-
oiata domenicale. Anche sulla 
piarza cenfrafe della città 
trovi delle tombe : celebri 
tombe come quella, che la 
gente stessa ci mostrò, di Ru­
ben Ibarruri. il giovane figlio 
della Pasionana che qui cad­
de combattendo. La folla a-
desso vi scorre attorno, senza 
tristezza ma non senra me­
moria. Anche la vita a Sta-
hngrado è ima vittoria 

sunto. Il punto di partenza, 
per una analisi del genere, de­
ve essere- il momento cr'tiro 
della società feudale e l'af­
fermarci di una visione del 
mondo (e dei sentimenti uma­
ni) propria della borghesia 
la nuova classe che si accin­
geva a dirigere la 
Dea. Ma il signor E 
cui. Commissario 
glione belga e personaggio 
"_ ufficiale •' di quel governa. 
è di un altro avviso. Secondo 
il signor Languì, infatti, le 
esperienze storiche del p»'po­
lo belga, lungi dall'indirizzar­
io verso una visione realisti­
ca delle cose, lo distolgor.o 
dalla logica, dal palpabile e 
dal naturale, per spalancare 
agli arti-ti le - dighe del fan­
tastico ». Partendo da c.ueste 
premesse tutto il resto viene 
di conseguenza: « E' l'ora ovi­
le grandi paure e delle super­
be beatitudini. I demoni can­
no nuovamente l'assalto al 
Cielo. Il Maligno confonde i 
regni della natura e l'imma-

jginazione genera mostri spa_ 
i ventosamente reali «. Non è 

Qiiesto f:Ime::o. d: pretto 
sapore estivo, ha un inizio eh-? 
<-embra preìu.iere ed una ri! 
quelle commedi-v.- j.;nerf;c;a'.-
mente gradevoli e particolar­
mente «riatto al c'.in:a can.'-

fornito risultati im-1 colare d. quesU s-or-*-- pò:. 
portanti nei grandi quadri cli; invece. :I ritmo de'.ia vicenia 
composizione e di racconto.j «*i affievolire sradatememe 
Esemplare, in questo st-iisoa iiro a diventare stucchevole. 
mi sembra l'opera di Gavril Ecco. :n due -jaroN?. di 
Miklossy: •< Grivitza 1933 ». s.j «r 

ispirafa allo sciopero degli; ^ a 

operai ferroviari di Bucarest' 
nel '33. Il quadro, di vastei 
dimensioni e affollato di 

:n due parole, di cno 
n: ; ' capo di una ban­

di '. òookrr.akers-, di co'.o-
o c.oè c'ae imbastiscono co-

fili -s'à-ali specu'azioni s-alle corse 
gtire. è condotto con e.str-vna-' cavjj.i e re .al: ve scommes-
serietà e rigore formale e;?e* corretto a .«cambiar 
riesce a dare un racconto) «r.a •- n^r un po' di giorni a 
quanto mai vivo e conirm-s-nj cau« di una commissioite di 
di quell'episodio di lotta epe-' inch.esta che vaole- investiga-
raia. Miklossy ha guardilo j r e sulle sue poco kmoide atti-
mae.stn ottocentisti romcni.| %ltà. Durane il viaggio, in-
ma ha anche guardato Cour-| contra. sulle montagne della 

vita ei-io- bet e i pittori cara va g e e s c h i j G e o a grazio» fanciul-
Imile Lan- «falwni. f ha fatto bene La . , 
del oadi-'-«a via, insomma, m semina „ , ' ' p ' 1\ ̂  _ '-•'• ~c^,-
aei pani • ! r.e. che canta come uà aagc.e. 

GIl'SEITE BOFFA 'un brano tratto dalla predica 

E '̂.i la porta a New York. Tu". 
s. espefar.o che il gangster 
porti la radazza alla peri:-
z:one. Invece è la sana mon­
tanara che. alla fine, redime 
il c::;:co peccatore, tanto da 

snifferà re. volontà-

quella buona. Gli artisti ro 
meni espongono inoltre a 
Venezia ottimi ritratti, come 
quello dello scrittore Mihnil 
Sadoveanu. opera di Corn?-
liu Babà, l'autoritratto di 
Camil Ressu e il ritratto del 
compositore romeno G 
Enescu. opera di Ghearghe» riamente, tatto sulle ?ue pa-1-
Anghel. . ̂ ate attività a i una nuova 

I cecoslovacchi hanno prc-ì commissione. 
sentalo un vegliardo, mae- Decisamente, la v.cenda e 
stro ancor oggi attivissimo et ÌJ modo com'è raccontata sono 
vivace: Ludnk Kuba. tiatoj troppo scontati e dolclaitri; ce­
ne! '63 e passato attraverso) picchè, tutto :1 brio di Miuy 
tutte le ricerche del secoli.i Gaynor va sprecato, mentre 
sempre sostenuto da uni one- Scott Brody e altri comprima 

-•nrgs* indurla a 

sta visione del vero e impe­
gnato nello studio Der rende­
re la natura nel modo più no­
bile e alto. Anche Vàclav Ra­
bas e Martin Benka sono pit-

ri recitano r.el solito modo 
stereotipato. Discreti un paio 
di «numeri» eseguiti con mol­
ta «verv*» dal!» Gaynor. La 
rejia è d. Harmon Jones. 
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II cronista riceve 

dal le 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

A PROPOSITO DI ALCUNI TRAGICI FATTI DI CRONACA 

Come vivono le migliaia di bambini 
dei quartieri e delle borgate di Roma? 

/ lutinosi episodi dello Statuario e del Colle Oppio casi-limite del dramma dell'infan­
zia — Alla situazione di miseria delle famiglie non corrisponde un'adeguata assistenza 

FINALMENTE 

Due ruytizzt suMU " ( o r t i . < j | c « -
'u- . s e t t i m a n e fa, nelle n c q u e 
inpde di una mai rana allo Sta­
tuario, ( i e l l e M e s s e i m p r e s s i o -
u i / n f i vinvastiinzc m cui pen­
nino, un anni) prima, alili due 
giovanetti, nel fossato d e l gel­
somino. P o i - I n fiiurm più tur-
di, unvoni due rayuzzi quattor­
dicenni. precipitando in una vo­
ragine incustodita, . s o n o mot li 
al Colle Oppio. Quattio yio-
vnni vite stroncate, nel giro di 
una settimana. ile sciuyuie ag­
ghiaccianti, quattio famiglie 
l i c i t a t e 7iel l u t t o più disperato, 
nel dolute Pia inconsolabile. 

Disgrazie'.' Incontrollabile fa­
talità di uvi'cnintcìilt'.' Colpe 
del genitale eìie non tiene in 
ui.sn il bambinu? Colpa di ulta? 
Colpa di etti'.' 

Tante domande: le domande 
,h tutti. Dalla sciagura i i u i c c 
ti dolore; mu soprnvi iene poi 
la riflessione, i l tentntiro di 
.lare una nsposta u> -perchè:', 
di concincersi che la sciagura 
poteva e nun pule cu essere et i-
tata. 

Potati e-s.sere sconuiumta In 
morte dei quattio i aguzzi'/ For­
se Ì,I, anzi certamente, se si 
considerano yli e l e m e n t i di fat­
to, le circostanze c h e hanno 
partalo nlìa .sciagura. Se l e va­
ntami del Colle Oppio fossero 
custodite nessuno c o r r e r e b b e 
più quel rischio mortale; se le 
marnine fossero coperte o li­
miate il giocane che cerea un 
'refrigerio e un riparo dal cal­
do pesante di q u e s t a e s t a t e po­
trebbe essere indotto « 71071 tuf­
fai si nello statino pericoloso 
E poi? Chiud"remo In p r a t i c a / 
E . s a r e m o sicuri che In pratica 
sani chiusa definitivamente/ 

Le domande f m t n o intendere 
il s e n s o del discorso. Il Comu­
ne — diciamolo subito — ha 
una ara ve responsabilità i>er le 
sciagure die s o n o a i T e n u t e m 
q u e s t e u l t i m e s e t t i m u i i e ( e an­
elli. per quelle di ieri l'altro, 
iliavchù anche il giovane di cen­
t'anni, come ti unicamente dnno-
trullo i fatti, può essere vit­
tima dell'insidia che M « H S C O I I -
de nelle acque stagnanti di una 
marrana o in quelle incontrol­
late di un (ossuto). Mu se si 
va oltre questi terribili dati 
di cronaca, ci si a c c o r a r c h e 
b e n altre e p i ù a n t r i r e s p e m -
M i b i l i t à p e s a n o n o n solo sul Co­
mune, ma anche sulle maggiori 
a u t o r i t à dello Stato. 

Un bimbo può anneriate m 
u n a m a r r a n a o precipitare in 
unii vorayinc. Son casi limite, 
d'accordo. Ma son casi limite 
di una situazione p i " e o m p l e s -
: .« , i t i un dramma q u o t i d i a n o 
che tiene u t a n s i a e p r e o r c u p a 
m i o l i a i a di famiglie della no­
stra c i t t à . 

E c c o il punto. Come vivono 1 
bambini delle famiglie r o m a n e ? 
Come passano l a l o r o « l ' o r n a t a ? 
Come si M - o i y e f i loro vita dal 
m o m e n t o in cui si s n ' o h i i n o 
a l t * o r a in c u i r a n n o a r i p o s a ­
r e ? Ma — s o p r a t t u t t o — c o m e 
TI p r o i T C d e al loro siano, alla 
loro educazione, al toro vitto. 
all'equilibrio di ogni l o r o r j i o r -
nata di vita? 

Il panorama e sconsolante. 
Qui è t i dramma. Dicono che 
1 bambini dui fi ai 11 anni rap­
presentano il 10 pe - - c e n t o della 
popolazione della n o s t r a c i t t a : 
I.SO m i l a a l l ' i n c i r e a , su 1 mi­
lione e SUO mila abitanti. E p o i 
vi s o n o « l i altri, 1 più pic­
coli. du zero <• ti a n n i : d e c i n e 
d i m i y l i a i a a n c o r a . A ' o u t u t u . 
r vero, hanno Insogno dell'in­
tervento dell'autorità pubblica 
pere . . . . . . . . 

la famiglia « a i a t a p u ò essere 
turato con i mezzi che gli pro­
curano 1 qemtori. Ma Ut mag­
gioranza. la aritmie maygiomn-
za di essi aspettano qualcosa 
dal Comune, dallo Stato, dalle 
autorità p u b b l i c h e - , p e r c h e i l 
c a p o / a n i i f j l i u . .se i disoccupato, 
solo con mille cs/tedienti r i u -
> e i r n a p r f i r j . r u r . i l alcuni b i ­
g l i e t t i da mille r i un mese; se 
l-ivora in una delle j « > c h e of­
ficine della città porterà a ca­
sa quanto basta per mangiare 
tino 11'.la m e t à d e l m e s e : se e 
manovale in uno degli .So**) c a n ­
t i e r i edili c h e c o . s t r i U M o n o case 

di un p i a l l o d i m i u c s l r a s t e u -
r o , che troppo spesso non si 
può avere a casa. E invece le 
refezioni scolastiche n o n c i s o -
110 per tutti, è vero assessore 
Angelini'/ E nemmeno H do-
ìtoscitolu. o il dopoasilo, d'in­
veì no. < ' e p e r t u l l i . 

C o n l ' e s t a t e i p e r i c o l i n i i -
m e u t a a o . Lu . s c u o l a non c'è 
più. I pochi b a m b i n i che « l ' e ­
r a n o a s s i c u r a t o d i m e n o un 
patito di m i n e s t r a (ma q u a n ­
t o c i e o l i e per poterlo assi­
curar loro, a inverno gin i n o l ­
t r a t o . ' ) noti h a n n o n e m m e n o 
p i ù q u e l l o . L a ricreazione, per 
chi poteva averla, era guriui-
f i tu e o a 1/ d o p o s c u o l a o c o n 
il d o p o u s i l o . E o r a , c o n il a l i ­

t a m i c o n l ' a c q u a g e l i d a . 

Allora la mamma c h i e d e d i 
poter m a n d a r e i l b a m b i n o t u 
una delle colonie che si apro­
no con il contributo dello Sta­
to. Ma sapete quanti sono i 
b a m b i n i che il Comune e tutti 
j / l i altri enti inviano in colu-
niu con i c o n t r i b u i i d e l l o S t a ­
t o ? Erano 27 7 i i i lu n e l 1 0 5 3 ; 
m a n e l i'J54 saranno ancora 
meno perchè il c o n t r i b u t o d e l ­
l o .*>'«to, per la noslru città, 
è stato ridotto del 35 per cen­
to! Il Comune, c h e nel '52-'53 
uvevii assistito 11.000 b a m b i n i 
d a i d a i 12 unni, ha ridotto 
la cifra a 7.000, sin perchè il 
ton'ribino dello Stato e dimi­
nuito, sia perchè è aumentato 

vede Una spesa p a r i a l l ' u n o per 
cento delle u s c i t e del b i l a n c i o 
« o r m a l e del Comune. 

Ecco, dunque, ette c o m i n c i a n o 
a profilarsi le prime risposte 
a i t a n t i i u t e r r o o a t i r i . M a , / o r ­
s e . le domande vanno ripetu­
te, a n d a n d o a c e r c a r e a n c o r a 
p i ù da vicino le r i s p o s t e , n e l ­
l a s t o r i a r i r u d i q u e s t a o di 
q u e l l a famiglia, nelle boriiate 
e n e i q u a r t i e r i d i / i o n i a . Ed è 
q u e l l o c h e c i p r o p o n i a m o di 
fare nei p r o s s i m i inorai. 

K K N A T O V K X D I T ' l l 

I.i- r a g a z z i n e a p p e n a c r e s c i u t e s p e s s o b a d a n o a l l a c a s a e a c c u ­
d i s c o n o a i I r a t c l l i n i q u a n d o l a i l l u m i n a v a a l l a v o r o . K i - c o 
u n a r a g a z z i n a i l i ( l o d i c i a n n i c h e l a v a i p a - n n i , m e n t r e La 
s o r e l l i n a l ' o s s e r v a , a l l e « C a s e t t e v e c c h i e » d i P r i m a v a l l e 

d o u .12 gradi'/ Il b a m b i n o n o n 
p u ò s t a r e r i n c h i u s o in casa, in 
una c a s a d o r è , sovente, non 
c ' è i l l e t t o e I o spazio per 
tutti. Cerca l'aria, il sole, il 
divertimento, lo svago. Ma ha 
la strada polverosa della bor­
itati!. troppo spesso; senza il 
parco, senza i l verde se l'in­
vasione e d i l i z i a h a c o p e r t o !« 
campagna. Se trova lu marra­
na, vi si tuffa iynaro del pe­
ricolo. se a b i t a i n un vecchio 
rione della città c e r e a l a fon-

L'orario dei negozi ! 
per la giornata odierna ; 

O g g i , l e s t a d e i S S . P i e t r o e 
P a o l o , i n e g o z i o s e r i f r a t i n o i l 
s e g u e n t e o r a r i o : 

C i K . N K I U A I . I M L N T A I U : a p e r ­
t u r a d a l e o r e 8 a l l e 13 s e n z a l i ­
m i t a z i o n e d i v e n d i l a p e r a l c u n 
g e n e r e . 

A R K K D A . M K N ' T O . A B B I -

« L l A M f i . V r o i : V A K I K : c h i u ­
s u r a i n t e r a g i o r n a t a . 

B A I t l l I K K I K M I S T I : a p e r t u ­
r a d u l i e o r e 8 a l l e o r e 1 3 . 

«P^WW . 

F i n a l m e n t e l a c a n i c o l a h a 
p e r s u a s o i l c o m a n d o d e i v i ­
g i l i a f a r p a s s a r e i m e t r o p o ­
l i t a n i d a l n e r o a l b i a n c o . C o s i 
l ' e s t a t e h a a v u t o i l s u o u l ­

t i m o c r i s m a 

SERIE IMPRESSIONANTE DI SCIAGURE STRADALI 

Tragica carambola di una molo 
in un tentatìuo dì sorpasso 

11 pilota è morto - Un alto magistrato travolto da 
una « giardinetta » - Due feriti in altri incidenti 

U n a g r a v i s s i m a s c i a g u r a 

o r e 2 0 d i i e r i s e r a s u l l a v i a 
T i b u r t i n a , n e i p i e s s i d e l l a l o ­
c a l i t à Cas~al d e i P a z z i . 

I l m o t o c i c l i s t a A l f t e d o B o ­
l l i n i , d i a n n i 2 1 . a b i t a n t e a l 
s e c o n d o l o t t o d i T i f o u i ' t i n o I I I , 
p r o c e d e v a a n o t e v o l e a n d a t u r a 
I r r i g o l a . s t r a d a . G i u n t a a l i a l ­
t e z z a d i u n a f e r m a t a d e l l a l i ­
n e a -« 1 0 9 ». i l B o n i n i h a t e n ­
t a t o d i s u p e r a r e u n a •• l a m ­
b r e t t a •• c h e l o p r e c e d e v a , m u ­
d a t a d a l v e n t o t t e n n e F i o . a -
v a n t e F i o r i n i , d o m i c i l i a t o a l 

n u m e r o 13 d i v i a R i p a M a i n ­
ili O H . 

N e l s o r p a s s o . p u r t r o p p o , i l 
B o n i n i p e r d e v a i l c o n t i o l i o d e l 
v e i c o l o i i n e n d o c o n l ' i n v c - t i i e 
l o •• s c o o t e r >•. C i o n o n o s t a n t e l a 
m o t o c o n t i n u a v a a n c o r a p e r 

q u a l c h e m e t r o l a -u,-» e o r = n t r a ­
v o l g e n d o a n c h e t a l e A l i s e l o 
B a r b a r a , t i e n u m e r i n e , a b i t a n t e 
i n v i a V a n n i B e r i n g u c c i VA, 
c h e a t t e n d e v a i l pa - - -as t i» io t i ì 
u n a v e t t t i i a d e l •• 10-J --. 

L a t r a g i c a c a r a m b o l a è c o ­
s t a t a l a v i t a a d A l f r e d o B o r i i ­

l i c o s t i t u t o P i o i - t i r a t o r e a e n c -
r f l e cl«.'!!=» C r , : ! c - ' l ' A p p e l l o L u i ­
g i G r a n a t a , d i fc'2 a n n i , a b i t a n ­
t e i n v i a N . O x i l i a 2 1 , e . s t a t o 
' r i v e s t i t o v e r - o l e 2.1 d i i e i j d a 
u n a • • B U W r i m e t t a , i n e n t r o a t ­
t r a v e r s a v a i l v i a l e P a r i o l i . A l 
P o l i c l i n i c o i l m a g i ' t i a t o e s t a t o 
r i c o v e r a t o m g r a v i c o n d i z i o n i . 

L ' a l t r o g i o r n o , a l L i t i o , m e n ­
t r e p e i c o i r e v a n o a b o r d o d i u n a 
<• l a m b r e t t a . i l l u n g o m a r e L u -
t a z i o C a t t i l o , i l v e n t i q u a t t r e n ­
n e E l i o P e g l i o m i n i e l a c o e t a ­
n e a V i t t o r i a P a d o l a a n d a v a n o 
a c o z / a i e c o n t r o u n ' a u t o , t a r ­
g a t a P r o s i n o n e 1 0 7 7 3 e g u i d a t a 
d a l p r o p t i e t u i - i o L u c i a n o S p a -
d a r o l a , d i i0 a n n i 

I d u e g i o v a n i . s o n o s t a t i t i a -
s p o r t a t i i n t i n d i v i t a a l l ' o s p e -

d - i l o d i S . C a m i l l o e t q u i \ i . ( i n ­
t o r n i t i i n o s s e r v a z i o n e . 

GLI SPETTACOLI 

ni . 

C u l i a 
L a l o i n p . i g n a B i a n c a P r o i e t t i 

m o g l i e d e l c o m p a g n o O d d o n e l i a s -
s o l i r e s o , d e l l a d i f f u s i o n e d e 
» l ' U n i t a . u e l l a c e l l u l a F i o r e n t i . 
111 h a d a t o a l l a l u c e u n b e l p u ­
p o d i 4 K g . a c u i e s t a t o d a t o 11 

CONCERTI 

Secondo concerto Stokowski 
alla Basilica di Massenzio 
D o m a n i , a l l e o r e 21 .30 . a l l a B a ­

s i l i c a d i M a s s e n z i o il M a e s t r o 
L e o p o l d • S t o k o w s k i d i r i g e r à i l 
s u o s e c o n d o c o n c e r t o p e r l ' A c ­
c a d e m i a d i S a n t a C e c i l i a - L e m u ­
s i c h e i n p r o g r a m m a s o n o : B a c h : 
« T o c c a t a e t u g a » m r e m i n . 
( t r a s c r i z i o n e S t o k o w s k i ) ; B e e t h o ­
v e n : « N o n a S i n f o n ì a ». P r e n d e ­
r a n n o p a r t e a l c o n c e r t o i c a n ­
t a n t i B r u n a R i z z o l i , A n n a M a r i a 
R o t a . A m e d e o B e r d i n i e G i o r g i o 
A l g o r t a . C o r o d i r e t t o d a B o n a ­
v e n t u r a S o m m a . B i g l i e t t i i n v e n ­
d i t a al b o t t e g h i n o d e l l ' A r g e n t i n a 
d a l l e 10 a l l e 17. 

TEATRI 

Questa sera « Turando! » 
alle Terme di Caracalla 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e 2 1 , p r i m a 
d i « T u r a n d o t a d i G i a c o m o P u c ­
c i n i ( r a p p r - n . 2 1 . c o n c e r t a t a o 
d i l e t t a d a l m a e s t r o O l i v i e r o D e 
F a b n t i i s e c o n l a p a r t e c i p a z i o n e 
s t r a o r d i n a r i a d i G i a c o m o L a u r i 
V o J p i . P r o t a g o n i s t a G e r t r u d 
G r o b - P r a n d l . A l t r i i n t e r p r e t i : 
R o s s a n a C a r t i e r i , V i t o D e T a r a n ­
t o , A f r o P o l i , F e r n a n d o D e l l e 
F o r n a c i . A d e l i o Z a g o n a r a . M a e -
s t i o d e l c o r o G i u s e p p e C o n c a . 
R e g i a d i B r u n o N o f r i . A n c h e p e r 
q u e s t o s p e t t a c o l o l ' a l l e s t i m e n t o e 
s l a t o c o m p l e t a m e n t e r i n n o v a t o , 

M e r c o l e d ì ;t0 r i p o s o e g i o v e d ì 
i l l u g l i o , r e p l i c a d e l « N a b u c c o » 

d i G . V e r d i , d i r e t t o d a l m a e s t r o 
G a b r i e l e S a n t i n i . 

G l i a l t r i d u o n e a v r a n n o n o m e d i M a s s i m o 
p e r u n a s e t t i m a n a . 

N u m e r o s i a l t i ! i n c i d e n t i ( i e l ­
l a s t r a d a s i s o n o v e r i f i c a t i . 

ABTLK OPERA/TONI'] DELLA •: SQUADRA MOBILI!: 

Due ladri arrestati a via A. Doria 
da agenti camuffati da esercenti 
.Si tratta di appartenenti alla banda die svaligiò l'oreficeria di via 
Vanvitelli — Drammatico inseguimento di un giovane malvivente 

A u g u r i d e g l i . A m i c i , . d e i 
c o m p a g n i d e l l a F i o r e n t i n i e d e l -
« l ' U n i t a • . 

11 1 ( i m m i s s a r i o d o l t o t B i s o ­
g n o e n u m e r o s i a g e n t i e s o t ­
t u f f i c i a l i d e l l a s q u a d r a « M o ­
b i l e * . h a n n o t r a t t o i n a i r e s t o 
d u e m a l v i v e n t i , a c o n c l u s i o n e 
d i u n a a b i l e o p e r a z i o n e c h e h a 
a v u t o c o m e t e a t r o i l q u a r t i e ­
r e T r i o n f a l e . 

L a Q u e s t u r a a v e v a c o m i n ­
c i a t o l e i n d a g i n i , s u b i t o d o p o 
il c l a m o r o s o f u r t o , o p e r a t o d a 
u n a b a n d a i l i s c a s s i n a t o r i i n 
V i a V a n v i t e l l i , a T e s t a c e l o . I 
l a d r i e r a n o p e n e t r a t i n e l l ' o r e ­
f i c e r i a d i p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
G i o v a n n i V a l v o , d u r a n t e l a 
c h i u s u r a p o m e r i d i a n a , e s i e r a ­
n o i m p o s s e s s a t i i t i p i e z i o s i « l e i 
v a l o r e d i o l t i e s e t t e m i l i o n i 

M e n t i e e r a n o i n c o r s o l e i n ­
d a g i n i . l a « M o n n e » e M u t a 
i n f o r m a t a c h e g l i s t e s s i l a d r i 
c h e a v e v a n o c o m p i u t o i l « c o l ­
p o » a V i a V a m i t e l l i , s i p r e ­
p a r a v a n o a d e r u b a r e u n n e g o ­
z i o d i V i a A n d r e a D o r i a . I l 

i l c o s t o d e l l a r e t t o o i o r n a l i c -
ru. Seiizu ricordare, che una 
oryanìzzazione come l'UDI, 
ricca di esperienza in (picsto 
c u i n p o , noi» è p i » i n yrado di 
svolyerc la sua opera dì as­
sistenza e s l i r o su larya scala 
per l'ostracismo i i i i i r i i a n o del 
yovcrno clic le neyu i s u s s i d i 
d i leyye. 

In jondo, unii cifra busta a 
dare l'idea di c i ò che s i fa 
per l'infanzia nella nostra cit­
tà: n i s s i s t e n r r a s c o l a s t i c a p r e - ' c o m m i s s a r i o B i s o g n o è s t a t o 

I Ima Vieri sciopereraaao il 2 luglio 
\o le "iiiuiiici|ializiale„ non franeranno 

Numerosi comizi introdurranno Io sciopero generale nelle industrie fissato per 
venerdì - Gli edili diserteranno i cantieri per 48 ore a partire dal primo luglio 

L o s e i o p o m g e n e r a l e d e l l e 
i n d u s t r i e r o m a n e e d e l l a p r o ­
v i n c i a s a r à i n t r o d o t t o d a l l a m a -

e n f o t l e n . l U t o r i m i n x o r M u . . | I u f c s t . ( i , U ) m . d i p r o t t . s t a l l ( . B l i 

: / i c . i d m e r i o . il bambino_^''-j,.(ilU ; q u a l L I l c , n u , „ l l t l d l . u 0 

s c i o p e r o n a z i o n a l e d e l l a c a t e ­
g o r i a . d i s c i t o r a n n o 1 c a n t i e r i . 
p e r 4B o r e . a p a i t i r e d a l p r i m o 
l u g l i o , e s a t t a m e n t e 2 4 o r e p r i ­
m a c h e M - s v o l g a l ' a n n u n c i a t o 
s c i o p e r o d i 2 4 o r e d i t u t t i i l a ­
v o r a t o l i d e l l ' i n d u s t r i a , l ' i s s a t o 
p e r i l 2 l u g l i o . 

I m o t i v i d e l l a g r a n d e l o t t a 
c o n t i o r a c c o r d o - t r u l l a «: p e r 
p a g h e m i g l i o r i s o n o i t a t i i l l u -
s l i a ' i . i e r i , d a l c o m p a g n o C i a n ­
c a , i n u n ' a f T o l I a t a a s s e m b l e a di 
l a v o r a t o r i d e l l ' e d i l i z i a . 

II c a r a t t e r e d i m a g g i o r r i l i e ­
v o c h e i s i n d a c a t i u n i t a r i l i a n -
r.o v o l u t o i m p r i m e r e a q u e s t a 

per i più fortunati. i:lln fme f; is,. rtona i o t l n c s o t t o l i n e a t o 
.iella Tcttimmia sarà i-i p r e d o j t | : n l ( , m ì z i p o p o l a r i , i n d e t t i a l l a 
di crm'cannre alla morjue ima : v i g i l i a d e l l a n u o v a n t a n i f e s t a -
l,uua-pcq: di miseria- la qui:rtt:\ZUim. L o r i . C l a u d i o C i a n c a 
T--Tte ài 3 0 m i / o J r e che si | p ; . r l , r a . d o m a n i , a l l e o r e 1 7 . 3 0 . 
nWidnQir.na vi un mese; e s e , i n v i a C a m i s e n a ; n e l l a M e s s a 
r impiegato ri a*i nV'cio s l ' i f ' d c | g 1 ( > i n , i l . i . p a r l e r a n n o M o r g i a . i n 
ì i . s i n . i . r i o - i c non sera certo ( p i a z z a K i n o c c h i a r o A p r i l e , a l l e 
moU„ j , ; ù rosea. SP'^so n n r h c j o r e 1 7 . 3 0 c P a o l o n i . a l l e 18.31). 
la m o i i » v . quandi' ricce. deve. I t l v i a P r e n e s t i n a , a n g o l o v i a 
andare a lavorare. J T c r a i n o . 

E cllora? Chi o r i e pr„i 1 » - I c o m i z i i n t r o d u t t i v i d e l l o 
dire a I V : cura dei b'-mbim, chifsciopero c u l m i n e r a n n o n e l d i -
. f e r e amministrare la loro n e - ( s c o r s o c h e M a r i o M a m m u c a r i 
licr.tn Giornata .e • mrrcrri della j p r o n u n c e r à , n e l l a z o n a d i O -
T f i m i g f i n non r>nM<;-..»? » o e r u - i f t i e m e . g i o v e d ì p r i m o l u g l i o . I l 
J o r i fr.n-i'j quello r ' i e pc-s^i.r.o. ; c o m i z i o d e l s e g r e t a r i o r e s p o n -
.V marnili li c:.-> 10 secondi, j s a b i ! . - d e l l a C a m e r a d e l L a v o -
c.o di cui « n p o - i o n n . » . Ma t r o p - j r o a \ i a l u o g o , e s a t t a m e n t e , i n 
pò di frequenta la m'-.^mn, p i » • p i a z z a d e l G a z o m e t r o , a l l e o r e 
dell'effetto grande per :l fiolio,|17 3 0 

ion può dare. E siem ailorni I n a i m p o r t a n t e d e c i s i o n e r 
- . e l f o i n t e r r e n t e dell' .utonta [ M a t a p r r s a . i n o l t r e , d a g l i a l t i 
p u b b l i c a , s p e ' n che ;'. « n o rimo- j v i s t i d e l s i n d a c a t o u n i t a r i o d e -
T per il figlio sia. n.me d i r e . ! M i a u t o f e r r o t r a n v i r r ! ; s e l a 
mtigrcto da q u c l f f ^ ' . - I t r . . . drl- I C o n f e d e r a t o n e d e l l e A z i e n d e 
l ' i n t e r i - e n f o d i « p . r l r i i - i o e ò e m u n i c i p a l i / M i e n o n r i p r e n d e r à 
strappi il bambino dai p e r U - r . J i I r t r a t t a t i v e s u l c o n g l o b a m e n t o 
della strada e dai penc.ili s-- * • * p c r c q o a i i o n e c o n t u t t e l e 
r n i i n i o u o i i p i . ò i.ndare , r , - | o r > : a n i z » a i i o n i s i n d a c a l i , c o m -
contro, cor, fraina, il r , .p f . r : : . . | Pr«"*a »* C G I L , i t i a n v i e r i r o -
rtretto dalle -necessità e di.i b i - m a n l '•' » s « » " r » n n o a l l o s c i o -

s u n n i 1 p e r o i n d e t t o d a l l a t ' a m e r à d e l 

E a i i o r a la mamma bussa, l a v o r o p e r i l d u e l u g l i o . 
r.'lc por'.c dello autor ita, d e l i L ' a : t i \ < > - i è r i c o i v o c a t o p o r 
Campidoglio, della Prefettura :<u m a n i a l i o o r e 1 8 a l l a C d L . 
per chiedere ragione dcll'osscs-jx ; d e c i d e r e ì 't v e n t i l a l e a z i o r . c -
5 o n a i i t e d i . i t i i l e r e t . c r c l i c l a x c a i ' o a o a d u i n , l a d u r a t a e l a f o r -
>iclVabbandov.o 1 suoi figli, r o - T I a ò d i o 5 e i o p e r o 
rt'c i figli di migliaia di altrej C i r c a l a g n . v e s i t u a z i o n e d e l -
n i a m m e . La scuola: clv.ede c h e - l a P E R M O I > I O , d o v e , c o m e è 
n s i a per tutti, anche per s u o : n o t o , s o n o s t a t o a n n u n c i a t e f o r t i 
Uglio che non può ricorrere]riduzioni d i p e r s o n a l e , u n a d e -
alì'istituto religioso, i l q i i f l l c j l e g a z i o n e d i d i p e n d e n t i , a c e o m -

f e t t u r a . I l d o t t o r P o p p i , c a p o 
d i g a b i n e t t o , h a a s s i c u r a t o l ' i n ­
t e r e s s a m e n t o d e l p r e f e t t o a l ­
l ' i m p o r t a n t e q u e s t i o n e . 

D o m a n i s i t e r r à u n ' a s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e i d i p e n d e n t i d e l l a 
P E K M O L I O c o n l a p a r t e c i p a ­
z i o n e d e l c o m p a g n o M a m m u ­
c a r i e d e l s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l s i n d a c a t o p e t r o l i e r i . 

Un bimbo ucciso 
dal gelato guasto 

P a t r i z i o i P e r o t l i , d i IO a n n i . 
a i u t a n t e t u p i u z z u U e | C o l o s s e o 
e Mal»» t r a s p o r t a t o p o c o d o p o l e 
l o n H i V p e t l u l e Ui S a n G i o v a n n i 
111 p r e d a ni\ a t r o c i d o l o r i . 11 r a ­
g a z z o c h e « v e \ a c o n s u m a t o p o ­
c o p r i m a u n g e l a t o a c q u i M o t o 
p r e s s o u n n o t o l o c a l e d e l c e n t r o . 
e» d e c e d u t o a l i e 2 0 . 4 5 i n s e g u i l o 

a d a v \ c i c n a m e n t o . I.u i a l i n a e 
. - . tata p o s t » u d i s p o M z i o i i et le l ' .u 
A u t o r i t à G i u d i z i a r i a . 

Tram contro autotreno 
in piazzale degli Eroi 

A l l e 1 7 . 4 5 d i i e r i u n a \ e t t u r a 
t i e i l a l m e : i « 2 7 » M «- s c o n t r a t a 
c o n u n a u t o t r e n o I n p t a z - r a l o 
d e g l i E r o i , b e t t e p a s s e g g e r i t o n o 
r i u n i s t i u e \ e m e n t c f e r i t i . 

None Curzi-Bellonii 
Jl C o m p a g n o E d o a r d o D O n o ­

f r i o h a u n i t o i e r i i n m a t r i m o n i a 
i n C a m p i d o g l i o i c o m p a g n i S a n ­
d r o Curz- i . m e m b r o d e i C. C . 
d e l i a F O C I e B r u n a I l e ] l o n z i . 

G i u n g a n o « g l i ftposi g i i a u g u ­
ri a t i e t t u o s i e ie l ' U n i t à 

esige rette i m p o s s i b i l i a eer­
te borse. Se il bambino tro­
va posto nella scuola p u b b l i ­
c a , c ' e anche bisogno di altro: 

p a g n a t a d a l l a C o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a e d a i d i r i g e n t i d e l s i n d a ­
c a t o p e t r o l i e r i , s i è i n c o n t r a t a 
c o n u n f u n z i o n a r i o d e l l a p i e -

Due operai edili feriti 
in incidenti sai lavoro 

D m - g r . « \ i i n c i d e n t i s u l l a ­
v o r o . a c c a d u t i n e l l a m a t t i n a t a 
d i i e r i , s i d e v o n o p u r t r o p p o r e ­
g i s t r a r e . A m b e d u e l e v i t t i m e 
v e r s a n o i n g r a v i c o n d i z i o n i . 

I l m a n o v a l e T o m m a s o D e S i ­
m o n e . d i 5 2 a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a d e l l ' A c q u e d o t t o F e l i c e 6 0 1 . 
M a x a l a v o r a n d o n e l c a n t i e r e d i 
v i a M a n g i n i . p e r c o n t o d e l l ' i m -
p r e j - a I s a b c l l i . q u a n d o è s t a t o 
c o l p i t o a l c a p o d a u n p e z z o d i 
i n t o n a c o c a d u t o i m p r o v v i s a -
m e n t e -

T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i 
S . G i a c o m o , i l D e S i m o n e è 
s t a t o r i c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o ­
n e p e r e m a t o m a a l l a r e g i o n e 
p a r i e t a l e . 

U n ' a l t r a s c i a g u r a s i è v e r i f i ­
c a t a . p o c o p r i m a d i m e z z o g i o r ­
n o . n e l c a n t i e r e d e l s i g n o r M a -

Domani a Torpignatfara 
comizio del sen. Sereni 
D o m a n i a l l e o r e 19,-18 

n e l l a p i a n a d i T o r p i g n a t t a -
r a . i n d e t t o d a l l o c a l e c o m i ­
t a t o « I e l l a p a c e , i l s e n . E m i ­
l i o S e r e n i t e r r à u n c o m i z i o 
s u l t e m a : « L a b o m b a I I e 
l ' u n i t à d e l l ' E u r o p a » . 

r i o T a v o l e t t a i n v i a S . F i l i p p o 
i V i l l a S a v o i a * . I l m a n o v a l e S a ­
v e r i o M a r a s e i u o l o . d i 4 0 a n n i . 
a b i t a n t e i n v i a d e i C a p p e l l a r i 
1 1 7 . è c a d u t o d a u n a i m p a l c a ­
t u r a s i t a a l l ' a l t e z z a d e l . - e c o n d o 
p i a n o . 

A s e g u i t o d e l t r a g i c o v o l o i l 
M a r a s e i u o l o h a r i p o r t a t o g r a v i 
e m o l t e p l i c i f r a t t u r o . I s a n i t a r i 
« l e i P o l i c l i n i c o l o h a n n o t r a t t e ­
n u t o i n o s s e r v a z i o n e . 

i n c a i i c a t o d i s t a b i l i t e u n s e i -
v i z i o d i a p p o s t a m e n t o n e l l a z o ­
n a . L a d i f f i c o l t à m a g g i o r e e r a 
c o s t i t u i t a d a l f a t t o c h e n o n e r a 
c o n o s c i u t o l ' e s e r c i z i o p r e s o d i 
m i r a «lai l a d n . O c c o r r e v a , 
q u i n d i n o n d a i e n e l l ' o c c h i o e 
s i n v e g l i a r e d i s c r e t a m e n t e a l ­
m e n o u n a v e n t i n a <ii b o t t e g h e 
e i l i n e g o z i . 

I l d o t t o r B i s o g n i ) , d o p o a v e r 
p i e s o a c c o r d i c o n il c a p o d e l ­
l a « M o b i l e », i l o t t o i M a g l i o z -
z i . h a s c a g i o n a t o i s u o i u o ­
m i n i n e l v i c i n i » m e r c a t o . U n o 
i t e g l i a g e n t i h a p r e s o i l p o s t o 
d e l g e s t o r e i l i U n a b a n c a r e l l a 
d i o r t a S S i ; u n a l t r o h a c o s t i ­
t u i t o u n b a n c o n i e r e i n u n c a f ­
f è t i a l q u a l e s i d o m i n a g r a n 
p a r t e d e l l a s t r a d a ; a l i t i u o m i ­
n i s o n o s t a t i d i . s p o s t i s t r a t e ­
g i c a m e n t e t r a l e b a n c a r e l l e 
i n m o d o d a p o t e r c o n t r o l l a r e 
t u t t a l a z o n a . D i r i n f o r z o s o ­
n o s t a t i s c a g l i o n a t i a l t r i a g e n ­
t i , m o n t a t i s u l l e j e e p s , a g l i 
a n g o l i d e l l e s t r a d e . 

I e r i , a l l e 1 3 . 3 0 , a d u n t r a t ­
t o , i p o l i z i o t t i h a n n o s c o r t o 
d u e i n d i v i d u i c h e , c o n p a s s o 
s i c u r o , s i d i r i g e v a n o v e r s o l a 
f a r m a c i a M i n n u c c i , s i t a i n V i a 
A n d r e a D o r i a 3 1 . I d u e , c h e 
s o r r i d e v a n o s p a v a l d a m e n t e , s i 
s o n o a c c o s t a t i a l l a s a r a c i n e s c a 
d e l l a f a r m a c i a , h a n n o i n t r o ­
d o t t o u n a c h i a v e n e l l a s e r ­
r a t u r a e , d o p o m e n o eli u n 
m i n u t o , h a n n o v a r c a t o l a s o ­
g l i a d e l l o c a l e . 

I l d o t t o r B i s o g n o , c h e a v e v a 
r i c o n o s c i u t o i m a l v i v e n t i h a 
o r d i n a t o a i s u o i u o m i n i d i 
e n t r a r e i n a z i o n e . Q u a t t r o 
a g e n t i s o n o e n t r a t i c o m e b o l i d i 
d e n t r o l a f a r m a c i a , i n t i m a n d o 
a i d u e l a d r i d i a r r e n d e r s i . I l 
p i ù a n z i a n o d e i d u e , A m l e t o 
C a r a n c i n ì d i 5 5 a n n i , p a r a l i z ­
z a t o d a l l a s o r p r e s a , n o n h a 
n e a n c h e t e n t a t o d i r e a g i r e e , 
c o n f i l o s o f i a , s i è l a s c i a t o t r a n ­
q u i l l a m e n t e a m m a n e t t a r e . I l 
s u o c o l l e g a , i n v e c e , c e r t o G i u ­
l i o A n g e l i n i d i 4 2 a n n i , h a r e a ­
g i t o c o n i n a u d i t a v i o l e n z a . S i è 
l i b e r a t o c o n u n o s t r a t t o n e d a 
d u e a g e n t i e d è b a l z a t o s u l l a 
s t r a d a , d i r i g e n d o s i v e r s o l a 
c a n t o n a t a a n o t e v o l e v e l o c i t à . 

K" c o m i n c i a t a a l l o r a u n a 
d r a m m a t i c a c a c c i a p e r Je s t r a ­
d e d e l q u a r t i e r e . G l i a g e n t i 
c o m u f f a t i d a e r b i v e n d o l i . - o -
110 b a l z a t i d a i p o s t e g g i c o n l e 
p i s t o l e i n p u g n o . A d u n c e r t o 
p u n t o s o n o e n t r a t i i n a z i o n e 
a n c h e a l t r i p o l i z i o t t i a h o r d o 
d e l l e jeep*.. D o p o t r e m i n u t i . 

i p e r o , a n c h e i l s e c o n d o m a l v i -
I v e n t e è s t a t o i m m a n e t t a t o . 
i . -MIe 14 1 f i n e l a d r i s t a v a n o g i à 
i n e r b i u f f i c i d e l l a - . M o b i l e - , a 

v i a d i S . V i t a l e , e s o t t o p o s t i 
a d u n p r i m o i n t e r r o g a t o r i o . 

I - o s t r e t t o r i s e r b o c h e c i r ­
c o n d a t u t t a l ' o p e r a z i o n e , n o n 
c i p e r m e t t e d i f o r n i r e u l t e ­
r i o r i p a r t i c o l a r i . S e m b r a c h e 
u n o ò e : d u e a r r e s t a t i a b b i a 
f a t t o 1 n o m i d e i c o m p l i c i , a s ­
s e r e n d o d i f a r p a r t e d e l l a 
s t e ^ - a b a n d a c h e a v e v a e f f e t ­
t u a t o i l . c o l p o » d i V i a V a n -
V T t i l ì i . Q u e s t i e l e m e n t i h a n ­
n o p e r m e s s o a l l a - M o b i l e » d i 

s i o n i e b e . a d u n p r i m o e s a m e 
n o n p a r v e r o p r e o c c u p a n t i . 

R i c o v e r a t o a l P o l i c l i n i c o , l ' A ­
g o s t i n i f u g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 
d i e c i g i o r n i . S u c c e s s i v e c o m p l i ­
c a z i o n i h a n n o c a u s a t o i e r i , c o ­
m e a b b i a m o d e t t o , la m o r t e d e l 
f e r r o v i e r e . 

Sette feriti nello scontro 
tra ur; camio_n__e un autobus 

V e r s o l e 10 d e l m a t t i n o d i i e r i 
u n a u t o b u s d e i l ' A t a c d e l i a l i n e a 
8 5 f>i è s c o n t r a t o i n v i a T a r a n t o 
c o n u n m i t o c u i r o . N e l l ' u n o c i n ­
q u e p a s s e s ^ e r i d e l l ' a u t o b u s ° 
d u e p e r s o n e c h e s t a v a " " r .c l 
c a m i o n h a n n o r i p o r t a t o l t - r q e r e 
f e r i t e . 

CONVOCAZIONI 

PICCOLA 
C H QUACA 

IL G I O R N O 
O R I J Ì . m a r t e d ì z'J g i u g n o ( 1 8 0 -

1H5>. S S . P i e t r o e P a o l o . Il s o ­
l e j , o r g e a l l e 4.38 e t r a m o n t a 
a l l e 2 0 . H . 1U49 S i a p r e a A I I I M I O 
il II C o n g r e s s o d e l l a F e d e r a / i o ­
n e S i n d a c a l e M o n d i a l e . 

— I l o l U - t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
p e r a t u r a d i i e r i , m i n i m a 20 ,7; 
m a s s i m a :i:i,;t. S i p r e v e d e s c a r s a 
n u v o l o s i t à . 

- I t o l l e t l m o t f u i u o g r a f i t - o . N'at i : 
j m a s c h i 5 1 . f e m m i n e 60 . M o r t i : 
! m a s c h i ^ 2 . f e m m i n e l!i. M a t r i -
, m o n i t r a s c r i t t i HO 

j V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 
I - C i n e m a : » t .a m a l q u e r i d d . a l 

P r i n c i p e : « S a d k o •> a l l ' A r e n a 
d e i P i n i ; Q u a n d o l o d o n n e 
a m a n o • a l l ' A r e n a F e l i x : « A n ­
ni f a c i l i <• a l l ' A r e n a M o n t e v e r d e : 
-> L a v e r g i n e s o t t o i l t e t t o » a l -
l ' A d r i a c i n e : - P i c c o l o f u g g i t i v o » 
a l l ' A m b a s c i a t o r i . E s p e r ò ; « C r o ­
n a c h e d i p o v e r i a m a n t i - a l l ' A ­
m e n e . C e n t r a l e . C l o d i o ; . 47 
m o r t o c h e p a r l a •> a l B o r g h e s e : 
• I.1I1 • a l D o n a . F a r n e s e ; 1 L a 
m o n d a n a r i s p e t t o s a ' a l M a z z i n i : 
« B e n v e n u t o m r . M a r s h a l l * M o ­
d e r n i s s i m o A . : ' U n g i o r n o i n 
P r e t u r a » a l P a l a z z o : « F u o c o a d 
O r i e n t e - a l P l a n e t a r i o ; « L a s i ­
g n o r a v u o l e i | v i s o n e » a l S a ­
l o n e M ^ r ^ h e r i t a . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— A S . P R O . M O . l t E . i V i a M a r g o t ­
t a 5 4 ) . A l l e o r e 18, n e l s a l o n e 
d e l l a 1 A s s o c i a / i o n e A r t i s t i c a i n ­
t e r n a z i o n a l e » a c h i u s u r a d e l l a 
:(2. a n n a t a c u l t u r a l e . F e d e r i c o 
V i t t o r e M a r d e l h p a r l e r à s u * Il 
p r o b l e m a d e l D i a v o l o - . 
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I.-J1. VjIa^Ta-.na. 
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T i l l t le i t i ioai e ie oja e i a » riti­
rati materiale staaaa ieri, paisiso sel la 
( i or i t l a di d i o u ì u Federii ioit . 
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s t a m p a : c h e a v r e b b e r o d o v u t o 
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m a n i 3<>. a l l e o r e 16 
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C O I . I . K O l ' I M O : I m m i n e n t e r i a ­
p e r t u r a c o n i l f e s t i v a l d e l l a 
o p e r e t t a 

I iKI C O M M E D I A N T I : O r e 1 9 -
2 1 . 3 0 : N i e n t e s c a n d a l i n e l 
m o n d o d e i . s o g n i . d i O . C a -
v a i l i . 

G O L D O N I : I m m i n e n t e C . i a d i 
p r o s a * L a F a i c c o l a ' d i F C a s a -
p i n t a 1 1 p i l i b e g l i o c c h i d e l 
m o n d o » d i J . S e r m e n t . 

L A B A R A C C A : C o m p a g n i a G i -
r o l a F r a s c h i , o r e 2 1 . 1 a : « L a 
s e r a d e l s a b a t o » d i G i a n n i n i . 

O I ' E K A D E I B U R A T T I N I : R i ­
p o s o . 

P I R A N D E L L O : D o m a n i o r e 21 .15 
C . i a S t a b i l e d i r e t t a d a L . P i ­
c a s s o •« L ' i n f e d e l e » d i R . B r a c c o 

T E A T R O M O B I L E : O r e 1 8 . 3 0 -
2 1 . 1 5 : » L a p a u r a » d i S e m B e -
n e l l i . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a n i b r a : I l c a v a l i e r e d e l d e ­

s e r t o e r i v i s t a . 
A l t i e r i : L ' u r l o d e l l a f o r e s t a e r l -

1 i s t a 
A m b r a - J o v i n e l l i : N e b b i a s u l l a 

M a n i c a , c o n E . W i l l i a m s e r i v . 
A u r o r a : I .a v a l l e d e i b r u t i c o n 

B . D o n l e v y e r i v i s t a 
E d e l w e i s s : L a v e r g i n e g i t a n a c o n 

P . R i e t i e r i v i s t a 
L a F e n i c e : L a m u t a d i P o r t i c i 

c o n P . C a r l i n i e r i v i s t a . 
P r i n c i p e : L a M a l q u e r i d a . c o n 

D D e l R i o e r i v i s t a . 
R O S S I N I : O r e 1 8 : C . i a C h e e c o 

D u r a n t e « U n c a s o s o s p e t t o ? d i 
A . M u r a t o r i ( p r e z z i n o r m a l i ) 

V e n t u n A p r i l e : S a h a r a , e r i v . 
V o l t u r n o : T r i p o l i b e l s u o l d ' a ­

m o r e c o n A . S o r d i e r i v i s t a 

ARENE 
A d r i a c i n e : L a v e r g i n e s o t t o i l 

t e t t o c o n \V. H o l d e n 
A p p i o : I l d i a m a n t e d e l r e c o n 

F . L a m a s 
A r c o : A s s e d i o d i F o r t P o i n t c o n 

R. F l e m i n g 
A u r o r a : L a v a l l e d e i b r u t i c o n 

B . D o n l e w y 
B o c c e a : R i p o s o 
C a s t e l l o : D u e n o t t i c o n C l e o p a ­

t r a c o n S . L o r e n 
C o r a l l o : P e r s a l v a r t i h o p e c c a t o 

c o n M . V i t a l e 
C o l o m b o : D o n C a m i l l o c o n F e r -

D e l l e T e r r a z z e : L a g u e r r a d e i 
m o n d i 

D e i P i n i : S a d k o c o n S . S t o l a r o v 
E s e d r a : I l p a s s o d i F o r t O s a g e 
F e l i x : Q u a n d o l e d o n n e a m a n o 

c o n M . C a r o l 
I o n i o : D o n C a m i l l o c o n F e r n a n -

i l c l 
G a i a : R i p o s o 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : V a c a b o n d o 

a c a v a l l o 
L a u r e n t i n a : M i s e r i a e n o b i l t à c o n 

T o t ò 
L i v o r n o : C o m e p e r s i l a g u e r r a 
L u c c i o l a : L ' e t à d e l l ' a m o r e c o n 

AI. V l a d y 
L u x : N e m i c o p u b l i c o n . J c o n 

F e r n a n d e l 
M o n t e v e r d e : A n n i f a c i l i c o n N i ­

n o T a r a n t o 
N u o v o : A m a n t i l a t i n i c o n L a n a 

V u r n e r 
P a r a d i s o : M i z a r c o n D . A d a m s 
P i n e t a : V i a c o l v e n t o c o n C G a -

h l e 
P o r t u e n s c : L e g i o n e d e l S a h a r a 

c o n A . L a d d 
P r e n e s t ì n a : A n e m a e c o r e c o n G . 

R o n d i n e l l a 
S . I p p o l i t o : I n c a n t e s i m o d e i m a ­

ri d e l s u d c o n J . S i m m o n s 
T a r a n t o : S e r e n a t a a m a r a c o n C . 

V i l l a 
T r a s t e v e r e : A r t i g l i o i n s a n g u i n a t o 
V r n u s : I l t e s o r o d e i C o n d o r c o n 

C . W i l d e 

CINEMA 
A . B . C . : R o t a i e i n s a n g u i n a t e 
A c q u a r i o : M i s e r i a e n o b i l t à c o n 

i T o t ò . 
I - A d r i a c i n e : L a v e r g i n e s o t t o i l 
| t e t t o c o n W . H o l d e n 
1 A d r i a n o : C o m e s p o s a r e U n r n l -

l i o n a r i o c o n M . M o n r o e 
[ A l b a : A m a n t i l a t i n i c o n L . T u r -

e f f e t t t s a r e t a r d o p o r n o r i s -

Mezzo milione e preziosi 
asportati da un appartamento 

Il s i g n o r E n r i c o J a c k s o n , d i 
a n n i 60 . a b i t a n t e 10 M a S . P r i s c a 
2 3 . e s t a t o v i t t i m a d i u n g r a \ e 
f u r t o . 

I g n o t i U d n . d o p i » a v e r f o r z a t o 
l a p o r t a d i i n g r e s s o , s i s o n o i n ­
t r o d o t t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o a s p o r ­
t a n d o l a s o m m a d i m e z z o m i ­
l i o n e i n b i g l i e t t i d a d i e c i m i l a , u n 
o r o l o g i o , u n a c a t e n i n a , u n a m a ­
t i t a a u t o m a t i c a e d u e p a i a d i 
* g e m e l l i » d ' o r o . E* s c o m p a r s a 
p u r e u n a c o l l a n a a m a g l i a , d e l 
p e s o d i g r . 3 0 . s e m p r e d ' o r o . 

Il dottor Ottona a Pisa 
I l M C C q u e s t o r e d o t t o r E n s l o 

O r t o n a , r e s e n t e m e n t e p r o m o s s o . 
è fctato d e s t i n a t o A r e g g e r ò l a 
q u e s t u r a d i P i s » . 

e.10 l ' a r r e s t o d i u n e l e m e n t o 
« o ^ p e t t o . S a r e b b e s t a t o i d e n t i ­
f i c a t o a n c h e i l q u a r t o c o m p o ­
n e n t e d e l l a b a n d a , d e l q u a l e 
p e r ò n o : i c r e b b e . - t a t a t r o \ a -
t a f i n o r a a l c u n a t r a c c i a . 

Ur casellante muore 
a seguito d'una grave caduta 

A l l e 9 .10 d i i e n m a t t i n a 1 s a n i ­
t a r i d e l P o l i c l i n i c o h a n n o r e d a t ­
t o l ' a t t o d i m o r t e d e l f e r r o v i e r e 
c i n q u a n t a c i n q u e n n e A n t o n i o A g o . 
s t i n i . a d d e t t o a l c a s e l l o f e r r o ­
v i a r i * s o t t o l ' o t t a v o c h i l o m e t r o 
d e l l a f e r r o v i a R o m a - C a s s i n o . I l 
p o v e r e t t o e r a d e c e d u t o a l l e 3 . 15 . 

C i r c a u n a s e t t i m a n a f u A n t o ­
n i o A g o s t i n i s t a v a e f f e t t u a n d o i l 
q u o t i d i a n o c o n t r o l l o d e l t r a t t o 
d i s t r a d a f e r r a t a a f f i d a t o g l i , 
q u a n d o , a c c i d e n t a l m e n t e , s c i v o l a ­
v a e c a d e v a i n m a l o m o d o . N e l ­
l a c a d u t a , u n b a s t o n e c h e i l f e r ­
r o v i e r e r e c a t a c o n s e g l i s i c o n ­
f i c c ò n e l l ' i n g u i n e p r o d u c c n d o l e -

TEATRO DELL'OPEIIA 
ESTE AUTONOMO 

TERNE DI CARACALLA 
S T A G I O N E L I R I C A E S T I V A 

M a r t e d ì 2 9 g i u g n o 1954 

O r e 21 

TURANDOT 
D r a m m a l i r i c o i n t r e a t t i ( c i n q u e q a a d r : ) 

d i G I A C O M O P U C C I N I 

G e r t r a d G r o b - P r a n d l « R o s a n n a C a r t f r i 

G i a c o m o L a u r i V o l p i 

V i t o D e T a r a n t o - A f r o P o l i 

F c m z r d o D e l l e F o r n a c i - A d d i o Z a c o n a r a 

M a e s t r o c o n c e r t a t o r e e d i r e t t o r e 

OLIVIERO D E F 
M a e s t r o d e l c o r o 
G i u s e p p e C o n c a 

R e g i s t a 
B r u n o N o f r i 

*mrm 

n e r 
A l r y o n e : N o t t i d e l D e c a m e r o n c 

c o n -T. F o n t a i n e 
A m b a s c i a t o r i : II p i c c o l o f u g g i ­

t i v o . c o n R . A n d r u s c » . 
A n t e n e : C r o n a c h e d i p o v e r i 

a m a n t i , c o n A . F e r r e r ò 
A p o l l o : L a r e g . n a v e r g i n e , c o n 

J . S : m i ; . o n s . 
A p p i o : I l d i a m a n t e d e l r e c o n 

F . L a m a s 
A q u i l a : L a r e g i n a d e i Q c s p e r a d o s 

c o n J . R u s s e l 
A r c o b a l e n o : L a m a i s o n s o u s l a 

m c r « O r e 18 2 0 2 2 ) 
A r e n u l a : G i a n n i e P m o t t o a l 

P o l o X o r d c o n A b b o t t e C o ­
s t e l l o 

A r i s t o n : I l g T a n d e p e c c a t o r e c o n 
G . P c c k « A p e r t u r a o r e 15.30Ì 

A s t o r i a : T r i p o l i b e l s u o l d ' a m o ­
r e c o n A . S o r d i 

A s t r a : S p a r a t e s e n z a p i e t à c o n 
A . S m i t h 

A t l a n t e ; C a n z o n i d i m e z z o s e c o ­
l o c « n A . S o r d i 

A t t c a l i t i : I l p a s s o d i F o r t O s a g e 
A t i t e n s t n s : L e t i g r i d e l l a B i r ­

m a n i a c o n D . M o r g a n 
A u r e o : G r a n v a r i e t à c o n M a r i a 

F i o r e 
A u s o n i a : T r i p o l i b e l s u o l d ' a ­

m o r e c o n A l b e r t o S o r d i 
B a r b e r i n i : P a r a d i s o n o t t u r n o c o n 

S . B r a d y , 
B e l l a r m i n o : C a n a g l i a e r o i c a c o n 

W . B e e r y 
B e l l e A r t i : P r i g i o n i e r i d e l l a p a ­

l u d e c o n J . P c t c r s 
B e r n i n i : L a m a n o d e l l o s t r a n i e r o 

c o n A . V a l l i 
B o l o g n a : N o t t i d e l D e c a m e r o n c 

c o n J . F o n t a i r . e 
B o r g h e s e : 4 7 m o r t o c h e p a r l a 

c o n T o t ò 
B r a n c a c c i o : I l d i a m a n t e d e l r e 

e o a S \ L a m a s 
C a p r i n e l l e : U n v a g a b o n d o a l l a 

c o r t e d ì F r a n c i a c o n B . C r o s b y 
C a p i t o l : I l 13 n o n r i s p o n d e c o n 

R . C o n t e 
T a p r a n i r a : S e g u i t e q u e s t ' u o m o 
C a n r a n i r h r l U : S a n F r a n c i s c o c s n 

C . C a b l e 
C a s t e l l o : D u e n o t t i c o n C l e o p a ­

t r a c o n S o p h i a L o r c n 

C e n t r a l e : C r o n a c h e d i p o v e r i 
a m a n t i c o n M . M o s t r o j a n n i 

C i n e s t a r : S p a r a t e s e n z a p i e t à 
c o n A . S m i t h 

C i n e m a d e i p i c c o l i : C a r t o n i 
a n i m a t i 

C l o d i o : C r o n a c h e d i p o v e r i 
a m a n t i c o n M . M a t r o j a u n i 

C o l a d i I t i e n / o : S u l i i u m e d ' a r ­
g e n t o 

C o l o m b o : D o n C a m i l l o c o n F e r ­
n a n d e l 

C o l o n n a : Il b a n d i t o d i Y o r k 
C o l o s s e o : O r o m a l e d e t t o c o n W . 

P o w e i l 
C o r a l l o : P e r s a l v a r t i h o p e c c a t o 

c o n V . V i t a l e 
C o r s o : C h i u s u r a e s t i v a 
C o t t o l e n g o : V i a l e d e l t r a m o n t o 

c o n G . S w a n & o n 
C r i s t a l l o : P i o t a p e r c h i c a d e c o n 

A . N a z / a n 
D e i Q u i r i t i : N o s t r a s i g n o r a d i 

F a t i m a 
J l e l l e M a b i i i e i r . D c j t i r . a r i c r . c 

T e r r a c o n B . H u s h 
D e l l e T e r r a z z e : L a g u e r r a d e i 

m o n d i 
D e l l e V i t t o r i e : G l i o r g o g l i o s i c o n 

M . M o r g a n 
I l e i V a s c e l l o : N o t t i d e l D e c a m e ­

r o n c c o n J . F o n t a i n e 
D i a n a : Q u e s t a i- l a v i t a c o n T o t o 

e F a b r i / i 
D o r i a : L i h c o n L . C'aron 
E d e n : L a b a i a d e l t u o n o c o n J . 

S t e w a r t 
E s p e r i a : S p a r a t e ^ e i i z a p i e t à c o n 

A . S m i t h 
E s p e r o : l i p i c c o l o f u g g i t i v o c o n 

R. A n d n i i c o 
K u r o p a : S e g u i t e q u e s t ' u o m o 
G x c e l s i o r : D e s t i n a z i o n e M o n g o ­

l i a c o n Tt. W i d m a r k 
l - ' a r n e s e : LUI c o n I . . C a r o n 

F a r o : T e m p e s t e s u l C o n g o c o n 
S . H a y w a r d 

l - ' j a m m a : S c h i a v a e b i g n o r a c o n 
S . H a y w a r d 

F i a m m e t t a : O i e - 18 lfi.-i.ì 2 ^ : 
T h e -lutti M a n c o n J o h n I r e -
l a i u l e R i c h a r d D e n n u u > 

F l a m i n i o : L e t i g r i d e l l a B i r m a ­
n i a c o n T). M o l l a l i 

F o g l i a n o : T r i p o l i h e l s u o l d ' a ­
m o r e c o n A l b e r t o S o r d i 

F o l g o r e : R i p o s o 
F o n t a i i a : G r a n v a r i e t à c o n M a ­

r ia F i o r e 
G a l l e r i a : L a c a r i c a rij; K y b e r 

c o n T . P o w e r 
G a r b a t e l i » : G r a n v a r i e t à c o n M . 

Fiore-
G i o v a n e T r a s t e v e r e : V a g a b o n d i 

a c a v a l l o 
G i u l i o C e s a r e : P o n y K x p r e s s c o n 

J . S t e r l i n g 

Teatro COLIE OPPIO 
R i a p e r t u r a 2 l u g l i o 1934 

o i e 21 

C O M P A G N I A 

I N T E R N A Z I O N A L E 

d ' O P E R E T T E c o n 

CIN CIN LA 
P R E Z Z I F A M I L I A R I 

6 0 0 - 4 0 0 - 2 0 0 

P i e n o t a z i o n i A R P A - C I T 
e T e a t i o . 

G o l d e n ; C h i a m a t e m i m a d a m e c o n 
G . S a n d e r s 

I m p e r i a l e : Il b a n d i t o s e n z a c o l p a 
I m p e r o : D u e n o t t i c o n C l e o p a t r a 

c o n S . L o r e 11 
I n d u n u : D e s t i n a z i o n e T e r r a c o n 

R . R u s h 
I o n i o : Q u e s t a è l a v i t a c o n T o ­

t o e F a b r i z i 
I r i s : M i s e r i a e n o b i l t à c o n T o t o 
I t a l i a : D u e n o t t i c o n C l e o p a t r a 

c o n S . L o r e n 
L i v o r n o : C o m e p e r s i l a g u e r r a 
L u x : N e m i c o p u b b l i c o n. 1 con 

F e r n a n d e l 
M a n z o n i : D u e l l o a l s o l e c o n J . 

J o n e s 
M a s s i m o : Q u e s t a e l a v i t a c o n 

T o t ò F a b r i z i o 
M a z z i n i : L a m o n d a n a r i s p e t t o s a 

c o n JB. L a a g e 
M e t r o p o l i t a n : l i m a r e I n t o r n o a 

n o i e C a c c i a t o r i e s c h i m e s i ( a r i a 
c o n d i z i o n a t a ) 

M o d e r n o : I l p a s s o d i F o r t O s a g e 
M o d e r n o S a l c t t a : B a n d i t o s e n z a 

r o l p a 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : B e n v e ­

n u t o m r . M a r s h a l l c o n L . S e -
v i l l a : S a l a B : S a m o a c o n G . 
C o o p e r 

M o n d i a l : T r i p o l i b e l s u o l d ' a m o ­
r e e o n A l b e r t o S o r d i 

N u o v o : A m a n t i l a t i n i c o n L a n a 
T u r n e r 

N o v o c i n e : L a s p a d a d i D a m a s c o 
c o n P . L a u n e 

O d e o n : I l t e s o r o d e l F i u m e S a ­
c r o c o n J . P a y n e 

O d e s c a l c l i i : A d e s t d i S u m a t r a 
c o n J . C h a n d l e r 

O l y m p i a : O p e r a z i o n e C o r c a c o n 
J . L e s l i e 

O r f e o : A m a n t i l a t i n i c o n L a n a 
T u r n e r 

O r i o n e : ( R i p o s o > 
O t t a v i a n o : II t e s o r o d e l F i u m e 

S a c r o c o n J . P a y n e 
P a l a z z o : U n g i o r n o i n P r e t u r a 

c o n P . D e F i l i p p o 
P a l e s t r i n a : S t r a n i e r o i n p a t r i a 

c o n G . M o n t g o m e r y 
P a r i d i : S a m o a c o n G . C o o p e r 
P l a n e t a r i o : F u o c o a d O r i e n t e 

c o n D . A n d r e w s 
P l a t i n o : D u e n o t t i c o n C l e o p a t r a 

c o n S . L o r e n 
P l a z a : S u a a l t e z z a h a d e t t o n o 

c o n E . G i u s t i 
P l i n i u s : II r i s v e g l i o d e l D i n o s a u ­

r o c o n P . C h r i s t i a n 
P r e n e s t e : D u e n o t t i c o n C l e o p a ­

t r a c o n S . L o r c n 
P r i m a \ a l l e : G l i a b i s s i d e l M a r 

R o s s o 
Q u i r i n a l e : P o n y E x p r e s s c o n J . 

S t e r l i n g 
Q u i r i n e t t a : L a s c a l a a c h i o c c i o ­

l a c o n D . M e G u i r e ( O r e 16.15 
19 2 2 ) 

R e a l e : D i a m a n t e d e l r e c o n J . 
S t e w a r t « a r i a r e f r i g e r a t a ì 

R e y : G i o v a n n a d ' A r c o c o n 3. 
B c r g m a n 

R e x : C h i a m a t e m i m a d a m e c o n 
G . S a n d c r s 

R i a l t o : C e n t o s e r e n a t e c o n G . 
R o n d i n e l l a 

Rivol i : La scala a chiocciola con 
D . M e G u i r e ( O r e J6.15 19 2 2 ; 

R o m a : B a g l i o r i a d O r i e n t e 
R u b i n o : S o m b r e r o c o n V i t t o r i o 

G a s s m a n 
S a l a r i o : L a v e r g i n e g i t a n a c o n 

P . R i c o 
S a l a E r i t r e a : I ] f i g l i o d i M o n t c -

r n s t o 
S a l a U m b e r t o : L ' o r o d e i C a r a i b : 

c o n C . W i l d e 

S a l a T r a s p o n t i n a : L e a v v e n t u r e 
d e l c a p i t a n o B l o o d 

S a l a V i c n o l i : P i c c o l e d o n n e c o n 
E . T a j l o r 

S a l e r n o : I-a f a m i g l i a B a r r e t t c o r . 
F . M a r c h 

S a l o n e M a r g h e r i t a : L a s i g n o r a 
v u o l e i l v i s o n e c o n D . O ' K c e t e 

S . C r i s o g o n o : B o n g o e i t r e a v ­
v e n t u r i e r i d i W . D i s n c y 

S . F e l i c e ; L ' a d o r a b i l e i n t r u s a 
S a n t ' I p p o l i t o : I n c a n t e s i m o d e : 

! m a r i d e l s u d c o n J . S i m m o n s 
S a v o i a : N o t t i d e l D e c a m e r o n c 

c o n J . F o n t a i n e 
S i l v e r C i n e : A m o r i d i m e z z o s e ­

c o l o c o n A . S o r d i 
S m e r a l d o : L a s c i a t e m i i n p a c e 

S p l e n d o r e : L a c o l p a d i u n a m a ­
d r e 

S t a d i u m : L a s p a d a d i D a m a s c o 
con P . L a u n e 

S u p e r c i n e m a : D u e l l o s u l l a S i e r ­
r a M a d r e c o n R. M t c h u m 

T i r r e n o : I m a r i n a i d e l r e c o n 
J . H u n t e r 

T r a s t e v e r e : A r t i g l i o i n s a n g u i n a t o 
T r e v i : S t a l a g 17 c o n Mi*. H o l d e n 
T r i a n o n : N e r o n e e M e s s a l i n a c o n 

G . C e r v i 
T r i e s t e : I r . a n n a i d e l r e c o n J . 

H u n t e r 
T u s c o l o : A m o r i d i m e z z o s e c o l o 

c o n S . P a m p a n i m 
t r i p l a n o : M a r i a d i S c o z i a c o n 

K . H e p b u m 
V e r b a n o : P i e t à p e r c h i c a r i e c o r . 

A - N a z z a r i 
V i t t o r i a : D e s t i n a z i o n e t e r r a c o r . 

B . R u s h 
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G i f AVVENMMEWT1 SPORTIVE 
IN UNA INTERVISTA CONCESSA ALL'INVIATO SPECIALE DEL NOSTRO GIORNALE 

Sebes smentisce la partecipazione di Puskas 
ai tafferugli provocati dai giocatori brasiliani 

•z%?'ò-%-

7/ capitano della squadra magiara era in tributiti roti un giornùìhìa francese e due uiuiguuyunì - 11 vie? 
ministro dello sport ungherese racconta al nostro mviato le fasi dell* aggressione subita negli spogliatoi alla 
fine della partita - Assenti domani Puskas e Toth, sarà invece in campo Bozsih che non è stato squalificato 

(Dal nostro inviato speciale) 

SOLOTHURN, '-H. — Ieri. 
.subito dopo la partita, gli un-
gherasi, senza neppur cam­
biarsi. senza lare la doma. gi^Và'tigo"'CreaÌÒ'c'entìme'tri. 

mediatamente «otto l'occhio, 
con un furie colpo di bottinila. 
Tulio l'occhio è stato offeso: 
le palpebre sono nero-violetto 
e sulla fronte Sebes ha un tn-

sono .saliti sul loro torpedone 
e sono ritornati a Solotliurn. 
i >u parte loro i brasiliani sta-
i ano pianoendo, rotolandosi 
Iter tetra negli spogliatoi. 
Erano inari'icmabili, ed è 
stato impossibile urere no­
tizie pievise sullo scontro ma­
ronito nel sottopassaggio 

Sui tatti sono state date le 
rerstont ptit strane. Secondo 
alcuni, Puskas acrebbe ag­
gredito Pmlieiro colpendolo 
con un colpo di bottiglia in 
testa, producendooli uno fu­
rila liu.oa un imlinu: poi si 
diceva che il signor Sebes ad­
dirittura era in fin di vita. 

Per sapere con esatte::a 
coinè si sono svolti i fatti, 
oggi siamo reiiutt a iS'olo-
'/nirii, dorè abbiamo potuto 
avere una luuya internista col 
iignnr Sebes. 

Siamo arricciti i;er.so le 4 
del pomerij/oio* e nell'utrio 
della pensione abbiamo tro­
vato il siunor Sebes che stara 
avviandosi al campo coi suoi 
oiuocafori per un breve alle-
/'« mento. 

Il signor Sebes è stato fe­
rito allo zigomo destro, im-

Sc non aresse casualmente 
la testa nell'attimo in cui ve-
iiiosso la testa nell'attimo in 
cui remivi colpito, arrebbe 
certamente perduto rocchio. 

Il signor Sebes ci accodile 
con la .solita cortesia. Ci av­
viamo verso il teneno di 
giuoco e strada facendo ci 
facciamo raccontare l'arrtn-
Uira. la triste avvenluru spot 
t'iva da lui vissuta a Berna. 

» Alla fine dell'incontro — 
ci dice Sebes- — noi eravamo 
molto contenti di arer vinto 
e siamo andati in mezzo al 
campo a salutare la folla. Al­
cuni umici ci avevano offerto 
dei mazzi di fiori, che i miei 
ragazzi hanno lanciato agli 
sportivi. Mi ero accorto però 
che i brasiliani non erano più 
padroni dei loro nervi ed al­
lora, per impedire che i giuo-
catori si incontrasseio nel 
sottopassaggio, ho ordinalo a 
tutti di restare in campo sino 
a che non fosse tornata la 
calma. Dopo cinque minuti, 
un graduato della 7iolt;ta el­
vetica mi ha fatto sapere chi 
potevamo avviarci ngli spo­
gliatoi. Io ho mandato acanti 

i miei rn«/a::i, e col signor io sportivo, e leale, come Ju -1 | - nVioinni rioni I ntnoninai-ri ! . l H n ' M ' •' "«' ' , r'" i, l i" l ' i"r, 'a 

Kraicsovics (clu e un vecchio lin/io. che alla /ine delliucou- l B 0BCISI0I1I UBIJII UiyailWiBl II j nm> ,;""'}»*••» , ^ ^ 1 I 1 \ * ^ « i * ' 
dirigente, dui capelli tutti tra è venuto da imi a coni- I inninin i llnnhflrìn Drac lo i l..in.~'V.ìt.»n Psaiii..C.",1Vnu«i»rerSt« 

STASERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Nel segno dell'incertezza 
il XXVII Derby del Trotto 
Forniier, Alfiere, Fra Diavolo e Bordo saranno i protagonisti 

bianchi) e il nostro medico 
mi sono messo in coda. Cre­
devo che ormai tutto tosse 
finito. Noi tre vecchi, discu­
tendo, abbinino imboccuto il 
corridoio che porta ioli .spo­
gliatoi. Il corridoio era buio 
/lesto: i brasiliani ave vano 
rotto tutte le lampadine a 
colpì dì scarpa. Ad un cetto 
punto, nell'oscurità, sento C:i-
bor gridoìe. "Sebes! Solcs' ». 
Nel corridoio trovo Czibor che 
ha sulle spalle Toth II, la 
nostra ala sinistro. Toth e rei 
stato colpito con una scarpata 
in testa, e quindi era svenuto. 
Mc/itre stavamo parlando e 
rincuorando il povero Toth, 
ci vennero addosso almeno 
cinque persone, che comin­
ciarono ti tempestarci di pil­
oni. Tutto ciò avveniva nella 
più completa oscurità, come 
in un film di gangsters. Non 
so come Ccibor abbia portato 
sulle braccia il medico che 
era rimasto colpito. Ci siamo 
trovati di fronte alla porta 
dei nostri spogliatoi. Insieme 
abbiamo fatto barriera contro 
i brasiliani, mentre gli altri 
ragazzi erano dietro alle no­
stre sfxille ed io non volevo 
che uscissero. Durante questo 
terribile pugilato, io sono sta­
to ferito sotto l'occhio, il vec­
chio medico è caduto a terra 
e Kraicsovics e staio ferito 
alici fronte: ha mia ferita mol­
to profonda: per chiuderla dì 

plimentarsi ed fin stretto la 
mano a tutti gli undici plo­
ratoci della mia squadra ». 

Bocsil; giocherà contro lo 
l'ninnai/.' 

•i Si, certamente. Non e sta­
to squalificato. Vito .saputo 
proprio ora da Berna >• 

Come sarà la rostro forma­
zione per l'incontro di dopo­
domani a Losanna'.' 

« Ali mancano Puskas e 
Toth / , ma /io a disposizio­
ne numerosi rincalzi: fi ti dai, 
Czondor, Csordas, Muchos, 
Pafotus, ne lio ancora per 
un'altra prillici linea, certo 
die non sono tutti coi.te 
Puskas: mah! Faremo l'im­
possibile ])er non (arci bat­
tere. La eli fesa e la mediana 
non le modi lichen), ha uno 
soddistatto. Poi, Kocsis. Iti-
degkuti e Czibor all'attacco 
vanno benissimo. Ad nani 
modo, vedremo. Telefonatemi 
domani ». I 

Che cosa ne pensate degli ; 
u r u c;ua}/a ni? 

« Sono forti. Quella di do­
podomani è una partita dif­
ficile. Bisognerà capire in 
fretta il loro piuoco ni campo 
e decidere in c-onseouen;a » 

Tante grazie, signor Sebes, 
«• arrivederci. 

Il .sionor Sebes ci i(sponde 
'•oii un largo sorriso: •• Arri­
vederci e mi saluti tanto i 
cari lettori del suo animate ». 

suyli incideni Ungherìs-Bras le 
IIKKNA. !». — ti li 

lah\(Minto uf i ) (-urto d i l la parl i la | I-S|>IIUI 
l'in; hcrla-I iras ì lr 

l l ir l ios . i e .Mauro ltaf.ic-1 Man­
l i mlio r riuuitirrosi' ,fo/M-t Ilo/si l i . 

tntiili-iiti | santi»-. e Harhosa erano stati 
i l i c i n e I i nariu.» i1 i l -

sili- Mino stati o « . j r. irbilr». i:ili->. e .M.niiìnho, M T O I I -
KHto tli una riunioni' Mi.u.riliii.i. | do i .n .s , a \ i ' \ i i «liuti» l'unslii'-
ria il i'l r iunitalo ortianl/satot r I ri-si> C/lhor m i n i re i uloratori 
di'» Rioi'ht nv'nrtlali ili i-ali lo. Al ' 1;IM i.i\.in<> il ramini. 
termini ' del la seduta il i limitali» [ l u i i / i o t i . u i ilei Comitato I n u ­
lta approvato una mu/imu- iti si-- •,,> lat to sapi-ri- in via privata 
vera censura tu-i r u u a n l t dt'llo ( i lu- i tiu.ittro t i o i d t o r i non som» 
due squadri- ed l>a ordinato al le j stati sospesi p e n i l e tale provve-
assoc ia / ion l cal i i s t i i he le lVl 'n- dimei i to a\ r-lilie ilaniieKKiato sol-
Chrrla !• del llr.isile ili p r o w e - tanti, I riii . l ieri.i i he m e r i o l e d i 
d e i e a punire un viocalori- un- ' ^ioc.i la semil inale i oli l l ' ru^nav 

I.a c a m p i o n e s s a o l i m p i o n i c a s o v i r l l r a S O F I A M O l ' R A T O V A è r a d u t a m a l a m e n t e d u r a n t e 
una p r o v a al c a v a l l o ed ha r i p o r t a l o la f r a t t u r a d e l l ' o m e r o s i n i s t r o . C o n S o f i a M o u r a t o v a la 
.squadra f e m m i n i l e s o v i e t i e a p e r d e II m i g l i o r e e l e m e n t o . N e l l a l o t o ' S o f i a M o u r a t o v a m e n t r e . 
d o p o una s o m m a r i » m e d i c a z i o n e , v i e n e t r a s p o r t a t a a l l ' a u t o a m l i t i l a n / a c h e la c o n d u r r à 

a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i 

IERI SONO INCOMINCIATI ALL' OLIMPICO I MONDIALI DI GINNASTICA 

Lielci sor|in*xa delie aiziirre negli "obbligatori 
Le azzurre al terzo posto precedute dall' URSS e dalla Cecoslovacchia, dovrebbero oggi confermare negli esercizi a 
tema libero la loro forma - Fra le squadre maschili la Germania al primo posto - Oggi in pedana sovietici e italiani 

Inizio in #/!»###t#/r stile 
Deli*olimpionico: ROMBO NERI 

19 

sono roditi tic punti Poi., D(),H)llaiìllnii „ i.OM,,1/l(;, bl 

quando i brusiliuui starano ,„„„„, tjnoheria - lirtupiai/ i-.l 

Sulla pirata di Vil la Glori è ci: 
s i m a s tasera la « c las s i c i s s ima » 
del trotto , il X X V I I D e r b y Ita­
l i ano che- Milla i n v e r a d is tanza 
di 2500 m o n i dovrà l a m e . n e il 
m i g l i o r e ' re anni del la g e n e r a ­
z i o n e 

Saranno ai nas tr i : F i a m e s (W. 
C'abolii. Orio lo i C i c o g n a n i h Unico 
i.Milani i. F o u n icr ( F i n n l . Altiere 
i F r o c m m m E » . Bordo l\V. B a r o n -
«•ìiii ». A i t i n o ' l» ci.». Fra D i a v o l o 
i Z a m i x m i ) 

I / e d U i o i i e cu queot' a n n o si 
pie-solita a l l ' insegna di una s p l e n ­
dida incertezza c l ic a u m e n t e r à 
r u m - l e s s o agon i s t i co del la prova 
<• con'.riljuira ad e n t u s i a s m a r e il 
pubbl i co de l le grandi occas ion i 
i-lic si clnrà c o n v e g n o stasera 
a l l ' ippodromo romano . 

Sul la base de l l e prove g iova ­
ni l i e di ciiiol s u p e r b o 1 19.5 con 
i ;ii lia saputo entrare nel l ibro 
i! oro dei trottatori i favori del 
uror.oit ico dovrebbero andare a 
Fourrier del la scuder ia Caste l -
v e r d e c h e potrà avvalers i :n corsa 
del non d i sprrrzabi le a i u t o c h e 
ali potrà fornire il c o m p a g n o 
Fia incs c l ic ha a v u t o in sorte il 
n 1 di s t e c c a l o : ma sul conto 
di Fourr ier d e v o n o essere a v a n ­
zate m o l t e r i serve s i a perche 
no:: seni hi a c l ic e s s o gradisca 
.unito le p i s te di m e z / o m i g l i o 
<-ome que l la di Vil la Glori , s ia 
perchè un recente a p p a n n a m e n t o 
del la sua forza ha lasc ia to p e n -
.-.-?rc c h e le pres t ig iose pres ta-
•:<>• t fornite posta i .o averne 
:ne:.ornato la e f l i c ien /a s o t t o p o ­
n e n d o l o a sforzi eccess iv i per la ! 
Mia g i o v a n e età . C o s i c c h é 'e | 
« voci di scuder ia » sembra s iano ! 
l o n c o r d i nell'ii>f"Care ne l lo a l l i e ­
t o di Froemimr.g Albero, il ca -
\ a l | o ria bat tere per v i n c e r e 
ques ta ed iz ione del Derby , sopra*-

F i o c m m m g . qu indi Fra Diavo lo 
che . malgrado le recenti o scure 
pres taz ion i , d e v e e s sere c o n s i -
d e t a t o e s t r e m a m e n t e per ico loso 
( e d i e d e c e e s s e r e cons iderato 
tornato m perfe t to o r d i n e se 
Zamboni ha deci IO di sch ierar lo 
ai nas t r i ! ed infine L ineo e Bordo 
di cui si d i ce un gran bene e che 
c o s t i t u i s c o n o la g l a n d e i n c o ­
gn i ta del la corsa 

Minori le chances di Oriolo ed 
A H m o che c o m p l e t e r a n n o il 
c a m p o . Conc ludendo p r o v e r e m o 
ad indicare Alfiere davant i a 
Fourr ier . F i a m m e s e Bordo, la­
s c i a n d o a Fra Diavo lo e Lineo 
il c o m p i t o di sment i rc i 

L-i r i u n i o n e avrà iniz io a l le 21 
e funzionerà u n o spec ia l e s e r ­
v i z i o dcI l 'ATAC da e per l ' ippo­
dromo Ecco l e n o s t r e s e l e z i o n i : 

P r e m i o N e l u m b o : Toni. Bardi. 
Loretta; P r e m i o U n i c o : Everest. 
J o i u c o . Zanni; P r e m i o C a m p i d o ­
g l i o : Obl io , F i t m c . B e n p o d i ; 
P r e m i o D a k o t a : Hit Song, Dcu.r 
Rose.*. Mistrnt; P r e m i o Ria l to : 
Allegretto Abbeu. Balaclava, Pri i -
acntina; X X V I I D e r b y Ital iano 
del Tro t to : Alfiere (Scud. Castel-
vefle). Fourrier e Fiames. Bordo. 
D r e m i o Mandor lo: Monpardi' io. 
Leonce l lo . Ero". P r e m i o A l t i s ­
s i m o .1/«"ocel»»o. Rostro. Aze-
-siiui; P r e m i o Mandorlo 2 d iv " 
Mol ln i s lo Ce i»Ofo. .Mandorlo. 

P A U L O 

Botticelli ferito 
non correrà a Londra 

L O N D R A 28 - : . cacano 
Botticc-ili t i n c u o r o dei clerb> i te -
ìmr.u M »• tortto s-ceiidor.do al-
i « e r o p o r t o di L v m p n e d o l l « e r e o 
div !'a'.e-, a traspj irtato dal'.'Ha-

jier sopraffarci, ed io ed i 
mici compagni avevuino già 
rieerufo molti coljii eci io. In-
saupuiiiato e stordito, stavo 
per cadere a terra, sono oiiintt 
i gendarmi a dividerci. 

«< A'oiiosfaiile tulio però ab­
biamo una jircdn bellica — ci 
dice ridendo Sebes. che non 
lia perso il suo abituale buo­
numore — una svarila che i 
brasiliani mi hanno scagliato 
nel buio e die mi e fischiata 
sopra la testa ». 

ora? — gli 

•-. V.o .n oor.Mderaz.or.e d e l l e sue i l ia B«»ttiCei'.i e g i u : i t o ;>Cr par­
d o ' ! di fondo (doti c h e sembra i .o l i c c i n a r e a'.ia co i^a per 1! t r o t e o 
" l i n e a r e a Fourrier» c i .e d o v r e b - \( in,?*.,, ;\* - rtK«rui t .i-^i! <-tt» 
hrro co:.-t-: .t irel , d; imporsi ^ ' i ' j r . ^ - ^ r à ic . -Utu ud 
2V<0 i nc i l i del ia s e \ c r a seI.?z,o .e j u , ,.j 

^r Alfiere partirà quindi con : j * | ' , e ^ . c u m c i i e 
f . . \ o n del c a m p o , i suo: a v \ c r - j B o . . K t . j j i 

'\<=Cot :'. I l 

iui*er»icja:«-
iiu ai 
rima-

Come ti senti 
chiediamo. 

« La testa mi fa ancora mu­
le. via sta passando >-. 

E dor'ern Puskas durante il 
tafferuglio? 

« Su, nelle tribù ne. con un 
giornalista Jrancese, e con due 
uruguaiani. Non capisco pro-j 
pria come abbiano potatoi 
scrivere che Puskas abbia fe­
rito Pinheiro con una bo!tl-| 
c/Iia. Puskas non c'era, e loi 
abbiamo rivisto mezz'ora do-1 
pò lo scontro. Forse nel buio. 
qualcuno, credendo di colpirci 
noi, ha colpito Pinheiro o for-. 
se noi, dinaiui agli spogliatoi.'. 
durante la furibonda colini-) 
lozione, abbinili 
botta in testa 
Puskas. no certamente » 

Come giudichi il comporta-
mento dei brasiliani? 

- Sono dei formidabili tec­
nici, ottimi niuocctori. anche 
più forti di noi. che non ave­
vamo Puskas in squadra. Se 
non perderano la festa, forse 
poterono pareggiare. La scon-
fiitta li ha jatti impazzire. Il 
" Flamengo •• è »'ennfo a Bu­
dapest ed ha vinto contro il 
•• Cliinisg •> per 5 a 0; ebbene. 
il nostro pubblico ha applau­
dito lungamente i vinviiorl. 
Però, allora QIÌ atleti del Sud-
America erano stali correttis­
simi, (/ertili e reramente sim­
patici. lo non credevo mai niù 

a Basilea, Austria-Germania. 
I tedeschi sono stati mollo 
Criticati, perche' contro gli 
juooslari /ialino picchiato co­
me dannali. 

Liebrich, il centromediano 
germanico, ha atei messo fuori 
combattimento Pusl'iis per 
tutto il campionato: ha ohi 
roi'inato quattro avversari, 
colpendoli proditoriamente : 
due turchi. Puskas e il bra-
'•issimo jtic;oslaro Vuckav Chi 
sa se gli austriaci .sapranno 
cavarsela contro giocatori di 
questo tipo! Sarebbe grave 
che una squadra come guclla 
tedesca, giudicata unanime­
mente mediocre, giungesse al­
la finalissima solo perchè e 
capaci1 di azzoppare gli av­
versari. 

M A R T I N 

N e s s u n a «ros sa s o r p r e s a si 
è a v u t a Ieri n e l l a p r i m a g i o r ­
n a t a d e i « m o n d i a l i » ili n i n -
na.sl ira (In cui c r o n a c a p o t e t e 
l e g g e r i ' in a l t ra p a r t e d e l l a 
r a g i n a ) .se si i l i c i t i l a la h i l ' a 
p r o v a , a n d a t a al ili l i d e l l o 
pi l i r o s e e p r e v i s i o n i , d e l l e n o ­
s t r e « topol in i - » le q u a l i s i 
s e n o e lass i fica te al t e r z o p o s t o 
d i e t r o a l l e f o r t i s s i m e s o v i e t i ­
c h e e d a l l e r c c o s l o \ a c c h e . 
<<ut'ste u l t i m e poi h a n n o l a t - j 
l o f o r t i s s i m i p a s s i a v a n t i d a l - j 
l e O l i m p i a d i di H e l s i n k i dovi ­
si c l a s s i l U a r o n o d o p o l e i t a - | 
l i a n e . 

O g g i a l l o r c h é c u i u - l u d e r a n -
tii) la l o r o p r o v a l e u n g h e ­
r e s i ( s o s p e s a i er i s e r a p e r la 
o r a t a r d a ) li- n o s t r e a z z u r r e 
d i v e n t e r a n n o s i c u r a m e n t i -
q u a r l e , m a c iò n o n t o g l i e c h e 
i l o r o 2I4.K? p u n t i c o s t i t u i ­
s c a n o u n a l i e t a s o r p r e s a . 

In c a m p o m a s c h i l e fra l e 
s q u a d r e s c e s e in c a m p o ( l i n e i ­
l e d e l I r II g r u p p o ; l ' t ' lCSS. 
li g r a n d e f a v o r i t a e l ' I ta l ia . 

g a r c g g i c r a u u o o g g i con il t e r ­
zo g r u p p o ) la m i g l i o r e é a p -
I a r s a q u e l l a t e d e s c a c h e ha 
l i l i a l i / / . i l o :;.iJ,10 punt i p r e c e - j 
l icit i lo i osi la S v i z z e r a ( p u n t i 
:i ::;.(;.-.). ii { l a p p o n e (p . :I:13.IÌO). j 
la C e c o s l o v a c i h ia . la l ' i n l a l l - j 
d i a . la l ' o l o n i a , la J u g o s l a v i a . ! 
l ' A u s t r i a r a g l i l o . «I L u s s o m - | 
b o r g o i- la D a n i m a r c a . I t e - ! 
dosi-Ili si s o n o r i v e l a t i p a r l i - j 
c o l a r i u e u t e a g g u e r r i t i a l l a j 
s b a r r a ed a l l e p a r a l l e l e d o v e | 
h a n n o t o t a l i z z a t o r i s p e t t i v a - j 
m e n t i ' p u n t i ."ifi',80 e ali,70. F r a 
i t e d e s c h i il m i g l i o r o e l e m e n ­
to è a p p a r s o il g i o v a n i s s i m o 
11.int/. I l e l m u n t . l ' n a s o r p r e s a . 
s e co s ì v o g l i a m o c h i a m a r l a , 
è \ e n t i t à ila p a r t e d e i c e c o - ; 
s l o v a c c h i c h e s o n o r i u s c i t i a ' 
f - recedere i ( inlaii i lt-si . m a t u t ­
to s o m m a t o c i ò n o n d o v e s o r ­
p r e n d e r e m o l t o s e s i c o n s i d e ­
ra la s e r i e t à e la p a s s i o n o c o n 
cu i si s o n o p r e p a r a t i ­

l a c o n c l u s i o n i - q u i n d i b i s o ­
g n a d i r o c h e SvÌ77or. i . CJor-
m a i i i a . ( l a p p o n i - C e c o s l o v a c ­

ch ia e F i n l a n d i a , s o n o lo n a ­
z ion i c h e o g g i n e g l i eurrc iz t 
a t e m a l i b e r o si d a r a n n o b a t ­
t a g l i a por la c o n q u i s t a d e l l o 
p iazzo d ' o n o r o d i e t r o ai f o r ­
t i s s i m i s o v i e t i c i , ai q u a l i , r o ­
m e a b b i a m o p iù v o l t o s c r i t t o 
n o n d o v r e b b e s f u g g i r e la v i t ­
tor ia t ina i e . 

A l l a l u c e d e i r i s u l t a t i di 
ier i s i p u ò o s s e r o Indot t i a 
c r e d e r e c h e la G e r m a n i a s i a 
la p i ù q u o t a t a c a n d i d a t a a l 
s e c o n d o p o s t o ; f a r l o s a r e b b e 
p e r ò un v o l e r p e r c o r r e r ò 1 t e m ­
pi d a t o c h e , se è v e r o vho i 
t r d o s e h i p a r t o n o o g g i f a v o r i t i 
da l v a n t a g g i o di a l c u n i c e n ­
t e s i m i di p u n t o , è p u r v e r o 
c h e s i a g l i s v i z z e r i c h e i g i a p ­
p o n e s i h a n n o t u t t e lo c a r t e 
in r e g o l a p o r r e n d e r e l o r o 
d i f f i c i l e il c a m m i n o . P a r t i r o -
l a r m r n t e p e r i c o l o s o a p p a r e il 
G i a p p o n e , « d e r u b a l o » i er i d i 
q u a l c o s o t t a n e l l o p r o t o al c a ­
v a l l o od a g l i a n e l l i . 

R O M E O N'KRI 

Oltre 30 mi la spettatori , di cui 
molt i ss imi p i o v c m e n t i dal Nord 
Kuiopa, e q u a m e n t e divisi tra le 
due « cui ve ». Inumo presenz iato 

l'alia p u m a g i o i n o t a ctei < mun-
| diali • dt ginnastica. 
I Si è iniz iato al le s e t t e con la 
disputa deg l i esercizi obbl igatori . 
cui ogni squadra partecipa con 
otto at let i , m e n t r e agli e f fet t i de l ­
la classifico contano so lo i .sci 
m i g h o i i usit ltatt pei specia l i tà . 

La prima c o m p a g i n e a M'elidere 
in camp, , e stata la Sv izzera . 
c a m p i o n e del m o n d o maschi le . 
ment i e in campo f e m m i n i l e l 'ono-
i c di aprire I « giochi • è andato 
alla c o m p a g i n e sovie t ica , la gran 
favo l i l a 

Nel la pedana della «curva noni» 
ins ieme ai ginnasti campion i del 

alla « travo • l ' avventura « iridata • 
si è conc lusa d o p o so l i pochi m i ­
nuti. C o m u n q u e l e s u e c o m p a g n e 
v i n c e r a n n o a n c h e p e r lei . c o s t r e t ­
ta ora a incoragg iar l e d a i borrii 
del c a m p o . C o n l e s o v i e t i c h e h a n ­
no garegg ia to a n c h e l e r u m e n e . 
bulgare e l u s s o m b u r g o dopi» 
di q u e s t e s o n o s c e s e s u l l e p e d a n o 
le a l tre quat t ro s q u a d r e e c i o è : 
Austria . Svez ia . B e l g i o e I ta l ia . 
Inuti le d i re c h e t u t t o il p u b b l i c o 
presente ha « t i f a t o » per l e n o s t i e 
« topol ine ». quas i tut te al loro 
primo grande c i m e n t o i n t e m a ­
z ionale 

Ne l pomer igg io in c a m p o m a ­
schi le l iauno g a r e g g i a t o g i i a t l e t i 
di F inlandia . S v e z i a . Austri-». 
Egitto . Germania e L u s s e m b u r g o . 
m e n t r e in c a m p o f e m m i n i l e a b b i a -

DOPO IL DIVIETO DELLU.Y . I . A PARTECIPARE ALLE CORSE ALL'ESTERO 

Perchè punire anche i "gregar i 9 
ff 
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Tino dato quellu j ( D a | nostro inviato special.» , a/zuni . • nel temi s. tic' e. 
1 aPmheiro: ma\ _ T ! t . , ; , m o ^ ( i 0 , f o o U b a i ; _ ,. 
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B O L O G N A . 2H — N : C . ; f i 
T o u r - p o r li- i n o ; . - . . / / t u r i . i S l ' m > " " - ' 

L' U V.I ha fut ;o J«« \ o o i - « M > . ~ 11 t .
 I ) ; ' r

 :' :>" 
e i l p u g n o d i fc-iro. — . . f ino i . : ^ ^' ' < 
n u o v a di.-po.-izio.-it-. >.e--'tino p . , c i a l d a . Ora a n c h e 

P 
min n o t i , a Hit 
i-> va i to « i i cendo 

i n c a p a c e , el i i-
a l t : , ini 

• li 

eh. 

t ' à far c o r - e a i r e s t e : n V. , 1 ' femuio: um» d o p o l'alt tu • u i o : -
r e s t c v e r r à » iopo; s e m i a- .no — " : " 1 ' "'* <«l«i:t «' ""• s a c c i . : ^o- .o 
, - ioè — .-uualif .ch»- e- :IKI,;«- C*..: |d<'I- i n c a p a c i t à i- . i e l la " 'S t ; . ! - . 

p a - ".«HKirie d e l i ' U V.I . i- <ic -;i.. . I .'• V X ', 

«iel - ipo .1 M a g n i e B a _ - i p o l v e : e d e l t e m p o <uile - c o n f i t -
i n o m i t i , c h e fa . i l io , e o c . I t e . P e r p o t e r r i f a i , n e l l ' o b i t o , "u* 

1 mit:l)I:<-ità a i ! e cremi - . l i In-! ic-/-1 facc ia <• e o r i t i n u a r e , i n t a n t o , a 
i / a '• a g . . impcMii i -ah 1: > a l i . ' ! v i v e r e t r a n q u i l l i n o i m a l a n d a t o 
| i o r s i - d-, K'atH"» » p a l a z z o d o r o c h e i l C .O.N . I . s ' è 

Al i I! V I . t - ' s e . -na-.c-» i- cos t i i r t o c o n la tas sa s u l l a s p e -
! p lacai ! .» .1 fa t to f in- a l i ; i : o . | : a i . / . « d e l l a b u o n a e p o v e r a 
i la K F C n>n ha m a n d a t o :i»--- ' g e n t e : il • tote. • 

ass i sv>'H» s o t t o ai i ' t i - i i . 
g h e r a m i o a d u r o prò / / . » la 
?egsiata eia Bol/.an.i a S' 
r:tz. E rion solo gli a--

iiomm: d g o v e i :.. 

ia pn—c» a p a ' l i a l p p o r r e ci: u n a • - q u a d r a - for te 
P o * - e "ol i - I b a i / o 1/ l ia p'«--\i s u l l a u b : i t l « i - e c a p a c e d i v:t l i 'ere il « T o u r » . 

\ t i f iare i: p e t t o e d . i e A M e i 1 , , ; i : " ' n o o m i i i i q u e h" - i - fo ine j ii 'o . ' i i tmii a t o A4 • liuti sarebbe 
' ) , , ' , ' » .'sto''. Ma quo.-te un.» M , . U"' i>'< <» a l u l c . I l i : , p-e.-a -nal i •• li i M a l o d a t o a'.!a s t a m p a . M a a v r à 

A . . . . . " ti,'-ì«» i-lw. •", "un. -1..Ì. n w r i o n o - i ' ' 0 ' ^ '"' a n c h e c h i n o n <u»\ <-..i , i i r e \ p v i t a . 1 c o m u n i c a t o 34 • : 
t r o n n n A n r - h f - ' n i ' i . - i i i a ' - a - i o . o . i t I I H - . I m e . ì o i i i i . t i t i o n i i . r » . „ . 
i . o p p o n r a m ,11 , i „ V ' I oerch.' . 'o c o - i f . f o . . 1 . » .•».»" . e o i | i . : e ; M.I «-..ip-'<». p i - e e: i i | j .o u n pai.» d i s e t t i m a n e , f o r s e . E 
p a g h e r a n n o . N o n ;• g.:i-t . A : . - 1 1 " ' C l i o o - t o n i i i . o e lo .̂)t> . , , . . , , , : , . , , , ; ,> . , . . ! . ; » - • 
e o r a u n a v o l t a l ' U V l e o l p i - c . ' . c i r u » a m o . E - c o n f i t t . s»: . - , -gì i ^ f<"""t< ' "« »• »'•"•.'«.• »-•«. 

e c i . VUIJJI-I <" a i, .; • . i- . . . | ^ i— . . . . j 
l ' U . V I fa d i tut ta I . - t u un 
fasc io ; fa p a g a r e a - jche •'" - m 
s a r i - e a g l i u o m . n . c h e • . p . . c ' ' i l " " p a n e : - ••.» i i omi -n ai q:i:n. 

*• -;i- i : " s o g l i o b e n e l 
F:r.o a ' .u.iv.i .i •>.M»"I/IO-

-qu.Klja 
e: a v i-:'. 

ni ìì nioi-ii. Laj.l tempo cìn- ba-ta aìI'U.V.I. per 
alla cieca colp!-«-e , \ , . -M- . . - 1 m»m:ni che co-, I.» .-.p.v ,,„:|<l«.'.i'- fi.i V.SJ.I . ice . - , -ii :««.m (imp.si. re eh,- la -«quadra .. ai 
aua cieva. coipic. a \ . . . .« "• ! , i l I r ( , , n c . t . , , . r ( . ( i . f . . m i ^ n n . f . j;11 o.-cn ., .ia 1-a i;..//.-tM ned nRmioM- »:.-:.cia :;. strada di 

.J bicicletta » *> •'ii:.d.»r»n-.-.o . m l ^ 1 1 ' ' ohe. pi-- 1 .ICCJ-o:i.-. s-e Amsterdam ini Tour'. Poi si guadagnu-io ' in 

• rama 

pr0."i 

i ' t i l f . 
- , cor-e hanno n-in ^.„ 
che una sconfitta potesse lari, | i l a ! a p a - , e , e c o ! p , . desìi a- i - . . . > ....'.. ,. - . . . . . , . . . - . .„ 
oirenf'jre tanto cattivi». , Ma l'U.V.L s e fatta mo-.t.-i-e ne. nessun.» oot'à far <-or<e . i t l . i : V f , 

Vi siete pia rappacificati'' —, ; sangue alla testa: non :.!•_...- ìeste-o C'oppi v o l h - a 

• tu 

domandiamo. i n a p i ù . C h i t:ra i f . l i <t; que--i i -pril lo. C.».<-'i Mag". <"o."i B a ' t ' i - i 

; v . i 
l"' v. 

.-iri -mio però di c lasse ta le d a , . _ . 
no"r i n = : ^ n ; ; r : c iz^zS™** >, ;£.Ò ?« noi,snrei bPn Kcro ^.I-A 

— - - - - - - - - — |fcr .slrinoero In mano r.ì si •ra essi l o g . c a m e n t e c i t e r e m o 
prima o . tutt i Fourrier e F i a m e s 
< ho indubhiamor.t .- r e n d e r a n n o 

di ]>artec;:>»re a q u e . ì a rorsu 
B .tttce.:i apj>arttcr.e el.a scu 

" No — risponde — eoi non i politica sbagliata? Forse. 'ICO i'.i Ma oos 
abbiamo riù visto nessun bra- JX I. il quale nel palazzo o'oo 
silinno. Tocca a loro venire', che ='ò fatto col • toto •• i.»:-

i a far v vere non»i.>. i he 
te'.l.s :-port. cìel'.a tecnica eie..) 

onor Zeze Marcirà. Aforcira l-P-Tt. della morale dello suor 
d e n a do". : . :a i chese 

. la , T - , U dura a l l 'a l l ievo di R o c c . i e t t a 
.c:->a ix-.'.alnon è resnonsabilc di guanto|".on conoscono nemmeno l'a o i. 

" arrenato. Moreira e un bra-«K :io-i racconto ••torio: i r'.M.- a': 

o •Tr«l!:ir ".<' - p a i ' 
j»I unm-.-r 'li-Ma - .--qua't'u - 'l 
R i i n o l d i ? E" nata m o r t a q u o 
s q u a d r a E" "..'ita irair'.i t iorch^j 
ti>>n h a a \ u t o 1* uft tc .a irf i • d e . -
l'U V.I c h e — a P a r i g i — t e m ­
p o fa — ha d o v u t o d i g e - i r e il 
7..--m» ie'.ia F F C : - . - e n f .10-

t ' d n i . 

.1 p e r fa-..»' : e '..1 fo" 111:1-1-, e : rati: .o le e o i s e c l r l l ' a r r o b a -
e - 'org . i i i i / ' . i / ' . i -H' . v':.o!|Ie."i» . A S o i i - i g e n . C o p p i p o -

q u e . , no -. g i o ' i i ; : > ; t r e b l x - f a - e i' b . s ci: L u g a n o . E 
.<( -a : *••:-. <'!i i t* .F.ib>.-i po:;ei»i»e v e s t i r s i COI! la 

' : i iag ' :a c h e o r a è cii F i l i p p i . G ì . 
g re».- .• Mi'-^-hi-. . ! • • - A 7 7 i n r i - i e l l a p i - t a . pn i . s o n o 

I . ' l ' V I. i i i p - c - o *.» .-o.iiiiO 1 lirav :; j)otrel>tx>ro f a r e un b u o n 
1 p-i--'%gg ' i t i • •).'» BoiAa' 'o!no:: . ; i .> . <"-.me a O e r l i k o n . io 

Ma S'_ M o r ' / ti. 1 4 M « 1 »• l.i "',i.i . a u u o p a < - a t o . L ' U V. I . . c o s i , p ò 
.* S e ' e <!l : V:ne i - . f ! t'oij ;>e .1: u i i o v o «i>:if:.ir.*i. f a b 
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SQUADRE 
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«55 - C 
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C3 

| 3 •* 

A . 

t 

O 

ih 
Q i r m a f l U 
8 v i » « r « 
Qiappcns 
Cacoalovao. 
Finlandia 
P o l o n i a 
Jusoa laVia 
A u s t r i a 
Eftitto 
Lus«ambuiKO 
D a n i m a r c a 

56,76 
5 6 ^ 0 
57 .10 
55 ,30 
54,56 
51 .75 
50 ,20 
48 .96 
48 ,70 
51 ,75 
SI 

55 .40 
54 .15 
55,90 
53 ,05 
53 ,30 
5 0 
47 ,55 
47 ,75 
4 9 , 2 5 
4 6 , 6 5 
45 .40 

5 6 . 1 5 
5 6 , 6 0 
5 3 , 7 5 
5 4 . 2 0 
5 4 , 3 0 
4 5 , 8 0 
^Oi 9 5 
5 2 , 0 6 
5 3 , 2 0 
5 2 , 4 6 
4 3 , 1 5 

54 ,60 
54 ,85 
54 .35 
54 ,86 
8 3 , 6 0 
52 ,66 
5 3 . 4 6 
46 ,06 
3 0 ^ 0 
3 6 , 0 0 
5 1 ^ 6 

56 .70 
57 ,35 
55,65 
55 ,50 
65 ,70 
62 ,75 
46 .16 
46 ,26 
51 ,06 
4 8 ^ 0 
4 4 ^ 6 

58 ,60 
6 6 , 3 0 
5 6 , 8 5 
5 6 ^ 5 
sejao 
eo^o 
4 6 , 9 6 
4 6 . 3 6 
4 6 , 8 0 
3S.0O 
38 ,86 

334,40 
333,65 
333,60 
328^5 
328,15 
303,80 
297,25 
2ftMO 
280^0 
274,31 
273 

^ttZP&ZPSJLlSJ.'&,'& 

0 ° 

0 -£ 
J5* 
« 4 U 

«5 

#:r 

te J * 
u 

gs3 
«• 4» 

= m 

•> 

m 3 3 

U.R.8 .8 . 5 7 ^ 3 5 6 ^ 5 64 ,66 6 7 , 0 6 2 2 6 ^ 6 
C M M l o v a e o h i a 54 .79 5 6 ^ 8 64 ,62 56 ,48 2 2 0 , 0 7 
l U l i a 53 .19 53 ,12 53 ,78 6 4 , 6 8 2 1 4 , 6 7 
P o l o n i a 53.54 53,11 52,11 6 6 , 6 8 2 1 4 , 3 4 
B u l s a r i a 54,25 52 ,66 5 3 ^ 1 5 3 ^ 2 2 1 3 , 6 5 
R o m a n i a 53.74 53,75 51 ,68 54,01 2 1 3 , 1 8 
Franc ia 5 3 ^ 8 53,24 51^38 5 4 4 B 2 1 2 , 1 8 
G e r m a n i a 51,45 54.06 46 .46 54 ,48 2 0 8 , 4 3 
S v m i a 54 .15 54,56 51,67 60 ,31 2 1 0 , 6 8 
J u c o a l a v i a 49 .78 53,31 51,91 6 0 ^ 5 208^25 
A u s t r i a 51,09 52,78 48 ,98 47 ,96 200 ,80 
B « l « i o 48.38 47,62 4 6 3 B 4 7 , 8 2 1 8 8 ^ 0 
Sarra 44.92 34.85 45.05 4BJM 1 7 3 ^ 6 
L u t M m b u i t o 44 .42 30.62 37,72 36 ,67 148,43 
U n e h * r ì a 55 ,75 54,46 57 ,02 » 1. p. 

r, C o n r . . L i wa/^.-tt . i . :o:! .H .Ma j n t a - . t o l'IT V I. fa 1 o u - < l , , v a . . , l < ' " , n . v l 1 " d i P r ° "-1 , : 

« c a v a l l o • c a d e v a in m a l » .1.000. 
r ipor tando Jj s logatura dei or... -

• »> co-i'.-.» i 1 F F C . ("..• -i.i •'.»- ; b - i e a r - . il p a l c h e t t o d e l t r i o n -
' t*-et :« i a ti.I.'I i j-am.t i i g i t . i II, - fo . c u i !a fa t i ca e i l s u d o r e 
1.-1011 tu»:ia qii<-"-t. -.e- •!• ,-.; - io - .ies;'.! u o n i n i in a / / . u r r o . Il CO. 

rn.-. ->a:.<i\v - h . ' \* l i O : . e s t : e Zau l s . » o l ' U . V . I . 
; h ; c o l t r o ! . K 1 ii(/*' ( - . e ha , 1 R o i m n e B i i k l a 1 a p p e t t a n o 

fatt-i p . v o v m i n •• !)•• ' •!.!.•••• u'. -; me-=e c ì ' a g e s t o c o m e :;• a 
1 • i' ro g ì ' n o m i ' ; «1 F. .,-• J .a: ' b e n / . o n * * 

fa 1 011 
S;;<»'1 • eh»- ni' •••.-. - e "•>'• **a! • jeno di forre» e contro i debol:...i 
•e-r -. i».- •. ..1 \ . i-i-.i - .:!,!• '..1 faci-.a -ieile anni: cotician-

To-.!' : :nn. tutto :n blooro. le ruote az-
</;<o::t:i. }', -i. . . . ••: • - i" "•>- /urre G.u?ta la concia::.» agli 

"vaio iser.za %(,<•• •• • ai r o t o . , assi ». Ma l'U.V.L considera gii 
atu.ro;.» s<%n<> <fttl ', jdi Binda che deH L' V.I. è .1 CT.j , 

Ulnare 1. Bra-I .:.--• : &o:.o -<&:i aa ([uss.o n.o-|contro t'.'fcfctom.arM in una rissa|resistito aliti contro:fensiva bra-| Jt;oc«tori #- alcuni .-ostenltorl "ciei j>rofc-s.̂ OM -•. dci.n •'. aft'atl 
-1 e per 4 H 2 etto ^ad.o 31 Ber-! ,-:.-o -. jrt;iaì::.er.ie in 11 cor.xrojtn cu: la -=iiia teri'iua nautrag» ifciUai.a e se !a eot.o cavala conj brasr.-.ur.'. Frr«5*-i del Rer.ere t»v- 1 •'; c--n'ro "ri - l.«-3-i iti-»-. !? ì nnmc e «.oagl-a. Sono tar.'.o 
::-t rc.-.tcrà certamente {>er r.-.olto1 .-j.'-r. »< piti aianti Carim pro^e-jt >co;r.piir*-. t. pur <• sperei ;e.i:r. rigore. Hanr.o aiin.er.tdto il 1 ri:t.-cor.o io sport- a prescinderò . -. B .,-.r>.i . ìi B »;*ec<-h: 1 . lai miopi q-it-'Ii d'eiriT.V'.L cho non 
"»-.p-> :.e.!a mente dei girrnali- [*\:o »! ^mtiiifcr.i si otterdeva-I v:c;'.-iti:d:r.i de.:« b-.irra'Oi con !'.antajj.o a! 15' dei;« ripro.-<i con t dal *• cori-idora?^^! tecniche | - Frejti * • •• ! - A"da • eh.̂  --.an- U'accorgo-.o ohe la condanna i:;, 
-*i o di quegli sportivi ìtahan: j -•"• :.: .ji:." SU «ueces»! drs.j av-. :o.i; ti/s* 0 »:•;••r. ciai-do nro'.a 1 mi nsore a . urr. '.o.ta- har.no. su?er:-i*o oanattofo od :r. pi»r- n. c.i .r.--c.» •': ;i."»rni".i 0 ": .ria-iplocoo delle ruote azzurre »•' 

Ungheria-Brasile nei commenti della stampa 

m o n d o si sono oi lbi t i I g iapponesi . ! 
i po lacchi . 1 cok i , gli jugos lav i e 
i danes i 

Ne l la • curva Sud ». u n n o ab­
b i a m o d e t t ' o . la prona „ s i t -n-
d e r e in c a m p o ora la --quadra 
de l l 'URSS I.o a-ieto <ov.etiche-. 
c o n l e loro inimitabi l i evo luz ion i . 
h a n n o l e t t era lmente lasc iato .1 
bocca aperta il n u m e r o s o pubbl i co 
p r e s e n t o c h e non n e s l a n c i l o di 
applaudir le e incoraggiar le . P u r ­
t roppo ne l la squadra s o v i e t . c i M 

t i - | e veri f icato u n gravo incidc.-i 'e' 
la brava Mouratova . m e n t i o e=c-

L» (Ira:.1::.ittica part i ta t h e ha.vo' . s t u.*-ciro Cai c a m p o l bra-t- ro .; r. ochar"» B-i^.-.'-c e '.«!<• '."f.-1 •»• '«:r-*rl « trotldo Poi h a n n o 1 ni.-: 1 de; 
• i - t o 1 t i - s h e n a a u i ^ s a r e 1. B r a - ! . : . - : &o:.o < a : i d a q u e s t o n . o - | i 

as-=i ' come i gregari e gli 
Kt*«:'uomini di poco conto e d; poco 

r>:a\ . l ì c i ta e: c iò s in is tro Cosi pe: Ì.I r>:j\.ijt 
Sofia, la mig l iore r f l i ' ^ o a i ' o !*r q-fll, 

mo a m i u r a t o le for t i s s ime u n g h e ­
resi. guidate dal la brava A g n e s e 
Kelet i . le so le c h e potranno d a r e 
dot -ori fastidi a l l 'agguerrito s q u a -
d i o n o sov ie t i co . 

Ua G e r m a n i a c o m p i v a nel p o -
rr.er e? io la grande impresa d: 
- i i I f M n - nel la 1 ia-.sinc. i un'ora 
pa 7iàiO» dt'k'.i o'. b'.-.ga'ori ; c a n . -
piont del - . o n d o od 1 n . c o o n ì c i . 
vale -1 dire :•» c e s q u a d r e c h e 
a . r e b t e r o d o v i r o conqui s tare le 
,m:i iedi i"0 [-'•;./:or. di r inca l / . . 
d:cT«. i l"RS>. pronost icata v i a -
wit'-.oe 

Chii . i ia- i •• q-.iesta c r o n i c a cor. 
uria Ione J - a giuria de l le ?ar»-
.-tii'iriRi., io . - l 'ot t imo o c e r a t o . 

>.. . : sen*.:«mo d i i*re 
doìle ?are rrascrni: 

Solo Danese non ha visto! 
.„ 1. \ r : j : , 1 rie hrti .n^ a v u t o \a -ver.tura di 1 v 

-•edcr.a p«r Te lev i s ione \ ; d i H u : r . - e : ' o r t ìopo «: ta . lo d 
v i - t o ar .che ti. u n a ca'.rr.a e d: ' : : a :rOr]-;*/7a ! t o r . T o d u r o q-iar.do 1 r.rhMiiari 

•121.1 p."»"o-r,jca vo2. ia: i o 1 r.nejr.. 
PI- ::nr,ro--.nr.<tr.to r e . 

Kor>;-i| tare 30 r r e t r t | e ; i : rr.a??:or:rer.te 
ro-r .pnto Ir. ( « i n o n u * c l t i a so f f ia . e c o n -Tv. 
.or.o m: : : .o har : .o jnu/ / f t to 

:, <;» ì".:': .- . ro: i lror .v . . - : d e v e ; t c v i ' e -1^:1 ;:-»-n • 
-•-:o:ia-roi . 'o c o n c u i d e r f eh*' t.'Ml'-i'a • <'.- Ri-ri»''-!; 
' o r r o o ,- :.:: .«sta »—elusi :•% ̂ .f.'.t-.. C ni . i ' iq ;' •» 

E u g e n i o co1"- j '.n uragrande T.aggioranzci Danese. 
• le :a - -c;:ia-lagone la loro condanna. E" la! m^tjfafore della RAI ed in- j dei tuoi a^colfafori di pren-

•conda:.:.a delia pochezza moral.*! ciato -tpeciale eie! Tempo di j derlo a sberleffi, era ancora 
.•>e i l . e uelìa ::u!'. tà tecn.ca e d"or-l .4npioli(.'o ai o-ondiaìi dj \ possibile perchè la teleci-

:-..a a.r.erica: 
. :nea: . ~> ;.t rcspor .sahi . i tà c h e tr-.-l ai; uor.-.o 
c.trr.r.e .-.u piCCiton c*noc*t por ' s'nr.iar.o vo 

p r i o r i t à d e s ì i u: .»nere=: s u l s u d | « p e t t a c o . o «r.cr." n e : dnr*»:;r.E e de : va lore d e 
o p r a t u t t o ivyt to- .eor . tro q u e s t a -.orìo^r.rj-st c«Lc-.a ti n e l l e avvers i tà erse s t z iudion |c:'/ 

P^re ''ri'* 1 t.raf-iliani d , aua'.e 
r r . ' i r . - j s r c a sTo- ! g;i 

h . e r J . 

a «-'la «';uadra j ca lc i : Didi <-e 1& prer.de c o n (lian^arl-, Sumrr.t,ni> ::.-,.tr<t • po'.c-va , . u - ' 
\ i IR" d*-lia rlpre>rt i r . ^»'-. r..;;.fc:«> » Il P.-:^i..» » £ »;>i -. U » <vrn--n 

r/.etallo «-.ar.o forgiati | p r i m o ir .eiderite di u n a certa gru- j a v r - . - . t tc ' ; :yato .3 rogo.&n:& do; ' c o - e •;-- o n e 
o-r.lr.'. » \ p r o p o s i t o p o i | v ) t a ' e n t r a t a di Humr>erto f u ri.-u.t.»to <* ;o d i f ; :co i tà in a l • ! j*3'«*bb«- - 'a 

1 - ; x t i » 

. ' i i ^ ! . .-

ir.cor.tro ) gire la loro rar>rr.a :>*r t'incontro [ de;> scorrottorze " Po:;o dice.lHtiies'suti ha piv\ la^pc-t'.o di '.ir» e- trovata ! t"r.jrierj«t a i-a'.s-*t del- ' st.n-t.i co- .a:i 

i n t . i r a -
-,•>•» l a ì 

- Ci.ro 1 a ."01.-1. j 
:i c r . :;-n-i.i. ci. t 
». Qer ^*.i - a - - i - 1 

Passo Automatico framese 
contro la decisione dètflIVI ; ^; z e< •a queifa loIla il 

! g't sportivi. 
j opt iui . 'o l in 

perchè si sa 
Ir sui- aebi-

«.iV'̂ lifitol ! e Vediamo Koc--:̂  ^aro^y.are ducale:.-» ehe di UT, ter.tativ,. di ; «ver.Ai di Piy.ka.~ o del. ir.:or-i Ma 

ostro ha 5»perafn sé stcs-
PARK.I. 2S <M- R | - U n o - l so. 5enf»fP co*a dice stillai 

e f..'.:.» Tarn.; sona pacati \nàx che l'I'VI ha proibito ai: Inanità Ungheria - Brasile : 
"A questo nunto (dopo il 

;! esonerare 
in ;:r.̂  rî -A. Ecco quanto dice| perduto ancr^ r.c- - __. 
»'«7 rji n. direttore del torir.e«o ! I/ae^res '̂.or.e fina.- ctei giocato- IdestreT^a cor. due «wer^arl che 'intercettazione . \l 44' H;imi«-i. tur.-.o di rnth ro-i |ir"«pnif « l! • 2o:r:i: 0 .1. il • com j'i.cai.^ 'corridori italiani di correre al-
^Tutto S:H,rt ^: «Il risultato e'n o dei- <o*-ter.;tor. r̂a'-tliar.-. 6 ' su «parano calci da tutte io par-j ; o CQTrrr.ctte ur. tallo cosi i'rav-Vi°r" *•' rit̂ m'.da perche ! Un^he-134 • o -olla-.*.» ir. puntello pe." ] |- e S{ e r o n j l provocato a Parigi 
-.ttetp Nor. r.-pecch:a r.err.rn*r.o|,tat.-. uno -pef»c.-. 1 r^tiaie » jti Senza pana, n ntrr.pior.e un-j ,J a co'" tnT. e , e j . ' . - ftd e s o 7 , c r e '";b I O " "*s -**"'-* trùiiqutl.a :i-.en-|.; ma ia'.ciato palazzo d'oro del | f n o r i n ( , impressiono. Jean >!•»-
a reale superiorità teer.ica del'.a^ Ec ecco quanto e-v-e Vittoriojahere-e -alta, corre. er,-a !rj rr.o- [MCÌ^ ,11: S l ' , n i , r*n"nj^CJ,^r:,p rK„. 1 ̂  > '«wlliani non appa!ono,C O N'.I O-.-u e Zauli .sono,son ^ ^ ^ ^ ^ , 0 alla presi­

denza del Cornelio per irli a» 
fari nporti\i ha rimesso all'ara 

> R I M I V I T a . v n a * ' . i | - . j n i u u v I ̂  * IV . i l . i i k 1 ' i v a .^k«'>. « i i u . v i , ' 4 » 1 ^ 1 1 1 / ' 

tire e -.1 pnì rjeraeg.iato s*rnr>ra i n n ; < k auerrando ne l.uii» Aiiora'eap.. La - squ.-Hlra - di Rimol 
Oihor cr:e ren îfce «parando, n i t i ( t ; incarica dj cornrr.ottorc-,i,1j -,o:i avrebbe, certo v.nto 'M 
ca.ri Cor;.e un autentico muletto i u n , ; r u U o - a l i o M , c^lhor » Kj.Tour-. E un'altra sconfitta 
L u-ci*a dei bra«;liat.i v :or.e fi-jpio avanti nrosoKn**! «H mocoi az^.i'ra ai .Tour» 1.1: -e^uito 
-ohitit* dalia :olu ». !dei?!i unehereM ne n-^nttra ne; \ alle "confitte ;n Coppa Da.'*. \l 

rife i.on ->: sente trmiquil.a ic.en 
tre 1 :>rjt.<ll:ar:i non appa'.ono,CO 

••l-oadra r..<tc;ara » e prosegue, Poe-o ir.viato ai ... r.dia'.i dal|do rr.agi*Trale in tutte lo entra-»"""*"" "" " " " " ^ " " ^ - " « : >'""!mo.t., ortodossi :,oi loro Inter-; be-".»_•"..iti e me uomini da 
t dopo 1! rigore realizzato daijtortnesi « Starr.p»» « « Starr, p* te La più i:ti> fusa do;:a .«uà j ruzione avvengono frequenti 1 v r r t , r o r , t pjr.ero «tendo Hlde-Ì pai!.' in so .10; Rrvioni vien; 
r̂a«»i:iar.i \H {«trtità ha pre*o una| Sera »: « La lAttagiia <• «tata -.in- .camera » • ̂ ^J"^1 P1^*--1*!1 .̂̂ *-.'̂  . t l u e =C'̂ J^; i ̂ «̂*» e I.oran: risponde fior lejmiit •> oei suoi amici, dei «noi 

piega d.-amntat-.ca per : ir.tunarej t& dai: L"r.<rheria e se e«a non ( fd ceco quanto racconta Otfln- "" ~ "" "" *" 
riej bra>:::a:.i scatei-ati. decisi a) ha per^i questa volta vjol direjru B'e'a direttore de1'.» « Gaz-travo'.cere ir. qu«.-ia=: modo i ! cho r.on perderà propri-" "-"-ai- Siloetta de..o sp>-»rt ». «Mancava 
tecnici avvei.-wri L"n.i .-carj>r.r.ataj per.M Un undici ungherese erte {Passa» e gii ur.?herev. hanno 
il Hur.-.ierto era cU e>;>u.#ior.e,<nitra In campo sen?a 11 -,"•:>•> capi-1 vir.to ufualrr.ente Sor.o pa-cc-s»*i 

o l'arbitro -.n-̂ ie-c - " " — * " ' "• —- J — — J ' 
. . . Chiiuierv u n oO 
.-.anno dato prova di sangue'tar da comparsa per uno i-Tr«P {pati, rnn la loro erno/ior.e e 
i.eddo. Non hanno battuto omiioi pò mutcolare. e che più tardi |e-p;os-a 11. dir.arr.isr.-.o. 91 sono 
r.eppure ciuar.do toth. vittima) \ier.e ad e*sere privato, per [avventati all'attacco jriu '̂a la io­
di uno stiramento muscolare, doiespulsione, del tuo uomo niij..o-'ro r.aiu.a e te;.r.o :n:;:ato e'.: 

• avevu ti torto] tano Puskuà. che dopo una •.ro^-•di slancio con due rett in sette t 
echio I magiari t 7. ora ha ia «uà aia de«tta Toth a.T.inuti Lrar.o ! pi'̂  hand'ean- de! 

base iatoro Quaroni «na nota 
ohe è fctià stata inoltrala in Ita­
lia. Questo passo e il fratto 
dell'astone immediatamente 
svolta dagli organizzatori del 

Aido Bordelli inviato «•pedale 1 secondo terni» ti cut inizio ve-
i,o:oia:r.e>e «Stadio» (oMÌdo «ulnto un pu?no a fretido dt 

commenta. «Penoso spettacolo 1 Dtdi sul u.ento di BO/AI'K eh* 
o tinaie, pugni calci, \oigart ag-j crolla v. 

^re*s:otii. incidenti Rravi e de-,'hrcfe-maiu :.<»;. 
plo-C,.r,li. '. principali protajo-• e re«gi-co:.o •. 

Gi-O' e ail.-: Coppa do! M ôti- « Toor ». Monsieur Ooddrt a-
o.-> .» avrebbe ancor p:ù irri­
tato avvilito, demoralizzato lo 

evidentemente liuom» della strada, l'uomo dì 
\i.-.'.tolto po:dercj-port Mealio re t̂«re a 

rigore brasiliano - n.d.r.) 
il gioco cominciav.1 a pren-

tifa Lrngrjeria-Bra5tle alla 
I TV.? Quanti sono g'.ì spcr-
i ri ri che hanno visto Huti.-
i berto piombare a piedi wil-
1 • in 1/tacijkufi. o Pr»iju'tr<' 

prender? a ea'.ci il viccolo 
Czibor"? 

Danae, che p-.irlti poi di 
' vittoria irregolare deg'.: 

der<> unn brutta piega, poi- | ungheresi-, rada a nWgger-
chè gì: ungheresi (xif pro­
prio gli ungheresi; vi assi* 
curiamo che abbiamo letto 
bene, n.d.r.». vistici sfuggire 
!n preda, che sembrava fa­
cilissima orendevaric» ad 
nttunre un gioco riunì, chr 
via \ ia .-'inaspriva >». Ora. 

vrebbe anche dichiarato che sa- che il Nostro abbia potino 

.iii.'tctuc; melili.» Ia.".iar posar 1<» \eilimento 

rebbe disposto ad accettare al 
« Tour > una squadra Coppi nel 

oa.̂ i. icaso ohe ITVt ritirasse il pr«v-

per tanfo tempo raccontare 
alla radio le sue impressio­
ni stille: partite che vedeva. 
senza che /osse possibile al­

ai le- cronache dei suoi co'. 
leghi dei Brera, dei Car­
ila. dei Pozzo, dei Bordel­
li. degli Zappa, ecc.. e se e": 

i resra «n poco dì tempo li-
! bero. lui così occupato a 
j cercare di imbrogliare oli 
j ascoltatori della RAI ed i 
; Vrrori del Tempo, proci, se 
ì può, ad imparare il mealtV-
i re, alfa base del quate srn 
; un minimp di seriefiì e d: 
' obicrni'ifii. 
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fPvTHI i V f 3 ^ 1 Unità 
IL COMUNICATO FINALE DELL'INCONTRO PI WASI-IIXGTOX 

Aperto ricatto anglo-americano 
alla Francia e all'Italia per la GED 

Secondo Churchill e Eisenhower il (ruttato dovrebbe essere ratificato nella sua forma 
attuale - Perniane il vasto e profondo disaccordo sulla politica da adottare in Asia 

Intervista con l'ori. Sereni 
sull'incontro di Stoccolma 

Personalità di tutti i paesi hanno partecipato all'ampio dibattito sulla distensione - Dele­
gati del Giappone e dell'America latina - Fruttuosi conTatti tra francesi e vietnamiti 

CAUSA PI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute alla 

dilatazione delle vene varicose 
nell'intestino retto, spesso aggra­
vate da stitichezza. L'UNGUEN­
TO FOSTER ferma 11 dolore e 
l'irritazione nelle forme tanto 
esterne che interne di questo 
tormentoso disturbo. In tutte le 
farmacie. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t ) COMMERCIALI L. U 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 

W A S H I N G T O N , 28. — S i 
•uno c o n c l u s i oggi ;i W a s h ­
i n g t o n i c o l l o q u i C h u r c h i l l -
KL-enhower . A q u a n t o è d a ­
to d i c o m p r e n d e r e d a i c o m u ­
n i c a t o c h e è s t a t o d i r a m a t o 
"Kgi, i g o v e r n i d e l l a G r a n 
B r e t a g n a e d e g l i S t a t i U n i ­
ti M s o n o t r o v a t i d ' a c c o r d o 
MI d i u n so lo p u n t o : la C E D , 
m e n t r e .sui p r o b l e m i r e l a t i v i 
.il .sud e s t - a s i a t i c o e o l io 
i -cambio d e l l e i n f o r m a z i o n i 
. i t o m i c h e il d i s a c c o r d o r i m a ­
n e v a s t o ( . p r o f o n d o . I l c o ­
m u n i c a t o è de l s e g u e n t e t e ­
n o r e : 

" In q u e s t i g i o r n i d i c o r ­
d i a l i e 1 l u t t u o s i c o l l o q u i , a b ­
b i a m o e s a m i n a l o a r g o m e n t i 
d i intere.s.-e c o m u n e e d i n t e r -
n a / i o n a l e . 

•• 1. - E u r o p a o c c i d e n t a l e . 
" C i s i a m o t r o v a t i d ' a c c o r ­

ilo ne l r i t e n e r e c h e la K e p u b -

b l i ca l e d e r a l e t e d e s c a d o ­
v r e b b e a s s u m e r e i l s u o p o s t o , 
a p a r i t à con gl i a l t r i S t a t i , 
n e l l a c o m u n i t à d e l l e n a z i o n i 
o c c i d e n t a l i , d o v e e s s a p o t r à 
d a r e il s u o a d e g u a t o c o n t r i ­
b u t o a l l a d i fesa del m o n d o 
l i b e r o . 

« S i a m o dec i s i a r e a l i z z a l e 
t a l e o b i e t t i v o , c o n v i n t i c h e i 
t r a t t a t i d i B o n n e d i P a r i g i 
n e r a p p r e s e n t a n o la via m i ­
g l i o r e . P l a u d i a m o a l l a r e c e n ­
t e d i c h i a r a z i o n e de l P r i m o 
M i n i s t r o i r ance . -e . s e c o n d o 
cui b i s o g n a p o r r e l i n e a l l ' a t ­
t u a l e s t a t o di i nce r t e / . / a . 

» Il t r a t t a t o p e r la c o m u n i t à 
e u r o p e a di ch iesa i> s t a t o r a ­
t i f i c a lo da q u a t t r o d e l l e >ei 
N a z i o n i f i r m a t a r i e , d o p o <•-
s a u r i e n t i d i b a t t i t i c h e si s o ­
n o p r o t r a t t i p e r o l t r e d u e 
a n n i . N a t u r a l m e n t e , t a l i N a ­
z ion i t-nno a l i e n e da l d i - d i r e 

Una ferma replica 
del governo francese 

Mendès-France ribadisce la sua convin­
zione che il trattato della CED va riveduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 28. — M e n d è s -
F r a n c e h a S u b i t o q u e s t a s e r a 
c o m m e n t a t o il c o m u n i c a t o di 
W a s h i n g t o n sug l i i n c o n t r i a n ­
g l o - a m e r i c a n i ; e s i t a n t e , q u a ­
si r e t i c e n t e , a p r o p o s i t o d e l l e 
t r a t t a t i v e i n d o c i n e s i , il p r e s i ­
d e n t e de l c o n s i g l i o h a d e d i ­
c a t o u n p i ù f e r m o c o m m e n t o 
a l n u o v o ultimatum c h e l e 
d u e p o t e n z e a n g l o - s a s s o n i gl i 
h a n n o p o s t o p e r la r a t i f i ca de i 
t r a t t a t i d i B o n n e di P a r i g i . 

M e n d è s - F r a n c e h a s o t t o l i ­
n e a t o a q u e s t o p r o p o s i t o d u e 
e l e m e n t i : 1) a p r i m a l e t t u r a 
p e r lo m e n o , il c o m u n i c a t o 
n o n r e c a e l e m e n t i n u o v i ; 2) 
gli a l l e a t i r i a f f e r m a n o s u l l a 
q u e s t i o n e - pos i z ion i c h e s o n o 
le l o r o •> e c h e e r a n o g ià n o t e 
a P a r i g i . 

Cos i in p o c h e p a i o l e egl i 
h a s c i s so la p o s i z i o n e f r a n ­
c e s e s u l l a C E D d a q u e l l a d i 
W a s h i n g t o n e di L o n d r a , p u r 
m a n t e n e n d o u n a t t e g g i a m e n -

r i t e so lo a u n a t r a d u z i o n e 
f r a n c e s e n o n uff ic ia le de l d o ­
c u m e n t o , ina si è c o m u n q u e 
d e t t o l i e to c h e gli a l l e a t i 

« a b b i a n o v o l u t o m o s t r a r e 
c o m p r e n s i o n e p e r la s i t u a ­
z i o n e de l g o v e r n o f r ances i 
c h e v u o l m e t t e r e t e r m i n e a l ­
l ' i n c e r t e z z a a t t u a l e e v u o l 
p r e s e n t a r s i a i .suoi a l l e a t i con 
u n a r i s p o s t a c h i a r a , c o s t r u t t i ­
va e p r o s s i m a >. 

' P e r il r e s t o gli a l l e a t i 
r i a f f c i m a n n s u l l a C E D p o s i ­
z ion i c h e s o n o le I m o e c h e 
noi c o n o s c e v a m o g i à : le l o r o 
o p i n i o n i c o s t i t u i s c o n o così u n 
e l e m e n t o di g i u d i z i o i m p o r ­
t a n t i s s i m o p e r il n o s t r o e s a ­
m e del p r o b l e m a e s p e c i a l ­
m e n t e p e r i l a v o r i d i s t u d i o 
a i (pia l i ci a c c i n g i a m o . 

M e n d è s - F r a n c e n o n h a p r e ­
c i s a t o in q u a l e «iire/.ione s i 
s v o l g e q u e s t o l a v o r o , m a h a 
i n fo rn i . i t o c h e ' i om. tm in 
m a t t i n a t a a v r à l uogo la p r i ­
m a r i u n i o n e ;iv. ;, g e n e r a l e 
*'•. e n i g o il n r m - l r o R o m p i f-
M a u n o m u . i n c a r i c a t i d i e s a ­
m i n a r e t u t t i i -Minti di v i s t a 
s u l l e pos s ib i l i t à di u n a s o l u ­
z i o n e di c o m p r o m e s s o . 

T e m e n d o le p o l e m i c h e c h e 
s c a t e n e r a n n o d o m a n i c o n t r o 
di lui i g r u p p i b o r g h e s i p i ù 
l e g a t i a l l a po l i t i c a a m e r i c a n a . 
il P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
h a c e r c a t o di p r e c e d e r l i con 
u n ; c o m u n i c a z i o n e c h e d o ­
v r e b b e po«!i in p o s i z i o n e '.• 
a t t e s a . 

C o m u n q u e . a: i«i ie d i fio.Mc 
a l l a m i n a c c i a v e n u t a d a o l ­
t r e A t l a n t i c o , la g i o r n a t a 
o d i e r n a è Atala c o n c l u s a a 
P a r i g i con u n a r i a f f e r n i a z i o -
n e de l p r i n c i p i o c h e gli a t ­
t u a l i t r a t t a t i v a n n o r i v e d u t i : 
il c h e s ignif ica u n a c o n d a n n a 
i r r i m e d i a b i l e de i tes t i s o t t o ­
s c r i t t i d a i sei I 'UCM d e l l a «p ic ­
cola E u r o p a • 

MICIIKI.K KA(iO 

Me-. idès-Francr 

;«> p r u d e n t e d i l i s e i b o . e v i ­
d e n t e m e n t e n e l t i m o r e c h e le 
n u o v e p i c s s i o n i d i W a s h i n g 
t o n p o s s a n o i n a s p r i r e l e p o l e ­
m i c h e c o n d o t t e in F r a n c i a d a i 
t e d i a t i e s p e c i a l m e n t e d a i d e ­
m o c r i s t i a n i . 

L ' o d i e r n a l i u n i o n e de l C o . 
c ig l io de i m i n i s t r i e i a s t a t a 
r i t a r d a t a p e r d a r m o d o a v a r i 
m e m b r i d e l g o v e r n o d i c o m ­
p i e r e u n ' a n a l i s i d e l l e n o t i z i e 
p e r v e n u t e n e l l a c a p i t a l e f r a n ­
c e s e s u l l ' i n c o n t r o a n g l o - a m c -
j i c a n o . e si p e n s a \ a c h e i" 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o a-
\ i e b b e f a t t o u n a p i o p n . » 

Dieci aerei di Ciang 
abbattuti sulla Cina 

le pi e c e d e n t i a p p r o v a z i o n i 
de i lo ro c o r p i l e g i s l a t i v i e 
d a l r i a p r i r e ta l i c o m p l e s s e 
q u e s t i o n i . 

<i In r e l a z i o n e a t a l i t r a t ­
t a t i — prosegue» il c o m u n i ­
c a t o — gli S t a t i U n i t i ed il 
R e g n o U n i t o h a n n o f o r n i t o 
i m p o r t a n t i a s s i c u r a z i o n i , ivi 
i nc lusa la d i s p u n i b i l i t à d e l l e 
l o r o i o r z e a r m a t e in E u r o ­
pa , a l lo s c o p o di d i m o s t r a r e 
la lo ro f iduc ia n e l l a c o m u ­
n i t à d e l l ' A t l a n t i c o s e t t e n t r i o ­
n a l e . ne l l a C E D e ne i t r a t t a ­
ti di B o n n . 

» E* n o s t r a c o n v i n z i o n e che 
un u l t e r i o r e i n d u g i o a l l ' e n ­
t r a t a in v i g o r e d e l l a C o m u ­
n i t à e u r o p e a di d i f e sa e de i 
t r a t t a t i d i B o n n nuoce i ebbe" 
a l la s o l i d a r i e t à ( iel le N a z i o n i 
a t l a n t i c h e . 

«| D e s i d e r i a m o n a U c r m a . c 
c h e il p r o g r a m m a d e l l ' u n i l a 
e u r o p e a , i s p i r a t o d a l l a F r a n ­
c ia , d i cu i la C E D è s o l t a n ­
to u n s i n g o l o e l e m e n t o , t a n ­
to p r o m e t t e n t e p e r la p a c e 
e la p r o s p e r i t à d e l l ' E u r o p a , 
c o n t i n u a a d a v e r e ii n o s t r o 
f e r m o a p p o g g i o . 

•i 2 . - A s i a s u d - o r i e n t a l e . 
'i A b b i a m o d i s c u s s o i p r o ­

b l e m i d e l l ' A s i a s u d - o r i e n t a ­
le, e s a m i n a n d o in p a r t i c o l a ­
r e m o d o la s i t u a z i o n e c h e 
s o r g e r e b b e d a l l a c o n c l u s i o n e 
di un a c c o r d o in I n d o c i n a . 
A b b i a m o p u r e c o n s i d e r a t o la 
s i t u a z i o n e c h e s e g u i r e b b e al 
m a n c a t o c o n s e g u i m e n t o di un 
t a l e a c c o r d o . 

» I n s i s t e r e m o p e r c h è v e n g a ­
n o a t t u a t i d e i p i a n i d i ( I l le­
sa c o l l e t t i v a , p e r rat f ron te 
a l l ' u n a e d a l l ' a l t r a e v e n t u a ­
l i tà . 

« S i a m o e n t r a m b i c o n v i n t i 
c h e se ,-, J i n e v r a il g o v e r n o 
france.-e d o v r à l l e n t e g g i a r e 
r i c h i e s t e c h e e s c l u d a n o un 
a c c o r d o a c c e t t a b i l e c o n c e r ­
n e n t e l ' I n d o c i n a , la s i t u a z i o ­
n e i n t e r n a / i o p a l o ^a rà ( p i a n ­
to m a i a g g r a v a t a . 

« A b b i a m o discu.-.-o i n o l i l e 
i p r o b l e m i d e l l a c o o p e r a z i o ­
n e t e c n i c a in f a t t o d i e n e r ­
g ia n u c l e a r e e d a b b i a m o r i ­
c o n o s c i u t o elle i n o s t r i d u e 
p a e s i t r a r r e b b e ! o g i o v a m e n ­
to d a u n a s i m i l e c o o p e r a z i o ­
n e e f f e t t u a t a ne l l a m i s u r a 
p iù v a s t a p o s s i b i l e , e n t r o i 
l i m i t i c o n s e n t i t i d a l l e lo»gi 
v i g e n t i n e g l i S t a t i Un i t i ..." 

Il c o m u n i c a t o cosi c o n c l u ­
d e : ««Oltre a q u e s t i spoc i f ic i 
a r g o m e n t i a b b i a m o d i s c u s s o 
i p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i pos t i 
a l l a b a s e d e l l a p o l i t i c a de i 
n o s t r i d u e p a e s i . D o m a n i v e r ­
r à d i r a m a t a u n a d i c h i a r a z i o ­
n e c o n c o r d a t a r e l a t i v a a d a l ­
c u n i di q u e s t i p r i n c i p i ». . 

C o m e s i v e d e , C h u r c h i l l 
e E i s e n h o w e r p o n g o n o a l l a 
E r a n c i a e a l l ' I t a l i a u n \ e i o 
e p r o p r i o r i c a t t o , i n v i t a n d o 
i d u e P a e s i a r a t i f i c a r e la 
C E D n e l l a s u a foca ia a t t u a ­
le . S i t r a t t a , e v i d e n t e m e n t e . 

Al c o m p a g n o S e r e n i , d i r i -
' t o r n o d a S t o c c o l m a , o v e h a 

. . . .. , I p a r t e c i p a t o a l l ' " I n c o n t r o p e r 
Nel c o . , o d i u n ,>!MM/O .. - l a d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a -

fei t o g h d a l l a s s o c i a z i ' j n e c e l - j J o „ e h e n e i „ i o r n i S C O r s i n a 

la s t a m p a . C h u r c h i l l 1... n . . - l a v u t o l u o g o n e l l a c a p i t a l e 
i n f e s t a t o in s e r a t a il «.••e-aiK*-.svedese. a b b i a m o c h i e s t o di 
n o di c o m p i e r e un d e : i^ . j p a r l a r c i de l s i g n i f i c a t o e de i 
t e n t a t i v o di s t a b i l i r e u.».i p i ' - I n s u l t a t i d i q u e s t a i n i z i a t i v a . 
c i f ica c o e s i s t e n z a con . ' U R S S . — Porcili-, oli « l i b i a m o d o ­
n i lo scopo d i d i m i n u ì . " : 11- {mnnduto, d i 'questo incontro 
s d i i di un conf l i t t o . non si è parlato, s'inora, nellu 

Ui)<stumpa italiana e i i i ter i i f iz io-U n a g u e r i a . egl i na 1 
l a s c e i e b b e a n c h e i v i n K i o ' i 
sol i -,u un m u c c h i o di r o \ m e . 

Nel s o l l e c i t a r e in « p a ­
z i e n t e . t i e d d o ed . .ol i l i i vo le 
e.-,ani" d e l l e in ten/ . 'Mi : • ' ' .:,i 

naie? 
— L ' i n c o n t r o — ci h a r i ­

s p o s t o S e r e n i — e s-i;.io v o ­
l u t a m e n t e p r e p a r a t o s e n z a 
a l c u n i n t e n d i m e n t o p r o p a -

ì g a n d i s t i c o , e p e r c i ò s e n z a a c -
Ku- .ua ... il p r i m o m i n i s t r o c o m p a g n a m e n t o p u b b l i c i t à -
b r i t a n n i c o ha ies | ) in . ; i i. i m i ( r io . In u n p e r i o d o in cu i , c o n ­
c e t t o e - p ' e - s n da v a n e n e i - o - i t r o i p r i m i s e g n i p r o m e t t e n t i 
n a l i t à a m e r i c a n e - , e t>nd i e n . j d i u n a d i s t e n s i o n e i n t e r n a -
n o n M p u ò p r e s t a t e l i i . c • ! - | z i o n a I e , si son l e v a t e n u o v e 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a in « • I I -M ' . j m i l i a c c e , a d o p e r a di g r u p p i 
q u e s t a non s a r e b b e d i s p o s t a | e d i fo rze c h e a q u e s t a d i s t e n -

a cooper; 
nace. 

•e su l la via d e l l a l s i o n e s i s t e m a t i c a m e n t e si o p -
I p o n g o n o , si e «.o 

r i u n i o n e n u m e r i c a m e n t e p i u t ­
tos to r i s t r e t t a , c e r c a r e la p o s ­
s ib i l i t à d i p u n t i d i c o n v e r g e n ­
za I ra u o m i n i r a p p r e s e n t a t i v i 
di p a e s i , di c o r r e n t i po l i t i che , 
e c o n o m i c h e , r e l i g i o s e a s sa i 
d i v e r s e . 

~ L ' i d e a l a n c i a t a du i C o n ­
s ig l io m o n d i a l e , c h e r i s p o n ­
d e v a a l l e e s i g e n z e d i u n a s i ­
t u a z i o n e in v i a d i r a p i d a e v o ­
l u z i o n e , fu s u b i t o r a c c o l t a d a 
v a r i g r u p p i po l i t i c i in v a r i 
p a e s i : d a l G i a p p o n e , o v e p a r ­
l a m e n t a r i d i t u t t i i p a r t i t i 
r a p p r e s e n t a t i a l l a C a m e r a di 
q u e l p a e s e d i c h i a r a r o n o di 
v o l e r p a r t e c i p a r e a l l ' i n c o n ­
t r o , a l B r a s i l e , o v e p i ù di s e s ­
s a n t a d e p u t a t i , a n c h ' e s s i a p ­
p a r t e n e n t i a t u t t i s e n z a e s c l u ­
s i o n e i p a r t i t i r a p p r e s e n t a t i 
in q u e l p a r l a m e n t o , f i r m a r o ­
n o u n a d i c h i a r a z i o n e c o m u n e 
p e r la p a r t e c i p a z i o n e a q u e ­
s ta r i u n i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
M a in s e n s o p iù p r e c i s o e 

lui-., in ima c o n c r e t o , l ' i n i z i a t i v a è p a r t i t a 

LA D.C. HA PERSO UN MILIOXK DI NOTI 

d a u n g r u p p o d i p a r l a m e n t a r i 
f r a n c e s i d e i p a r t i t i p i ù d i ­
v e r s i , c h e h a n n o c o s t i t u i t o i l 
p r i m o n u c l e o d e l l a s e g r e t e r i a 
p e r l ' i n c o n t r o , e c h e g l i h a n ­
n o a s s i c u r a t o l ' o s p i t a l i t à de l 
g o v e r n o s v e d e s e . A l l ' e f f i cac i a 
d e l l ' i n i z i a t i v a f r a n c e s e h a 
c o n t r i b u i t o p a r t i c o l a r m e n t e 
l ' a l to p a t r o n a t o d e l p r e s i d e n ­
te H e r r i o t , c h e p u b b l i c a m e n t e 
è s t a t o a s s o c i a t o a l l a s u a p r e ­
p a r a z i o n e , c o n a l t r i e m i n e n t i 
p e r s o n a l i t à d e l p a r t i t o r a d i ­
c a l e , de l p a r t i t o g a u l l i s t a , de l 
g r u p p o d e l l a Jeune liépubli-
ut ie ecc . 

— E i temi dell'incontro? 
— N o n a b b i a m o v o l u t o 

p r e c i s a r l i t r o p p o in p r e c e d e n ­
za. p r o p r i o p e r l a s c i a r a p e r t e 
t u t t e l e p o r t e a l l a r i c e r c a di 
p u n t i d i c o n v e r g e n z a f ra f o r ­
ze d i v e r s e , s u l l a v i a d e l l a d i -

n i n t e s o . M a a n c h e là d o v e 
n o n s i è p o t u t o t r o v a r e u n a c ­
c o r d o , ci s i ò c o n o s c i u t i m e ­
g l io , ci s i a m o m e g l i o a b i t u a t i 
a d i n t e n d e r e le r a g i o n i d e g l i 
a l t r i . E q u e l c h e p i ù i m p o r t a , 
s u a l c u n i p u n t i f o n d a m e n t a l i 
l ' a c c o r d o si è p o t u t o c o n s t a t a ­
r e o r a g g i u n g e r e . .< M e g l i o 
v e n t i a n n i d i n e g o z i a t i — è 
s t a t o g i u s t a m e n t e d e t t o — 
c h e v e n t i m i n u t i d i g u e r r a 
t e r m o n u c l e a r e »; e d e l l a p o s ­
s i b i l i t à e d e l l ' u t i l i t à d e i n e ­
goz i a t i , l ' i n c o n t r o d i S t o c c o l ­
m a è s t a t o p e r t u t t i n o i u n a 
c o n f e r m a . P e r q u e s t o , è p r o ­
p r i o s u l l a r a p i d a c o n c l u s i o n e 
d e i n e g o z i a t i p e r la p a c e in 
I n d o c i n a , s u l l ' i m m e d i a t a r i ­
p r e s a d e i n e g o z i a t i p e r l a 
p a c e in C o r e a , s u l l a r i a p e r ­
t u r a d e i n e g o z i a t i p e r la s o ­
l u z i o n e p a c i f i c a d e l p r o b l e -

A. ALL'AUTOSCUOLE «STRANO» 
corsi Dicaci scoppio celeri e c o -
nomici. Emanuele Filiberto 60. 
Via Turati . 

s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . T e - [ m a t e d e s c o , i n t e r r o t t i a B e r 

Dura sconfina di Adenauer 
nella Renania-Weslialia 

7'racollo dei clericali e avanzata dei socialdemocratici 
referendum nella li D'I' sul tema CED o trai tato di 

II 
pace? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 

B E R L I N O , 2H. - - Ne l l e e l e ­
z ion i r e g i o n a l i svo l tes i ier i 
ne l la K e n a n i a Wes t f a l i a , il 
p iù g r a n d e Land de l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , la D e m o ­
c r a z i a C r i s t i a n a di A d e n a u e r 
h a p e r s o o l t r e u n m i l i o n e d i 
vo t i r i s p e t t o a l l e e l ez ion i p o ­
l i t i c h e del fi s e t t e m b r e de l 
1953. e d è -cesa in i i e r c e n -
t u a l e d a l 48.U al 41.3 p e r c e n ­
to . | s o c i a d e m o c r a t i c i s o n o 
i n v e c e sa l i t i d a l 31.9 a l 34 .5 , 
i l i b e r a l i d a l l ' 8 . 5 a l l ' I La e i 
c o m u n i s t i da l 3 al :t.8 pe r 
c e n t o . 

In b a s e a l l e c l a u s o l e a n t i ­
d e m o c r a t i c h e d e l l a l e g g e e -
l e t t o r a l e in v i g o r e , ess i t u t ­
t a v i a s a r a n n o esc lus i no.n 
a v e n d o r a g g i u n t o iì ii per­
c e n t o . d a l n u o v o P a r l a m e n t o . 
no i q u a l e i rie a v r a n n o 90 
sogg i . c o n t r o i 98 d e t e n u t i in 
p r e c e d e n z a , i s o c i a l d e m o c r a ­
t ic i 7(>. ( t i8) 
Z e n t r u n i 9. 

1 r i s u l t a t i 

•>5 i l i b e r a l i 

de l l e e l ez ion i 

h a n n o m a n d a t o in f r a n t u m i 
la v e c c h i a m a g g i o r a n z a , c o m ­
p o s t a d a D.C. e Z e n t r u m , e 
h a n n o a p e r t o p e r A d e n a u e r 
il d e l i c a t o p r o b l e m a di c e r ­
c a r e su scala r e g i o n a l e n u o v e 
a l l e a n z e p e r la f o r m a z i o n e 
de l g o v e r n o . 

F r a le t r e so luz ion i t e o r i ­
c a m e n t e i)o>.sibilj ( g o v e r n o 
d . e . - l i b e r a l i , g o v e r n o ri.c-
s o c i a l d e m o c r a t i c o o g o v e r n o 
s o c i a l d e m o c i a t i c o - l i b e r a l e ) la 
p r i m a a p p a r e la p iù p r o b a ­
b i l e . e v e r s o di essa si o r i e n ­
t e r à il C a n c e l l i e r e , nei c o l l o ­
q u i c h e a v r à in set ti m a m 
con le d i r e z i o n i de i p a r t i t i i n ­
t e r e s s a t i 

S e c o n d o u n ' o p i n i o n e c o m u ­
n e a d i v e r s i c i rco l i po l i t i c i . 
.-i t r a t t e r à d i c o n v e r s a z i o n i 
l a b o r i o s e , d a t i gli sc rez i e s ì ­
s t e n t i oggi fra i D . C . e i l i ­
b e r a l i e le n u m e r o s e r i c h i e s t e 
c h e «saranno a v a n z a t e d a l l o 
o n . D e h l e r . t a n t o in po l i t i c a 
i n t e r n a , q u a n t o in no l i t i ca 
e s t e r a . 

Ogg i -te.—o |i s e g r e t a r i o l i -

Arresti nel Ferrarese 

r a - : -

P E C H I N O . 28 . ( F . C . ; . -
D iec i a e r e i d a b o m b a r d a m e n ­
t o d i C i a n g K a i s cek c h e t e n ­
t a v a n o i n c u r s i o n i su l l a t e r r a 
f e r m a c i n e s e , s o n o s t a t i a b ­
b a t t u t i d a l l ' a v i a z i o n e e d a l l a 
c o n t r a e r e a p o p o l a r i l u n g o la 
co<ta di C e k i a n g e d a l t r i 4 
.-ono s t a t i d a n n e g g i a t i ne l 
p e r i o d o d a l l ' I 1 m a g g i o al 5 
g i u g n o . Ne l p e r i o d o d a l 20 
a p r i l e a l T> g i u g n o la m a r i n a 
p o p o l a r e b.i d a n n e g g i a t o s e t ­
t e n a v i g l i d a g u e r r a d e i 
K u o m i n t . i t i s c h e t e n t a v a n o di 
o j>era r r ne l l a ste.-sa z o n a c o ­
s t i e r a <• ir.* b.i c a t t u r a t o u n o . 

I-«> font i di . t a m p . i a m e r i ­
c a n e n o n h.-n: io l a t t o m i s t e ­
r o c h e le vecen l i * i - i ìc a 
F o r m i » , ; de l g e n e r a l e V a n 
F l e e t . fk i m i n i - t m de l l a 
g u e r r a W i l s o n e il \ iiìggio 
a W a s h i n g t o n de l g e n e r a l e 
C h a s e , c o m a n d a n t e d e l l e fo r ­
ze s t a t u n i t e n s i a F o r m o s a , 
p r e l u d e v a n o a l l ' in iens i f ic r .z i i» -
n e d e l b a n d i t i - m o a e r e o e n a ­
v a l e de l K u o m i n l n n e c o n t r o 

di u n g e s t o di e s t r e m a 
v i t a . A p a r t e il f a t t o c h e 
in q u e s t o m o d o n o n si t i e ­
n e c o n t o d e l l a a v v e r s i o n e de i 
popo l i e d e i P a r l a m e n t i de i 
d u e P a e s i a l l a C E D . è e v i ­
d e n t e c h e m - i s t e r e . in u n 
m o d o così p e s a n t e , n e r la r a ­
tifica. v u o l d i r e |M«rre u n a 
b a r r i e r a i n s u p e r a b i l e d a v a n t i 
a l l a pos s ib i l i t à d i n u o v e t r a t ­
t a t i v e s u l l a G e r m a n i a i e l i ­
d e n d o d e f i n i t i v a la s<-j-sione 
del P a e s e . 

Pe i ( p i . un , , c o n c e r n e l 'A­
s ia . i| c o m u n i c a t o p a r l a d a 
sé : il p r o g e t t o a m e r i c a n o d i 
o r g a n i z z a z i o n e di u n p a t t o 
m i l i t a r e è s t a t o a c c a n t o n a t o . 
L ' e l e m e n t o decisivi», in q u e ­
s t o s e n s o , è s t a t o o v v i a m e n t e 
r a p p r e s e n t a t o d a l l ' i n c o n t r o d i 
N u o v a D e l h i e d a l c o m u n i ­
c a t o f ina le c h e t e c a la f i r ­
m a d i N e ì i r u e d i Cit i E n - l n i . 
P o r quo l c h e c o n c e r n e , i n ­
fine. !o s c a m b i o d i i n f o r ­
m a z i o n i a t o m i c h e . C h u r c h i l l 
t o r n a a L o n d r a a m a n i v u o t e . 

( ( 'ont ìni ia / i i inr tirila I. pagina) 

J l o q u i o . E' n o t o il t i m o r e r i v e ­
r e n z i a l e c h e il p r e f e t t i , d i F e r ­

i r à ra n u t r e d i f ron te a i g r o s s i 
i g r a r i de l l a p r o v i n c i a di cu i 

eg l i , con ogn i mezzo , si s l o r r a 
di g u a d a g n a r s i la f iducia . A l ­
la «ine de l l a i i u n i o n e . il F i o ­
r in i e d il B a c c h e l l i s o n o s t a t i 
v i s i i Uscire d a l C a s t e l l o E s t e n ­
se . d o v e h a - e d e la P r e f e t t u r a . 
s o r r i d e n t i e sodd i s fa t t i - S u ­
b i t o d o p o -ono p a r t i t i , a b o r ­
d o di m o t o c i c l e t t e »• jeep-»". 
s t a i t e n e p o r t a o r d i n i c h e h a n ­
n o r a g g i u n t o C o m u n i e f r az io ­
n i d o v e . po i . ci sono s t a t e le 
i n v a s i o n i . !e p e r q u i - i z i o n j e 
gl i a r re . - t i . 

C e r t o . 1 i s tua / . .one de i 
g ross i agi'.ii i. d o p o q u a s i d u e 
me.-i d i l o t t a , n o n è da i n v i ­
d i a r e . O g n i g i o r n o n u o v i a g r i ­
c o l t o r i s o t t o s c r i v o n o a c c o r d i 
a z i e n d a l i e c o n c e d o n o a u m e n ­
t i . Pini» a d ogg i - o n o s t a t i c o n ­
c l u s i . n o n o s t a n t e gli o r d . n ' 
( iella C o n f a g r i c o l t u r a . a c c o r d i 
c h e r i g u a r d a n o Un c o m p l e s ­
so d i c i r c a 50.000 e t t a r i , p a r i 
a d o ì t r e u n q u a r t o dei ' .a p r o ­
p r i e t à t e r r i e r a de l l a 7ona . 

D i f r o n t e a q u e s t a s i t u a z i o ­
n e . p e r i c o l o s i s s i m a p e r l o i o . i 
d i r i g e n t i d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a 
h a n n o c o m i n c i a i o ieri a g i o ­

c a r e le lo ro u l t i m e c a r t e H a n ­
n o c h i e s t o e d o t t e n u t o l ' a r r e ­
s to in m a s s a de i d i r i g e n t i s i n ­
d a c a l i e pol i t ic i d i un p r i m o 
g r u p p o di C o m u n i . 

Q u a l e , r i s u l t a t o h a n n o i a g ­
g i u n t o . p e r ò , con q u e s t a n u o ­
va m a n o v r a " ' 

R i t o r n i a m o .d ia s i u n i o n e d i 
q u e s t a ma i t i n . i a M i g l i a r i n o 
e io v e d r e m o . D o p o a l c u n e o -
re . d u r a n t e le q u a l i ->i s u s s e ­
g u o n o gli i n t e r v e n t i de i b r a c ­
c i a n t i . si leva a p a r l a r e u n u o ­
m o d a i cape l l i g r i g i a s t r i : è il 
s e g r e t a r i o d e l l a C o o p e r a t i v a 
loca le il u u a l e . d o p o l ' a r r e s t o 
deg i i a l i t i d i r i g e n t i , è s t a t o 
c h i a m a t o a p r e s i e d e i e la ì i u -

• m o n e . 
— U n a villi.i — cg'.i d i c e — 

gli a g r a i i- con l ' a r r e s t o d i 
q u a l c h e d i r i g e n t e , r i u s c i v a n o ì 
spes so a p r o v o c a r e il c r o l l o ! 
de i b r a c c i a n t i . M a ogg i la c o - ' 
sa è d i v e r s a , ogg i s i a m o t u t t i [ 
d i r i g e n t i . N e a r r e s t a n o u n o c ' è ; 
s u b i t o ch i p u ò s o s t i t u i r l o - L a ! 
d i f fe renza fra n o i e gl i a g r a r i | 

b e r a l e pe r la K e n a n i a W e s t -
f a h a . M i d d e l h a u v e . h a m e s s o 
le m a n i a v a n t i , d i c h i a r a n d o 
poss ib i l e un g o v e r n o con i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i : q u e s t a s p a ­
d a di D a m o c l e v e n a fa t ta 
p e s a : e c o s t a n t e m e n t e sii! c a ­
po di A d e n a u e r . a l lo s c o p o di 
o t t e n e t e il p r e z z o p iù a l t o 
p o s s i b i l e . 

Un d a t o c a r a t t e r i s t i c o d i 
q u e s t e e l ez ion i è c o s t i t u i t o 
d a ' l a v a s t i t à de l f e n o m e n o 
de l l e a s t e n s i o n i , e - p r e s s o d a l 
fa t to c h e s o l t a n t o i! 72 p e r 
c e n t o deg i i e l e t t o r i i - c n t t i 
sono a n d a t i a l l e u r n e . 

Il be l t e m p o , c h e i n v i t a v a 
a . le - c a m p a g n a t e l u n g o le r i ­
d e n t i r i v e d e l R e n o , n o n c o ­
s t i t u i s c e il m o t i v o p r i n c i p a l e 
di q u e s t o f e n o m e n o , e 
p e r s i n o a l c u n e font i g o v e r ­
n a t i v e s o n o c o s t r e t t e a r i c o ­
n o s c e r e s t a s e r a c h e le r a g i o ­
ni s o n o d i o r d i n e po l i t i co e 
r i s i e d o n o in u n a o r m a i dif­
fusa d e l u s i o n e p e r i! v i co lo 
c ieco «n cui è a n d a t a a c a c ­
c i a r s i la l inea di po l i t i ca 
e s t e r a a d o t t a t a d a ! C a n c e l ­
l i e r e . U n a l a r g a p a r t e de l lo 
e l e t t o r a t o , c ioè , n o n h a p i ù 
v o l u t o d a r e i l s u o v o t o a l l a 
D.C. e h a p r e f e r i t o r i n u n c i a ­
l e al d i r i t t o e l e t t o r a l e , n o n 

1 r i u s c e n d o a n c o r a a v e d e r e 
u n ' a l t e r n a ' . . - u - !•:.•<..: a l l a p o ­
l i t ica di A d e n a u e r . 

Q u e s t a a l t e r n a t i v a e s l a t a 
i n d i c a t a con c h i a r e z z a dag l i 
a b i t a n t i d e l l a R e p u b b l i c a d e -
m o c r . i t i v a . r eca t i c i a l l e u r n e 
p e r i ' rrfcrrìuìiifi M I ! t e m a : 
'| c o n c l u s i o n e de l t:;ittat«» di 
p a c e e r i t i r o d e l i e t r u p p e dì 
o c c u p a z i o n e : o C E D e o c c u ­
p a z i o n e p e r c m q u a n t ' a n n i •-. 

B e n c h é le n::w r i m a n g a n o 
a p e r t e f ino a m a r t e d ì s e r a . 
già si s o n o av m e q u a s i o v u n ­
q u e p e r c e n t u a l i d e l 90 p e r 
c e n t o , a n c o r a a u m e n t a t e ne l 
c o r s o d e l l a g i o r n a t a o d i e r n a . 
L ' a l t a a f f ' u e n z a e la c a l m a 
a s s o l u t a di q u e s t a c o n s u l t a -

j z i o n e a l d i la d e l l ' E l b a h a n n o 
i m p r e s s i o n a t o n o t e v o l m e n t e 
il g o v e r n o (ii B o n n . 

SKKC.IO S F . < ; R K 

n e t e c o n t o d e l f a t t o c h e a l ­
l ' I n c o n t r o d o v e v a n o p a r t e c i ­
p a r e , si , n o n p i ù d i d u e c e n t o 
p e r s o n a l i t à ; m a i p a e s i , i p u n ­
ti d i v i s t a , i p r o b l e m i p a r t i c o ­
la r i e r a n o n e c e s s a r i a m e n t e 
d i v e r s i. N e l l ' I n c o n t r o , d i 
f r o n t e a d a u t o r e v o l i d e l e g a ­
z ion i d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
d e l l a C i n a , d e l l e D e m o c r a z i e 
P o p o l a r i , d e l V i e t - N a m , si 
r i t r o v a n o , c o n e x m i n i s t r i d i 

j e s t r e m a d e s t r a o c a t t o l i c i 
f r a n c e s i , c o m e i d e p u t a t i C a ­
p i t a n e D e n i s , d e p u t a t i l a b u ­
r i s t i i n g l e s i c o m e S i l v e r m a n 
e d a l t r i , d i r i g e n t i s o c i a l d e m o -
cra»*ici d e l l a R u h r , d e p u t a t i 
p e r o n i s t i e v a r g h i s t i d a l l ' A r ­
g e n t i n a e d"1 t V a s i l e , d e p u ­
t a t i conserva»'• .*!. ' - a e r a l i , s o -
c i a l d e m o c r a t • •. •>!:!<• d e l e g a ­
z i o n e i n d i a n a •• ".' .1 l a s i ­
g n o r a N e h r u e con A l u p 
S i n g h — l ' ex p r e s i d e n t e d e l l a 

Sette nazionalisti tunisini 
uccisi dalla polizia 

Il comunicato cino-indiano 
e - p o s i z i o n e s u l l o s v i l u p p o d i 
e l i a v v e n i m e n t i . M a la n - !a C i n a . I d a t i o r a r i l e v a t i 
d i t t a t o r i a p o s i z i o n e a s s u n t a ! d a l l ' e s e r c i t o p o p o l a r e m o ­
n e ! c o m u n i c a t o d i W a s h i n g - j s t r a n o c o m e e f f e t t i v a m e n t e 
t » n . c o n l ' a f f o r m a z i o n e s e c o n - j l ' a z i o n e . . g a r e - s i v a d i C i a n g 
d o c u i il r i t a r d o n e l l a i a t i f i - |K .M S c e k si s ia i n t e n s i f i c a -
c.i d e i t r a t t a t i m i n e i e l . b e l o j t a p r o p r i o d a l l ' i n i z i o d e l l a 
r e l a z i o n i a l l ' i n t e r n o n e i ' . a j C o n i e r e n z a di G i n e v r a 
c o m p a g i n e o c c i d e n t a l e , d e v e j 
a v e r c o n s i g l i a t o u n a t e t t a r i - ; [ 3 mJj$Ì0fie eCOfHMMCa 
s e r v a a M e n d e s - F r a n c e »« -
q u a l e h a e v i t a t o di a p r i r e l a . 
c o n f e r e n z a s t a m p a con u n a 
s u a pi e m e s s a e h a s u b i t o so l ­
l e c i t a t o l e d o m a n d e d e i s i o i -

•• n r o ^ e n t i . 
R i s p o n d e n d o p r i m a s u l l ' I n ­

d o c i n a . e g l i h a a f f e r m a t o c h e 
n o n c ' e r a d i s c o r d a n z a d: v e ­
d u t e f ra il c o m u n i c a t o e la 
n o i t z i o n e f r a n c e s e , e d h a a g ­
g i u n t o c h e l ' a c c e n n o a p o s s i ­
b i l i a z i o n i a l t e r n a t i v e in r a ­
s o d i i n s u c c e s s o d e l l a c o n f e -
1 e n 2 a c o s t i t u i s c e u n r a i u t o 
p r e z i o s o > a l l a F r a n c i a . 

Pei l a C E D , M e n d è a - F i a n c e 
h a p r e c i s a t o d i p o t e i s i t i f e -

cinese a Londra 
L O N D R A . 28 (LT.>. — E ' 

g i u n t a oggi a L o n d r a la m i s ­
s ione c o m m e r c i a l o p inoso , la 
cui v i s i t a è s t a l a p r e p a r a t a 
ne l c o r s o do i la c o n f e r e n z a d i 
G i n e v r a . I d e l e g a t i s o n o s t a t i 
r i c e v u t i a l i ' a o r o p o r t o d a r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l o o r g a n i z z a ­
z ioni degj i i n d u s t r i a l i , c h e 
h a n n o e m a n a t o l ' i n v i t o , e d a 
f u n z i o n a r i d e l l a c o m m i s s i o n e 
c o m m e r c i a l e s o v i e t i c a 

( C o n l i n u a / i o n r dMU 1. pagina» 

H a n n o e s s e r v i u n a pac i f ica 
c o e s i s t e n z a e a m i c h e v o l i r e ­
laz ioni f ra i p a e s i i n t e r e s s a t i . 
C i ò a l l e g g e r i r à la t e n s i o n e 
c h e e s i s t e ogg i iu-I m o n d o e 
c o n t i i b n i r à a c r e a r e u n ' a t m o ­
s f e r a d i p a c e . 

«• I n p a r t i c o l a r e i p r i m i m i -
n i s t t i s p e r a n o c h e q u e s t i 
p r ì n c i p i v e n g a n o a p p l i c a t i a l ­
la s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i d c l -

ì l ' I n d o c i n a . I n q u e s t a p e n i s o l a , 
i u n a s o l u z i o n e p o l i t i c a d o v r e b -
i b o t e n d e r e a c r e a r e s t a t i l i ­

b e r i , d e m o c r a t i c i , u n i f i c a t i e 
i n d i p e n d e n t i , n o n s u s c e t t i b i l i 
d i e s s e r e i m p i e g a t i p e r s c o p i 
a g g r e s s i v i n d i e s s e r e a s s o g ­
g e t t a t i a l l ' i n t e r v e n t o s t r a n i e ­
r o . C i ò f a v o r i r à il d e t e r m i ­
n a r s i d i u n c l i m a d i f iducia 
a l l ' i n t e r n o d i q u e s t i S t a t i e d i 
a m i c h e v o l i r e l a z i o n i f ra ess i 
e i l o r o v i c i n i . 

e L ' a d o z i o n e d e i p r i n c i p i i n ­
d i c a t i c o n t r i b u i r à a n c h e a 
c r e a r e u n a z o n a d i p a c e c h e , U n a p r i m a r i u n i o n e t r a l a . . 

m i s s i o n e c i n e s e e la c o n t r o - I m a n m a n o c h e l e c i r c o s t a n z e 
p a r t e i ng l e se è s t a t a t e n u t a Io p e r m e t t e r a n n o , po t t ' à «*se -
q u o s l a st-ra a l l ' A l b e r g o S f l i ' oy . l r e a m p l i a t a , c o n c o n s e g u e n t e 

l i d u z i o n e d e i pe r i co l i d i g u e r ­
r a e r a f f o r z a m e n t o d e l l a callo­
sa d e l l a p a c e in t u t t o i l m o n d o . 

* I p r i m i m i n i s t r i h a n n o e -
s p r e s s o la l o i o f iducia n e l ­
l ' a m i c i z i a f ra l ' I n d i a e la C i ­
n a . c h e c o n t r i b u i r à a l l a c a u ­
s a d e l l a p a c e m o n d i a l e e a l 
pac i f ico s v i l u p p o d e i l o r o ri­
s p e t t i v i p a e s i c o m e p u r e a 
q u e l l o deg l i a l t r i p a e s i d e l ­
l 'As i a . 

* Q u e s t e c o r n e i s az ion i h a n ­
n o a v u t o l u o g o p e r c o n t r i ­
b u i r e a r e a l i z z a r e u n a m a g ­
g i o r e c o m p r e n s i o n e d e i p r o ­
b l e m i d e l l ' A s i a e p e r a c c r e ­
s c e r e lo s f o r z o c o m u n e c o n 
gli a l t r i p a e s i de l m o n d o pei 
r i s o l v e r e q u e s t i c o m e a l t r i 
p r o b l e m i . 

I l c o m u n i c a l o si c o n c l u d e 
c o n r a f f e r m a / i o n e d e l l a n e ­
c e s s i t à c h e i d u e p r i m i m i n i ­
s t r i c o n t i n u i n o a m a n t e n e r s i 
in s t r e t t o c o n t a t t o , r i l e v a n d o 
c h e lo s c a m b i o d i o p i n i o n i d e i 
g i o r n i s c o r s i h a d e t e r m i n a t o 
< u n a p i ù s t r e t t a c o m p r e n s i o ­
n e e c o l l a b o r a z i o n e e f a v o r e 
de l l a c a u s a d e l l a p a c e • . 

TUNISI . 2S — Un comunica to 
oggi s t a p r o p r i o q u i : c h e se il»--'"»' f " r ? c colonial is te francesi 
l o r o d i r i g e n t i f o s s e r o m e s s i i n '!• Tunis ia comunica che . in 
g a l e r a , gl i a l t r i f i r m e r e b b e r o ì u n o scont ro a v v e n u t o ier i ne i 
s u b i t o l ' a c c o r d o . ipre-- i <»i Gafe i . se t t e pa r t i c i an i 

B a s t a n o p o c h i m i n u t i p e r ! ' - , n i ~ , n » ^ n o s ta t i t i r ch i 
e l e g g e r e il n u o v o s e g r e t a r i o d i 1 . . . . • - —— 
'.ega. p e r s o s t i t u i r e gl i a l t r i d i -
rigenti a r r e s t a t i , p e r f o r m a r e ] 
u n n u o v o c o m i t a t o d i a g i t a ­
zione- V i e n e d e c r e t a t o u n o } 
s c i o p e r o « o n e r a l e d i 24 o r e e . 
s t a b i l i t o c h e c o m m i s s i o n i a n - , 
d r a n u o a c h i e d e r e a n c h e a i 
c o m m e r c i a n t i d i p a r t e c i p a r v i 
in s o g n o d i s o l i d a r i e t à , m a u - ' 
n o c h e v i e n e d a l c e n t r o a v ­
v e r t o c h e già t u t t e le b o t t o - : 
She s o n o c h i u s e . : 

D o p o M i g l i a r i n o a n d i a m o r. : 

V a l c e s o r a e po i a M i g l i a r o : ; 
a n c h e q u i le C a s o d e l p o p o l o 
s o n o g r e m i t o . H a n n o g ià p r o v ­
v e d u t o a d e l e g g e r e i n u o v i d i ­
r i g e n t i a l p o s t o d i q u e l l i a r ­
r o s t a t i . F„ così a Ma??a f i ?ca -

I g l ia , a O a l l u m e r a . a C o d i g o r o -
• O v u n q u e s t a n n o p r o v v e d e n d o 

a c o m p i l a r e u n a d o c u m e n t a ­
z ione sug'.i a b u s i c o m p i u t i 
daV.a Po l i z i a . V e n g o n o f o t o ­
g r a f a t o lo s t a n z e d e v a s t a t e , l e 
s e r r a t u r e d e l l e i m p o s t e d i v e l ­
l e ; s o n o r a c c o l t e d i c h i a r a z i o n i 
firmate d a t e s t i m o n i o c u l a r i : 
c e n t i n a i a 0 c o n t i n a i a d i p e r ­
s o n e p a s s a n o p r e s s o u n t a v o l o 
e s o t t o s c r i v o n o l e p r o t e s t e c h e 
s a r a n n o i n v i a t e a R o m a . 

Q u e s t a s e r a a F e r r a r a sì e 
r i u n i t o il C o m i t a t o e s e c u t i v o 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o c h e 
h a d e c i s o p e r d o m a n i u n o 
s c i o p e r o g e n e r a l e d i 24 o r e 
n e l l e c a m p a g n e , a l q u a l e 
p r e n d e r a n n o p a r t e , o l t r e 1 
b r a c c i a n t i , a n c h e i m e z z a d r i 
e ì c o l t i v a t o r i d i r e t t i . 

l ino, c h e ci s i a m o p o t u t i m e t ­
t e r e d ' a c c o r d o n e l l ' i n d i r i z z o 
r i v o l t o a l l e p o t e n z e r i u n i t e a 
G i n e v r a e n e i d o c u m e n t i p o ­
li t ici a p p r o v a t i d a l l ' i n c o n t r o . 
Cos ì p u r e u n a n i m i c i s i a m o 
t r o v a t i n e l l a r i c h i e s t a d e l d i ­
v i e t o a s s o l u t o e c o n t r o l l a t o 
d e l l e a r m i a t o m i c h e e n e l l a 
c o n d a n n a d e l l a p o l i t i c a d e i 
b l o c c h i m i l i t a r i c o n t r a p p o s t i , 
a i q u a l i b i s o g n a c o m i n c i a r e 
a o p p o r r e — c o m e h a n n o g i à 
f a t t o l ' I n d i a e l a C i n a — i 
p a t t i r e g i o n a l i d i s i c u r e z z a , 
s e n z a d i s c r i m i n a z i o n i 

— E l'Italia? 
— C o n l ' a m i c o R i c c a r d o 

L o m b a r d i , e l e t t o n e l l a p r e s i ­
d e n z a d e l l ' i n c o n t r o , e c h e h a 
d a t o u n i m p o r t a n t e c o n t r i ­
b u t o ù l l e d i s c u s s i o n i d e l l a s e ­
z i o n e e c o n o m i c a , a b b i a m o 
a v u t o il d i f f ic i le i n c a r i c o d i 
r a p p r e s e n t a r so l i , a n o m e d e i 

c o m m i s s i o n e p e r lo s c a m b i 0 | p a r t i R i a n i d e l l a p a c e n t a l i a , 
d e i p r i g i o n i e r i i n C o r e a — e d j c o n t r o a d e l e g a z i o n i d i a l ­
coli m o l t i d e p u t a t i d e l P a r t i t o | t r j p a e s i c h e s p e s s o c o m p r e n -

" " " " " " d e v a n o , c o m e h o d e t t o , u n a de l C o n g r e s s o , a v e v a u n c a ­
r a t t e r e q u a s i uff ic ia le . S e n ­
za p a r l a r e d e i r a p p r e s e n t a n t i 
di g r a n d i o r g a n i z z a z i o n i p a ­
c i f i s te e r e l i g i o s e , c o m e d e l ­
l ' A s s o c i a z i o n e p e r l e N a z i o n i 
U n i t e e d e i Q u a c c h e r i d e g l i 
S t a t i U n i t i . A l l ' I n c o n t r o , d ' a l ­
t r o n d e , h a n n o a d e r i t o -— e s o ­
v e n t e p a r t e c i p a t o , c o n l u n g h i 
m e s s a g g i p o l i t i c i , c h e s o n o 
s t a t i l e t t i e d i s c u s s i n e l l ' i n ­
c o n t r o — u o m i n i d i s t a t o d e l ­
le p i ù d i v e r s e tendenze, c o ­
m e gli e x p r e s i d e n t i P a u l 
B o n c o u r dal la , F r a n c i a , P a r r i 
d a l l ' I t a l i a , C a t a i a m a d a l G i a p ­
p o n e ; u o m i n i p o l i t i c i e d i 
c u l t u r a c o m e M a u r i a c e M a u -
r o i s d a l l a F r a n c i a , g l i o n o r e ­
v o l i G r e p p i e G i o r d a n i d a l ­
l ' I t a l i a , p a r l a m e n t a r i c o n s e r ­
v a t o r i e l i b e r a l i i n g l e s i , c a p i 
r e l i g io s i d e l l e p i ù d i v e r s e 
c o n f e s s i o n i e p e r s o n a l i t à c o ­
m e il s i g . D e C a s t r o , p r e s i ­
d e n t e d e l l a F A O . 

—• 1 temi forniti dalla con­
ferenza di Ginevra saranno 
certo stati ni centro dei vostri 
dibattiti. 

— O l t r e c h e i d i b a t t i t i i n 
s e d u t a p l e n a r i a e n e l l e t r e 
s e z i o n i — p o l i t i c a , e c o n o m i ­
ca . c u l t u r a l e — i t e m i r e a l i 
d e l l ' i n c o n t r o s o n o s t a t i af ­
f r o n t a t i , e f o r s e n e l m o d o p i ù 
f r u t t u o s o , n e g l i i n c o n t r i f r a 
d e l e g a z i o n i e n e l l e c o n v e r s a ­
z ion i p e r s o n a l i . N o n v i s a r à 
d i f f ic i le i n t e n d e r e c h e p o s s i ­
b i l i t à a b b i a n o o f f e r t o , a d 
e s e m p i o , i c o l l o q u i f r a a u t o ­
r e v o l i d e l e g a t i f r a n c e s i e l e 
d e l e g a z i o n i d e l V i e t - M i n , d e l 
L a o s , d e l C a m b o g e . L ' a v ­
v e n t o d e l g o v e r n o M e n d è s -
F r a n c e . c h e d a v a a c e r t i d e l e ­
g a t i f r a n c e s i u n ' i n v e s t i t u r a 
q u a s i u f f i c i a l e , a t t r i b u i v a u n a 
i m p o r t a n z a a n c o r p i ù n o t e ­
v o l e a c o l l o q u i d e l g e n e r e . 
M a ii d i b a t t i t o n o n h a t o c c a t o 
s o l t a n t o il p r o b l e m a d e l l a p a ­
c e in A s i a : l a p r e s e n z a d i d e ­
l e g a z i o n i d e i p a e s i d e l l ' A m e ­
r i c a L a t i n a , c u i p a r t e c i p a v a n o 
p a r l a m e n t a r i d e i p a r t i t i g o ­
v e r n a t i v i , h a d a t o u n a p a r t i ­
c o l a r e r i s o n a n z a , a d e s e m p i o , 
a l l a d e n u n c i a d e l l a a g g r e s ­
s i o n e c o n t r o i l G u a t e m a l a . 

— E avete potuto trovare. 
fra p e r s o n a l i t à provenienti 
da orizzonti così diversi, p u n ­
ti d'incontro sulla vìa di una 
distensione internazionale? 

— N o n s u t u t t i i p u n t i , b e -

Domani vedremo 
un* eclissi di Sole 

In liiiliii il fenomeno apparirà parziale 

l a r g a r a p p r e s e n t a n z a q u a s i 
u f f i c iosa . A d e s i o n i m o l t o a p ­
p r e z z a t e , c o m e q u e l l a d i P a r -
ri , d i G i o r d a n i , d i G r e p p i , n o n 
p o t e v a n o b a s t a r e , b i s o g n a r i ­
c o n o s c e r l o , a f a r s e n t i l e a l ­
l ' e s t e r o c h e a n c h e i n I t a l i a . 
c o m e _ o r m a i i n F r a n c i a , i 
g r u p p i p o l i t i c i e s o c i a l i c h e 
d i r i g o n o a t t u a l m e n t e l a n o ­
s t r a po l i t i ca s e n t o n o l ' u r g e n z a 
d e i p e r i c o l i e l e p o s s i b i l i t à 
n u o v e d e l l a s i t u a z i o n e . 

4) AUTO U l l ' U 
Sl'.OKT L. li 

23) ARTIGIANATO L.. 1U 

SABBIATURA motori moto me­
talli ecc. POLVERONE, 8 (Piazza 
Farnese), 555.429. 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
IfCIJEDEE Lurc ri')ldc 

V C n C l l E E prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
dì ogni origine 

LABORATORIO, C A k i r ' I I C 
ANALISI MICROS. - S « W * » U f c 
Dirett. Dr. F . Calandri Special ista 
Via Carlo Alberto , 4J (Staz ione) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI O R I G I N I ; 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematr tmonia ' i 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

Ore U-13 - 16-10; test. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(Pres so Piazza del Popo lo ) 

Tel. 61.'J^9 . Ore 8-21) - l 'est. S-12 

Dottor 
DAVID STROM 

PIETRO I N G R A o - direttore 

Giorgio Colorni, v ice dirett . resp. 
S tab i l imento Tipogr . U ^ . S J . S . A . 

Via IV N o v e m b r e , 149 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sc lerosante de l le 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 354.501 - Ore 8-','0 - FesL 8-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via «Coma 475. 
telefono 17.130 dal pr imo al venti 

di ogni mese 

\Y11«- pi iniissime o r e del pò -
rr.ericmo di d o m a n i a v r à luo­
go unVcliss- d ì S^le che in 
Italia sórà \ isibile come p a r ­
ziale. Xel nos t ro paese infatt i 
si vedrii il disco .«vilare offu­
scato da l l ' ombra de l la Luna 
por più del la mei . . 

C e n t r a r i ó m c n t e por q u a n t o 
accade in una eclissi d i luna . 
ove le « c i rcos tanze » de l le v a ­
r ie fasi sono le s tefse p e r tu t t e 
le locali tà che h a n n o la Luna 
sul l 'or izzonte, in u n a eclissi di 
Sole la d u r a t a «• la grandezza 
del fenomeno v a r i a n o a secon­
da de l le locali tà. 

Così a Milano il fenomeno 
a v r à inizio al le 12 e 38 minu t i . 
e la fase mass ima a v v e r r à a l le 
13.30 n u a n ( l o il So l e sa rà co­
p e r t o p e r i 65 cen tes imi del 
suo d i a m e t r o . Essendo la d u r a ­
ta de l fenomeno, s e m p r e p e r 
Milano, d i 2 o r e e 31 minu t i , 
l 'eclissi t e r m i n e r à «alle 15 o 9'. 
A Roma *i a v r a n n o i seguent i 
t empi : inizio a l le o r e 12 50'01T"; 

fr.se mass ima o r e 14.7"; fine 
o r e 15.17"4.V\ L a g randezza sa­
rà di 62 cen tes imi d e l d i a m e t r o 
so lare e la d u r a t a d i o r e 2.27*. 
P e r P a l e r m o fi h a n n o ques t e 
c i rcos tanze : in iz 'o o r e 13.02"; 
mass imo o r e 14.15' con un 
o s c u r a m e n t o d e l Sole d i soli 
53 centes imi de l s u o d i ame t ro . 
La fine de l f enomeno a v v e r r à 
a l i le o r e 15.22". con u n a d u r a t a 
compless iva di o r e 2.21'. 

Ta l e eclissi , v is ibi le in I ta l ia 
come parz ia le , s a r à Invece t o ­
t a l e l ungo u n a s t r e t t a str iscia 
— larjia a p p e n a 150 k m . — che 
p a r t e n d o d a i confini de l C a n a ­
d a con gli S t a t i Un i t i , dopo 
a v e r a t t r a v e r s a t o l 'At lan t ico a 
sud del la G r o e n l a n d i a e de l ­
l ' I s landa. a v e r tocca to la p u n ­
ta mer id iona l e de l la Svezia ed 
esser pa s sa t a p e r K i e w (URSS) 
v a t e r m i n a r e su l l ' Ind ia n o r d ­
occidenta le , L ' o m b r a de l l a L u ­
n a la p e r c o r r e r à da l l ' a lba a l 
t r amon to . 

ALCUNI ESEMPI 
DEI PREZZI della 

DOBROVICH 
TESSUTI s i i 
G A L L E R I A C O L O N N A 

TESSUTI PER UOMO 
FRESCO pettinato pura fantasia 150 cui. ai m. L. 3.200 
ALPAGATEX (Magnimi Tedeschi) 150 cui. » » 3.000 
TROPITIS pettinato pura lana 150 cm. » » 3.500 
FRESCI iifjese pett. pura lana 150 cm. » » 3.850 
POPELINE « Makò » per uomo 75 cm. » » 500 
PIPELINE « Makò » per uomo 140 cm. » » 1.000 

SE NON SODDISFATTO, 

IL COMPRATORE, a PER 

DIRITTO» PUÒ CAMBIA­

RE UNA O PIÙ VOLTE IL 

TAGLIO ACQUISTATO 

TESSUTI PER DONNA 
MODELLI Mariùs Paris pura seta 90 cm. almt. L. 1.000 
MIBEUI » » Makò 80 cm. 
SCNANTIW6 scozzesi lavabile 80 cm. 
ANTIPIEGA tinte unite 75 cm. 
ALPA6AS antipieia quadretti 80 cm. 
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)) 

» 

» 
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» 

750 
500 
360 
400 
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